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A Rovino si combatte an* mento è invece una politica 
cora una volta una lotta eroi- di più alta occupazione, di — 

ea. Decine di migliaia di trasformazioni fondiarie e m | m H É 

braccianti, di comparteci- colturali negoziate con ini- H m 

patiti e di « incarnimi » sono punibili, di nonne contrut- h || 

in sciopero da lunghe setti- Imiti elle garantiscano, insie- IbmI jfl| I 

mane, in prezzo durissimo me allo sviluppo delPagricol- H 

per chi, come questi lavora- tura e della produttività del- _ 

lori, lavora poche settimane le terre, il miglioramento 

all’anno e soprattutto in que- delle condizioni di vita dei .l- 

sta stagione. Un prezzo reso lavoratori. MJil tlLlLga^Wll 

ancor più caro da una bar : Ecco perchè i braccianti viotirn - T/ 

bara invasione di migliaia di ,u H ()V igo combattono. Ve- 

poliziotti concentrati in (pici dono in qneH’accordo seia- ~ 

comuni di eroica povertà da aurato non solo una minar- (Da uno de( n0#tr( | nV | at |) 
chissà quante regioni e messi t . ia da respingere, ma uno 1 uno uei_nott p i inviati) 

li a scorazzare, a provocare, strumento clic è stato offerto GINEVRA, 25. — Gromiko 
a perseguitare, a violare leggi ag*Ii agrari e al governo per andrà a Washington per i 
e diritti elementari dei cit- organizzare la più violenta funerali di Poster Dulles. 
ladini quasi come truppa ili offensiva che il Polesine ab- La noUzia è stata comuni- 
occupazione in paese stia- i,,., mai conosciuto. Difen- aita stasera ai giornalisti dal 
11 . . ( hino quel patto coloro che portavoce sovietico nel corso 

Eppure, quei lavoratori lo hanno sottoscritto, se alla di una brevissima ma cmo- 
resistono, combattono, impa- loro dignità non ripugna; cionaute conferenza stampa. 
roggiabilmente fieri, patisco, ma non possiamo credere che immediatamente dóno il 


Gromiko si reca a Washington p hiuse sabato 

gip IoIaihauicifi 

por i f uncinelli di IDuIIqs i» 

34 casi in 5 giorni a Cagliari, di cui 2 mor¬ 
tali -— Un altro bimbo è morto a Napoli 


La delegazione americana “contentissima della decisione del ministro deirli esteri so- 
ridico,, - L’Occidente alla ricerca di un compromesso per la trattativa con l’Est 


cala stasera ai giornalisti dal 
portavoce sovietico nel corso 
di una brevissima ma emo¬ 
zionante conferenza stampa. 
Immediatamente dopo, il 


. . . ... . . .. * »*«. i imnii.uiuiuiiibim uopo, 

no la fame nel significato , più onesti di loro possano , )ortavoce americano ha di¬ 


lettevole della parola, affron- considerare valida una so¬ 
lano la galera (oltre 18(1 ar- ln/ioiu* elle lutti i lavoratori 
restati), le denunce (quasi interessati, a decine di mi¬ 
mi migliaio), le persecuzioni giiaia, respingono a costo di 
e le provocazioni. Resistono sacrifici immensi, 
e combattono da eroi. K tutto ciò avviene a poche 

Perchè? Logora e banale settimane di distanza dal 


rroliiiprin la «olita ricnosli* V i i ò. • • uccuurmuu V 5141(0 alili 

cretineria la solita risposta, voto della Camera sugli un- aU , q q; s(nsera , it ,i 

« h colpa dei comunisti; non jhji; amicollma elle „ m stasera mi 

«min i .-nssi flm m-nvneann ' 11 1,1 -, ,r ’ 11 ‘nini a, corso della conferenza stani 

sono i tossi cne pi o\oc ano impegna il governo a iirov- clr „ n ,. 

flfiifi7inni iiìponciiltp m i i * ii Pd COHUOtflffl ìli l Ifl SiTClOÌ 

agitazioni inconsulte*. Ui vedere urgentemente alle so- j- • „ ortavoce dei 

to, , braccianti e la popola- fifoni legislalive e contrai- i 
zinne de Polesine sono in , lla ii t .| u . assicurino, a mezzo 

stragrande maggioranza co- degli imponibili di mano fu ! 


chiarato che la delegazione 
del suo paese era « conten¬ 
tissima » della decisione so¬ 
vietica. 

l/annuncio che Gromiko 
si accompagnerà ai colleglli 
occidentali è stato dato 
alle ore 9 di stasera nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa convocata in via straor¬ 
dinaria dal portavoce del¬ 
la delegazione dell'URSS, 


munisti c socialisti, per fede d’opera, insieme ad una più ‘ c e 1 9 *orna[tstt si c stolto 
antica, per radicate conviti- :< u :i occupazione braccianti- ll ™9" ent *‘ dialogo: 
zioni. Ma decine di migliaia le. coltivazioni più razionali. .Domanda — Gromiko 
di uomini, di donne, paesi | miglioramenti e obblighi «li v ‘« 09 era su un aereo appo- 
interi, non scioperano « per. bonifica j„ tutto il territorio sitamente attrezzato? 
chè i comunisti lo voglio- nazionale. Avviene nel Poh- Risposta — Non lo sop¬ 
ito ». La verità è che i braci- s j, u , martoriato, ove le allo- Piamo ancora. 
cimiti vedono minaccialo — v ioni si ripetono quasi ogni Domanda — Viaggcrà 
non per domani, ma già oggi annrt . ove la disoccupazione sullo stesso aereo di Iter- 
— il loro scarso pane e rifili- infuria, anche se cinquanta- ter? 

tano di subire un usurpazio- mila persone, in pochi anni. Risposta — Forse. Si ve¬ 
lie che li priverebbe subito sim u emigrale alla ricerca drà domani. 
di una parte importante del- disperala di lavoro. Avviene tardi .» „ or tavoce 

le loro poche giornale di la- nn'nrio in un i nrovineia # 1 fan ”* J I orlatole 
vnrn o ,i,«l ini?, n.is.-ro .ma ' ... pi o\uu ì.i atnCrlca no affermava che 

l c (kl 10,0 n,,suo « lK,_ nella quale .1 governo doveva Gromiho avr el,be viaggiato 

" ir.-. i- • intervenire per sistemare i s .„ im terzo aereo, i primi 

Ire sono le fonti tracimo- fiumi, completare la homi.; d cssendo mcssi a dispo . 
nabli occupazione deihrac- ca, assicurare gli imponibili ^ doi frc ministri oc . 
manti del Polesine: 1 ìnipo- di mano doperà e gli oblili- cidentali p di M Flrou 
nihile applicato ad alcune ghi di miglioria prima che f, ?*/' ® «li» m’ 

coltivazioni; la comparteci. altrove, realizzare una poli- n Z d S n 

pazione alle sarchiate; il col- fica .li rinascita, fare agire { c *'/nZ d /JJr2J *n 
timo di mietitura e trebbia- un Ente di riforma agraria if.,;-. ' l n i! V, i cinesi 
tura (meanda). A quest’ut- per mettere line alla miseria j ' a Est 

timo partecipa la massa del- endemica. Invece di tencie dovreblic essere proseguii o, 
la popolazione lavoratrice fede a questi impegni, il go- ( I Ul ? Ginevra, dai supplenti. 
povera e il salario in nnlura verno manda nel Polesine Cl P arc , et ?dente che il 
che ne deriva (29% del gra- un esercito di poliziotti e si pesto del ministro degli este¬ 
rno) serve a fornire la scorta macchia di delitti contro la ri dell Untone Sovietica e 
di erano necessaria per il libertà dei cittadini. ancora una volta un gesto 

pane dell’annata ad ogni fa- Sono ottantamila a coni- dt buona volontà che tende 
miglia di bracciante. Gli battere eroicamente. Non ab- « distendere,i rapporti tra 
agrari intendono ora Iiqui- biatno dubbi clic la loro lotta J Sovietica e Stati 

dare la meanda; ridurre * a avrà successo. Sappiamo chel u mti, c piu in generale tra 
compartecipazione per poi t . ss ; sann „ resistere ad ogni Paesi socialisti c paesi cupi- 
liquidarla; eliminare in po- attacco, che sono capaci di anche evidente clic 

chi anni l’imponibile c ri- ogni sacrificio per impedire " *» ashtngtoit, nel corso dei 
partire il lavoro rimanente a <f li agrari di passare. prossimi due giorni, i guat¬ 

ila pochi, cacciando via i 'Yv,? Seni non ora anco- lro viinistri degli esteri 
molti: una disoccupazione di ra p ;l(( j j.,iando .<ià a Rovigo avranno ulteriori e forse de¬ 
mussa, e la discriminazione |‘ braccianti sa|H*va'no coni- cisil 'i scambi di idee sulla 
nell’assegnare il lavoro, ser- battere è piegare i loro ne- conferenza. 
viranno poi egregiamente a ni i c j ( |) piasse. Ma ciò non Ma /’indicazione in un 
mettere in concorrenza i la- esonera l’on. Segni e il suo certo scuso più importante 
voratori e ad abbassare ulte- governo dall’obbligo di ripri- verrà forse dai colloqui in- 


portavoce 


no molto lontani dal rag¬ 
giungere questo obicttivo. 
Ma è impressione altrettan¬ 
to generale che, in ogni ca¬ 
so, si tratterà di qualcosa 
di assai effimero. 

Per comprendere quale ti¬ 
po di compromesso si stia de¬ 
lincando. bisogna risalire al¬ 
le posizioni iniziali. Parigi e 
Bonn partivano dal presup¬ 
posto che la conferenza ili 
Ginevra dovesse fallire, m 
maniera da rinviare a tempo 
indeterminato la convocazio¬ 
ne di una conferenza al ver¬ 
tice; Londra era, invece, im¬ 
pegnata nella ricerca di pos¬ 
sibili punti di accordo su Ber¬ 
lino, su una zona di sicurez¬ 
za in Europa, oltre che sul¬ 
la cessazione degli esperi¬ 
menti atomici: Washington 
era tendenzialmente vicina 
alle posizioni britanniche, 
ma a condizione che su di 
esse fosse possibile rifare 
l'unità dell'occidente. La 
guerra diplomatica a base di 
* piani segreti » c di « voci 
incontrollate » etti abbiamo 


assistito nel corso della set¬ 
timana passata, sta od indi¬ 
care che nessun mezzo è sta¬ 
to trascurato da nessuna del¬ 
le tre parti per riuscire a far 
trionfare la propria tesi sul¬ 
le altre. La situazione c mu¬ 
tata il giorno in cui è stato 
discusso il contenuto del 
messaggio di Eiscnhoucr a 
llcrtcr. 

Con quel messaggio, gli 
americani hanno i>nitica- 
vientc enunciato quale 
avrebbe dovuto essere la ba¬ 
se del compromesso interoc- 
cidentalc: conferenza al ver¬ 
tice alla condizione che nul¬ 
la venisse mutato nel frat¬ 
tempo a Berlino e nell'atmo¬ 
sfera stabilita a Ginevra, /li 
franco-tedeschi si chiedeva 
rosi di non intralciai e la 
convocazione dì ioni confe¬ 
renza al vertice e agli in¬ 
glesi di non ostinarsi nel vo¬ 
ler raggiungere accordi fin 
dalla conferenza in corso tra 

ALBERTO JArOVlEl.t.O 
<('.intimili In 8. |mk. 8. col.) 





(ìlXKYKA — Come de Mlirvllle « Gromiko fotografati 
ieri a Villa Bakarat ove luiuno aiuto collo(|tii nel corso 
di ima colazione (Telefoni) 


povera e il salario in natura verno manda nel Polesine 
che ne deriva (29% del gra- un esercito di poliziotti e si 
no) serve a fornire la scorta macchia di delitti contro la 
di grano necessaria per il libertà dei cittadini, 
pane dell'annata ad ogni fa- Sono ottantamila a com- 
miglia di bracciante, (di battere eroicamente. Non ab- 
agrari intendono ora Iiqtii- binino dubbi clic la loro lotta 
dare la meanda; ridurre la nV rà successo. Sappiamo che 
compartecipazione per poi t . ss ; resistere ad ogni 

liquidarla; eliminare in po- attacco, che sono capaci di 
chi anni l’imponibile e ri- ogni sacrificio per impedire 
partire il lavoro rimanente agli agrari ili passare, 
fra pochi, cacciando via i J/nn. Segni non era aneo- 
molti: una disoccupazione di r;i n .,j 0 (piando già a Rovigo 
massa, e la discriminazione j braccianti sapevano cotn- 


i braccianti 


nell’assegnare il lavoro, ser- battere è piegare i loro ne- conferenza. 
viranno poi egregiamente a m ici dj classe. Ma ciò non Ma l'indicazione in un 
mettere in concorrenza i la- esonera l’on. Segni e il suo certo senso più importante 

voratori e ad abbassare ulte- governo dall’nbbiigo di ripri- verrà forse dai colloqui in- 

riormente il prezzo della loro s |j,iare immediatamente la teroccidentali ai quali, que- 

forza lavoro. legalità, di rimandare la po- sta volta, parteciperà anche 

Argomenti fondamentali fizia in caserma, di far ri- Adenaucr. Non sappiamo 

degli agrari sono quelli de! spettare i diritti dei cittadi- quale peso potrà avere la 

• progresso tecnico », della ni e dei lavoratori polesani, presenza del vecchio Can- 
utilizzazione delle macchine di impedire il crumiraggio celliere che proprio oggi ha 
e della necessità di produrre illegale e di prendere tutte subito mia dura umiliazione 
a bassi costi per « inserirsi le misure cui c impegnato quando è circolata la voce 
nel MEC ». Come vedete, sono dai voli del Parlamento. Ciò r /, r ,•/ Comitato direttivo 

gli stessi argomenti dei mi- non esonera gli agrari dal- del suo partito intende ini- 

nistri in carica, clic vedono l’obbligo di riconoscere ai patirgli di tornare sulla sua 
la riduzione dei costi come braccianti il loro diritto, ri- derisione di presentarsi can- 
risultato della compressione pristinando le loro conquiste dubito alla presidenza del¬ 
fici livelli di occupazione c contrattuali, e di provvedere j a Repubblica. Adenaucr 
dei salari, c la « produttivi- alle trasformazioni colturali ainratn auestn mrin 


II' III. * VH.11 111 i '41 1 vt V- La 111* un IO 

■ % ■ _ M ■ MB ■ dallo scorso gennaio; poi esso 

Krusciov e arrivato ieri a Tirana aSSe 

* to ili un preoccupante fono- 

■ ■ — ## I I B I* * * meno nei primi giorni di 

per una visita ufficiale di 12 giorni SSSSS 

--- ribile morbo. Le autorità go- 

,-v. ....... ... . . •••••) .1 ■ m . . vernatile e regionali hanno 

Discorsi di 1 ionia c dei primo ministro sovietico ali aeroporto - Un telegramma a lito durante il tentato in un primo momen- 

. ' to. di minimizzare la sìtua- 

sorvolo della Jugoslavia - La stampa albanese attacca I istallazione di basi per missili in Italia /io »e e non sono state prese 

____ * _ le necessarie precauzioni. 

Fino al mese di marzo a Ca- 

TIRANA, 25. — Tirana in parie Nuritùin Mukhitdinov, affollate di lavoratori, ac- consolidamento del campo nella trasformazione del glìari erano stati infatti vac- 
festa ha accolto oggi la de- membro del Presidium e se- corsi anche dai centri vici- socialista e con le numerose paese, divenuto uno Stato cinati appena 2.500 bambini 
legazione sovietica capeggia- gretario del Comitato Con- ni per salutare la delega- iniziative detl’UHSS in fa- veramente indipendente che su una popolazione infantile 
ta dal compagno Krusciov, frale del l’Cl’S, il marescial- zinne. Lo statista sovietico vore della pace c della di- « procede con sicurezza nel- di oltre 27 mila unità, 
giunta atte ore 11,21 ali ne- lo Malmovski. ministro del- durante la sua permanenza stensione in Europa. Fra i la edificazione del socia- I medici del Policlinico di 
roporto di Hinas nei pressi la difesa deH’URSS. Nikolai ni Albania, che durerà do- temi che vengono trattati lismo ». Roma segnalano intanto che 

della capitale albanese. 11 Firiubin, vice mmistio ile- dici giorni, visiterà una se- dai giornali albanesi nei lo- Krusciov è stato ospite a la studentessa del Liceo Vi¬ 
llaggio del primo ministro gli esteri ed altri. ne di citta e di centi i agri- ro commenti aH'arrb o di colazione di Ilodja e di sconti. Maria Falina, colpita 

sovietico e stato compiuto a Le vie di Tirana sono oggi coli. Kium iov notevole rilievo è Scoliti. 1 colloqui sono ini- nei giorni scorsi da poliomie- 

bordo di un aereo a reazione adorne di handieic albanesi La visita della delega/io- riservato ai pericoli che og- /iati nel pomeriggio ed bau- lite, è stata dichiarata fuori 
* TU-104 ». che. partito (pie- e sovietiche. Striscioni di tu* sovietica, invitata a suo gì rappresentano per la pa- no avuto per tema questio- pericolo. L'attacco del male 

sta mattina alle ore 8.12 (ora tela rossa recano scritte di tempo dal Comitato centrate ce le basi atomiche ameri- ni di comune interesse. Per era stato violentissimo tanto 

italiana) dall’aeroporto di saluto agli ospiti ed ovini- d.-l Pattilo albanese del la- cane e le rampe di lancio la delegazione sovietica era- elle i medici disperavano di 

Ymikovo. ha raggiunto FAI- (pie festoni multicolori reti- varo e dal governo, trova per missili che i governi no presenti oltre a Krusciov, salvarla. La giovanotta era 

banin dopo aver sorvolato il dono vivaci gli edifici. Qua- larghissimo spazio nella greco ed italiano accettano Mukhitdinov. Mnlinoski e stata, infatti, per più giorni 
territorio jugoslavo. Delia >i per tutta la giornata le stampa locale e viene messa di far installare sui propri Firiubin; per l’Albania Ho- in coma. Ora è tornata in 
delegazione sovietica fanno vie della capitale sono state m ìdazione col crescente territori. dja. Scolili, Kapo. segretario possesso di tutte le sue fa- 


I.e lezioni delle scuole epidemia poliomielitica che 
elementari termineranno m si e riaffacciata con tutta la 
tutta Italia sabato prossimo sua drammatieita nel nostro 
30 maggio. Ne ha dato ini- Paese. 

provvisanientc l’amumcio il I quattro casi segnalati a 
ministero dell a Pubblica Napoli, si sarebbero verificati 

I istruzione. Finora la data secondo un comunicato dirn- 
della chiusura era prevista mato dalla Prefettura, negli 
nella settimana successiva, a ultimi 15 giorni nel 10 - 
discre/ione dei provveditori parto pediatrico doU’ospcdale 
La fissazione di una data « Cardarelli ». 11 piccolo Ar- 
na/ionalo non pilo non es- tonio Ciani ili fi mesi, e deee- 
sere messa in rapporti» al- duto dopo il silo ricovero nel- 
' rullarmi* diffusosi por la ri- l'ospedale per malattie mfet- 
presa doU'opidemia di po- tuv » Cotogno » dove il barn- 
I iiomiehte, che anche ieri bino era stato trasferito dal 
ha fatto registrare notizie * Cardarelli ». Nel suo conili- 
preoccupanti. nienti) la prefettura di Na- 

Tre bambini che erano poh non precisa pero se negli 
stati ricoverati all’ospedale ultimi 15 giorni ci sono stati 
« Cardarelli » di Napoli so- altri casi di polio oltre ai 
no stati riconosciuti afietti quattro segnalati dalla dire- 
ila poliomielite; un bambi- zinne dell'ospedale * Carda¬ 
no colpito dalla polio è mor- rolli ». 

ta all’ospedale * Cotogno » In tutta la Sardegna con¬ 
ili Napoli; un altro caso di tinun il vivo allarme nell'opi- 
polio è stato segnalato a ninne pubblica per la grave 
Paola, in provincia di Co- situazione creata dalla npre- 
senza: nel Cagliaritano ne- sa deH’epidemiu. Gli ultimi 
gli ultimi cinque giorni so- dati danno circa 200 casi nei 
no stati denunciati altri 34 comuni della provincia di 
casi, due dei quali mortali. Cagliari, di cui 80 nel capo- 
i Queste Jc ultime notizie tra- luogo. Come si è detto, 34 
> smesse dalle agenzie di sono i casi segnalati negli ul- 
i stampa suU’andnmento della timi 5 giorni, due dei quali 

_ purtroppo mortali. I/atimen- 

to dei casi in Sardegna data 
BBI ■ (latto scorso gennaio; poi esso 

■ m b ab era cresciuto progressiva- 

■ ■ B ■ r3 urente in febbraio mar- 

™ ™ zo, lino a raggiungere l'aspet- 

* to ili un preoccupante feno- 

^ ■ ■ meno nei primi giorni di 

^ B^% W0 B maggio; in appena due setti- 

_ M g g ggg mane, ben cento bambini 

sono rimasti colpiti dal ter- 

_ ribile morbo. Le autorità go- 

vernative e regionali hanno 
iaal ilo durante il tentato in un primo momen- 

* to. di minimizzare la situa- 
2r missili in Italia zinne e non sono state prese 

_ le necessarie precauzioni. 

Fino al mese di marzo a Ca¬ 
io) nella trasformazione del glìari erano stati infatti vac- 






risultato (iena compressione prislinamlo le loro conquiste didato alla presidenza dcl- 
rlei livelli di occupazione e contrattuali, e di provvedere j n Repubblica. Adenaucr 

dei salari, c la « produttivi- ; qie trasformazioni colturali ,,j nrfltn mrin 

in . come (riferimento «li e tamii,.eie necessarie per JreZo «K ri!Z 

una parte delle retribuzioni dare un diverso assetto eco- , rirc nd entarc h Erhard 

in profitti per . padroni. In .intuirò e sociale al Rote- _ notori amente ostile alle 

realta, quello che gli agrari sme. iniziative di carattere eco- 

c hi e d n n o è di r isp a r n 11 a r c 11 n j braccianti polesani vo- nomicochchannodetermi- 

f 11 ! 1 coiti ni Zìi 1 ni rdr " Iionn «''islizia per sè e per 1iat0 jf conflitto con la Gran 

trebbiatura e ricalarne al- q,^ limi ì « T _„■ *& "°T 

.«a tirar, a; " an:i * ■ su . 1 ‘l"- | ii nu ninne ia naf0 Cancelliere. E’ certo 

treltanto profitto, ma non di s t essa minaccia oggi in alto perd cfìe ]f ertcr Schemi 

portare la produzione lorda nc n a loro provincia. Noi jj 0 , jd Couve de Muri-ille c 

vendibile delle loro terre da uniamo 1. nostr i alla loro \r ò . c ac in,,ritue ? 

200-301) mila lire l’ellaro a ce rii i tìa i il loro “r - V °" Br ? ntan ° sono alla n ' 

500-600 mila. Ad essi inte- qoT si» • "t?sli*iA s7a"«à- T™ "" compromesso 




Vni? ..rnfiiln nnn i ■ 'I" 1 !" >•' nato Cancelliere. E ’ certo 

treltanto profitto, ina non di s t e<isa minaccia oggi in alto pcrd c j ìe jfcrter Schemi 

portare la produzione lorda nt .j| a biro provincia. Noi L/oyii Couve de Marinile c 
vendibile delle loro terre da uni-mio i., nostr i alla loro \r ò . c GC ,ri If ‘ ie r 

200-300 mila lire l’ellaro a ce rii ilìa i il loro «ri- V °" Br * ntano sono aIla r " 
500-600 mila Ad essi inle- V - 1 " cerca di un compromesso 

Oi.ii-nuu mila, su essi inte q o; Sla rt . sa gmslizia, sia ga- chc permettG i fìTO q; nresen- 

ressa produrre come prima ran |i| a J, libertà ai lavora- ° P eTT "f UG lor ° ni presen 
mi.ad.aun.are .assai di nifi. „ .o ' . '' ì..':™, fa " a Gromiko tm fronte 





All’aeroporto di Hinas del CC del Partito (tei La- colta. Il miglioramento ha 
Krusciov v state accolto dal voro e Rnliiku. ministro del- meravigliato gli stessi sani- 
pruno segretario del Comi- la difesa. tari. La ragazza è. peraltro 

tato centrate del Partito del Questa sera Krusciov ha ancora nel polmone d acciaio, 
lavoro Enver Hodjn e dal deposto una corona sul mo- Nella nostra edizione di 
presidente del consiglio al- numento dedicato agli eroi domenica siamo incorsi in- 
banese Mehmet Scetiu i qua- albanesi die combatterono volontariamente in un errore 
li erano accompagnati da contro i nazifascisti. dando la notizi.a dell’espan- 

altri membri del governo. Mentre sorvolava la «111- dorsi della < polio » nel Sa¬ 
lici Comitato Centrale c goslavin, il primo ministro lento. Le scuole elementari 
deirCfficio politico del par- sovietico aveva inviato un sono state chiuse a Muro 
tito. da rappresentanti del telegramma di auguri al ma- Leccese e non a Lecce come 
corpo diplomatico e da mf- resciallo Tito. 11 messaggio noi scrivevamo. Ce ne scu- 
merosp altre personalità. diceva: « Nel sorvolare il siamo con i nostri lettori. 

1 lodja ha pronunciato un territorio della Repubblica pnPTnrinn 

breve discorso ili benvenuto Popolare della Jugoslavia. rUKIUGALLlI 

:i! quale Krusciov ha rispo- indirizzi* a voi e a tutto il ; 

sto in russo, parlando circa popolo jugoslavo i miei cor- Sdlazcir in pensione 
dieci minuti. I.o statista so- diali e migliori saluti, (ira- come Drofessore 
vietici* nella sua allocuzione dite le mie felicitazioni più * 

ha reso omaggio al popolo calorose in occasione del vo- di diritto 

albanese. «Il vostro paese stro compleanno a nome ——- 

— egli ha detto — non e della delegazione e del go- LISBONA, _.a. — Il primo 


e guadagnare assai di più. 

A Rovigo, la CISL c la L’IL. 
convertile alla « dottrina del 
MEC», hanno acceduto a. 
«pieste tesi e hanno sotto- 
scritto un accordo separatoj 
con gli agrari. Esse non sii 
accorgono (o non vogliono 
accorgersi?) di avere accol¬ 
lalo, con la graduale liqui¬ 
dazione della « meanda » c 
la riduzione della comparte¬ 
cipazione, un contralto che 
sanziona la pretesa degli 
agrari di passare in conto 
profitti qualche miliardo che 
prima andava in conto sala¬ 
ri. Chè non si tratta di non 
riconoscere che la macchina 
aumenta la produttività del 
lavoro, che iì grano si può 
mietere e trebbiare con mie¬ 
titrebbiatrici anziché con la 
falce messoria dei meandini. 
Si tratta di difendere e. mi¬ 
gliorar c il basso livello di 
occupazione c di salari dei 
braccianti. 

Per cui. se qualche cosa vi 
è nei vecchi patti chc va 
cambiato — c vi è certamen¬ 
te — esso va cambiato nel 
senso di favorire nuove fonti 
di occupazione e di guada¬ 
gno, clic aiutino a superare 
ciò chc deve essere supera¬ 
lo. Ma fra il superamento e 
la liquidazione c'c differen¬ 
za, come fra il bianco e il 
nero. La liquidazione è una 
usurpazione dei diritti ac¬ 
quisiti, di lavoro e di pane 
per i braccianti; il supera¬ 


toci c al popolo del Polesine! 

MCI A XO ROMAGNOLI 


unitario. E' oggi impressio¬ 
ne diffusa che essi non sia- 


WASHINGTON — IM tulio il mondo stangano alla C.is.t Bianca, «il Dipartimento di 
Stato, repressioni di eord«»zli per la morte di l'osler Dulles. N'*4I i t«-W,,T,, | a salma di 
Dulles lime trasportata »er»o la esimerà ardente delia collrdrale episcopale della rapitalr 


'In ot¬ 


ri,* i«- rio*tre* iì:forn.Ji/ «u.. • 


— egli ha detto — non c della delegazione e del go- LISBONA 2.a. Il primo 
grande per dimensioni, ma verno sovietici. Nikit.a Kru- ZT^JT^cns!^ c^e 
il suo popola e animato da sciov ». professor,* della facoltà di Di- 

spirito combattivi» ed e do- Il presidente Tito ha su- rittr» doll'Umversità dt Coim* 
lato di mente chiara e di la : to risposto a Krusciov con bm. avendo raggiunto il 23 
cuore coraggioso. L’amicizia il seguente telegramma: aprile scorso il limite di età. 
sovietico albanese e etern.a « Som» cordialmente gr.ato Recentemente al presidcn- 
e cementata dai solidi prin- per i saluti e gli auguri in- t0 Salazar era stata indirizza- 
ripi del marxismo lenini- viatimi in occasione del mio na petizione firmata da 
sm*. e del l’internazionalismo compleanno durante il siio.^ij tro " n ^ 5 ^chiedevà'^al 
proletario ». Krusciov si e volo al disopra del territo- £a!nre d! abbandonare il 
poi congratulato con il go- rio della Repubblica Fede-1 r ,« definendo La sua azio- 
verno e con il Partito del la- rale di Jugoslavia, e le invio!no ;>r< f«»ndamen*e danno** a l 
voro per i successi ottenuti i miei migliori auguri». 1 Portogallo. 


Si allar ga la polemica del “Giorno,,! Fassio imputato di turno 

L.’armatore genovese ha acquistato 11 Tempo grazie ai finanziamenti ottenuti dal governo - Le contraddizioni dell’organo dell’ ENI 



Ernesto Fassio 


(Dalla nostra redazione) 

MILANÒT25 — Alla il¬ 
lustrazione della attività 
del gruppo farmaceutico 
Squibb il quotidiano < Il 
Giorno * ha faltn seguire 
domenica la pubblicazio¬ 
ne di una documentata 
inchiesta sulla rapida 
fortuna e sulla potenza 
finanziaria c politica dcl- 
VarmatOTc genovese Er¬ 
nesto Fassio. La figura c 
l’atttirità di questo tipi¬ 
co < padrone del vapo¬ 
re » che gode a Genova 
della alta protezione del 
Cardinal Siri sono note ai 
lettori dell't Unità ». Esse 
sono state descritte am¬ 
piamente in svariatissi¬ 
me occasioni dal nostro 
giornale e ancora di re¬ 
cente in una inchiesta sui 
grandi ricchi in Italia. 

L’interesse dell’inchie¬ 
sta condotta da * Il Gior¬ 
no * non sta quindi nella 
* novità * delle rivelazio¬ 


ni pur se abbondano t 
particolari mediti come 
la descrizione minuta 
della riunione nella quale 
Fassio acquisto il com¬ 
plesso editoriale * Ser » e 
;l quotidiano * ll Tem¬ 
po » ma nel fatto che un 
giornale di orientamento 
democr'st’ano sia indotto 
a denunciare concreta¬ 
mente con quali fondi 
questo grande armatore 
non solo si e arricchito ed 
è divenuto proprietario di 
una congrua flotta mer¬ 
cantile ma ha acquistato c 
dispone di potenti organi 
di stampa come < Il Tem¬ 
po* a Roma, < Il Corriere 
mercantile * e la * Gaz¬ 
zetta del Lunedi * a Ge¬ 
nova. 

Ernesto Fassio, informa 
il quotidiano milanese, il 
30 novembre del 1957 di¬ 
venne amministratore c 
presidente della Società 
editoriale romana, pro¬ 


prietaria del Tempo. Prez¬ 
zo dell'affare: 1 miliardo 
c 800 milioni. Ad Angio- 
hllo fino allora detentore 
del pacchetto di maggio¬ 
ranza venne inoltre assi¬ 
curata la direzione «’* ’ 

giornale a tempo indeter¬ 
minato e di ogni altra pub¬ 
blicazione cren!unte dcùa 
Società. 

Sulla c'fru sborsala da 
Fassio rem ri .*''»**«) dii libi 
perché proprio domani 
davanti al Tribunale di 
Roma si discuterà la cau¬ 
sa intentata dal principe 
Paolo Borghese, interme¬ 
diano dell'affare, contro 
Angiohllo c Fassio per ot¬ 
tenere la percentuale le¬ 
gale a lui spettante quale 
mediatore (36 milioni e 
cioè il 2 per cento di un 
miliardo e ottocento mi¬ 
lioni). Comunque, prose¬ 
gue il Giorno, con l'acqui¬ 
sto del 50 per cento dr!!a 
proprietà del Tempo il ca- 


f Sanzionato il passaggio! 
f dei « Tempo >1 a J assio j 

D titolo ron cui - Ls'nilj - informila zìi E8 dicembre 1937 
■ suoi lettori riell'a* \ r nulo passaselo a Fassio di una parte 
dello a/ioni del giornale * Tempo • 


voliere del lavoro. Fassio 
ha allargato la sua influen¬ 
za dai settori armatoriale, 
assicurativo e ’.nmobiliare 
a quello della formazione 
della opinione pubblica. 
Ma da dove sono usciti t 
soldi? L'esborso non figu¬ 
ra infatti su nessuno dei 
conti delle nove società 
controllate dall'armatore 
mentre la dichiarazione 
dei redditi personali di 
Fassio è stata nel 1958 di 
soli 160 milioni. 

Il denaro che l’armato¬ 
re usa per mantenere gior¬ 


nali dedicai: principal¬ 
mente ad attaccare l'in¬ 
dustria di «Stalo è invece 
denar *» chc esce dalle ta¬ 
sche dei contribuenti c da 
profitti di monopolio ga¬ 
rantiti proprio dalla pro¬ 
tezione e dall’aiuto che 
Passio riceve dallo Stato. 

Cinque sono i casi che 
il Giorno ricorda: opera¬ 
zione INA del 1924, affare 
delle navi Liberty, sov¬ 
venzioni sfatali alla Man¬ 
na mercantile e legge per 
marineria siciliana, mono¬ 
polio delle banane e noli 


Shell. Ecco i dettagli: 

Operazione INA - R*- 
guarda il pagamento de * 
danni subiti dalle nari 
mercantili durante il pri¬ 
mo con fi’ito mondiale. Il 
mrne d: Fas<m ricorre fra 
quelli dt colon) i quali 
trassero profittt eccessivi 
da’ pagamenti effettuati 
dall' /.VA. tanto che il 
commissario straordinario 
dell’ ISA. Massimo Rocca, 
renne defenestrato. 

Navi « Liberty » - Dopo 
la guerra il governo ame¬ 
ricano cedette a quello 
italiano 124 navi per 89 
milioni di dollari dei quali 
solo il 25 per cento doveva 
essere pagato in contanti 
mentre il rimanente venne 
rateizzato al 3.5 per cento. 
Con soli 40 milioni Fassio 
ebbe quattro Liberty da 
10.000 tomi, e a condizioni 
anche più vantaggiose due 
motocisteme, ll debito di 
Fassio era garantito dallo 


Stato e in cinque anni l'ar¬ 
matore genovese si calcola 
abbia guadagnato con que¬ 
sto sistema circa 30 mi¬ 
liardi. 

Sov\enzit^ni e legge si¬ 
ciliana - Il Giorno elenca 
sei leggi per il finanzia¬ 
mento degl: armatori del¬ 
le quali Fass’o ha ampia¬ 
mente beneficiato. Per la 
Sicilia lo scandalo è an¬ 
cor più clamoroso. La Re¬ 
gione siciliana per incre¬ 
mentare l'attività cantieri¬ 
stica e portuale nell'Isola 
ha esentato per dieci anni 
dalle tasse le nari che 
fanno armamento in Sici¬ 
lia. I grandi armatori ne 
hanno approfittato in sen¬ 
so inverso, trasferendo i 
nominativi delle loro navi 
al Dipartimento marittimo 
di Palermo: Passai è giun¬ 
to a costituire una nuora 
soceNì. ’«: V:f-Fascio, ver 
A. À. 

(Continua tn •. pag. D. «•).) 
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l’Unita 


POLEMICA SUL DOCUMENTO DI MATTEOTTI, ZAGAHI E VIGORELLI 


La sinistra del P.S.I. respinge 

le tesi socialdemocratiche del MUIS 

Una dichiarazione di Lizzadri ■ Le manovre dei sindacalisti della UIL - Il documento non sarà reso pubblico? 


Le noiizic pubblicate dal no. « sarà pubblicato al momento risa, ingomma, in ipicslo settore, OqQI familistici 

stro e da vari altri giornali sul- «Iella fusione ». Il elio Ita de- il «ii-rgiio diretto a r-eavaleare la *'*' 

{'andamento «lei Convegno na- stato non pura sorpresa. Il decisione del U.SI di non aeeo- Q PaiaZZO Madama 

zinnale del .MIJIS e sul «loco- MljlS si è improvvisamente gliere nelle proprie file ehi non -_-_- 

mento cito Matteotti. Zagari e convcrtito alla tattica del se- M *a „ sl .j,o dalla UIU. li provvedimento di amnistia 

Vigore!!! stanno definendo. Ita greto e preferisce che i lavora- Un’ultima elevazione riguar- verrà esaminato questa matti- 
messo a rumore gli ambienti litri e l'opinione pubblica non . . ,, i a na - In sede referente, dalia 

politici e sindacali. L'agcii/.ia conoscano le esatte «• ufficiali . . . P . ' commissione giustizia del Se- 

Argo, portavoce «lei settori di posizioni politiche con cui il . . ,, Y n 1,10 at,ri * >n,r « al- nato. Secondo il normale iter 

sinistra del USI. ha scritto ieri MUIS intende confluire nel USI, 1 llnt, '[ 1 Mbr.naz.one «• «•.ni. .. {’; ,r '* *“* ° «’sam.mi¬ 
sera: <« La confluenza noti può se non a roiiflucn/a avvenuta, ' ni " la confluenza niin.u. ia le en nndain«iiti evéntirihóCin. 

avvenire clic Milla piattaforma l,a seconda presa «li posizione classiste e I unit.i in- approvati (ne sono già -.tati 

congressuale di Napoli, aerei- «'• i! testo della « «lirliiara/ionr » terna del USI», falso. I.a minile- pic-unitati Iti e anche il gover¬ 
nila integralmente r senza in- die i sindacalisti «lei MUIS liau- eia — lo abbiamo scritto in chia- n ° S1 appresta a presentarne), 
tri-prelazioni unilaterali. Oggi no votato al termine del Con- re parole e in grossi caratteri - dov . r:i vamonte ventre 

eomr oggi, resta il fatto elle in legno di domenica. I sindacali- prilV iene dalla confluenza numd, ‘. 11 *“ cìniei!^.* lì‘ 7 ! " 

questi mesi Zagari. \ igorelli, sii, come si prevedeva confer- ,,, ;i |,|,iam.. da questa proposto r.n.l.era 


..... , i ii c,.. "• '* • *■«•••«* "«m «niwMiiii" •••« m'*' proposto * iTtn■ i*i. i. 

Ilonfantini ere non hanno per- mano «he resteranno nella Ul . (lin . (fa)Ll intvr . mod.lleato. «.osa che appare 

so |t»mpo tu»! fur connsivre il pur uiriiinrnmiosi fainiwojj al- . .. . , . probabile*. : 

biro vero pensiero, che è. «(nello la confluenza del MUIS nel USI. I>n * ,r '* ' '' *' 1 intanto la Federazione n.,z o 

di un terzaforzisiuo sul piano Nel quadro di una insistente r, niflueii/a ila il MUIS m i siili lnd( . do |la stampa ha diramato 

interno e internazionale, di polemica miti-I’dl c nnlM'CIL, ■^•••'ninnilo. lai è di un nuovo comunicato, nel qua-i 

schirtln natura sin’ialilemocrati- questi .sindacalisti annunciano sostanza, «• non sarà certamente b* ripide le istanze già più vol- 
ca e «li neppure mascherato un- la rreazmnc «li un "Comitato di sfuggila ai .sottilissimi conimeli- *'* ’èsseri* ? ,lL ‘ ‘^‘mbra- 

licomuni.Miio pregiudiziale. Alt- eoor.iiniimcitlo deduzione «lei latori della Tore. Ma forse i re- guardasigilli che po^non Io ha 

che per la questione sindacale, socialisti iiidijiendeiiii. in- puliltliraui, da iptan.lo i preti ili tradotte in pratica — circa '• j 

i’abhandouo delj’UIL e la con- caricato fra l’altro ili organizza- Ravenna minacciano seomimieiie reati di stampa. In sostanza, la 

riiienza nella GGIL unii può es- r« una prassi ili conviilia/inne a chi non vola per loro, hanno UNSI chiede che che « ramni- j 

sere un fatiti burocratico, nè (tei Manente tra i socialisti nei imparato dai gesuiti a rigirare i s '.‘estenda a tutti i reat. 

può avvenire ricorrendo a sol- sindacali nelle forme elle poi rati- concetti «• i principi come fa *7 l tar ó!P.Ì!v^ m V nC,U e c0,n,,u ‘ s_ 

I,riusi ,.r„cr,l„r,,|i. ri- „„ r-.rrr r,,,r . sii Uro 


appare; 



Vita di Partito 



fletter»; un giudizio (iitlilieo Mil- (insiti organi «lei USI ». Si pre- 
Ic responsabilità assunte e eli»* ._ 


!.. Fa. z,om « condizioni di o r,rta ~. 


LAS VliGAS -— I.'attrice Alarle Alaedonalil, noia pel il suo 
soprannome « Il i-orpo - si è improvvisamente sposata con 
un agente teatrale. I.iiis Boss. Nella t«*l«*foto' I due subito 
dopo la cerimonia nuziale 


Riunione dell'alta 
per organizzare 


mafia a Caltanissetta 
l'appoggio alla D. C. 


assume la Ull, nelle lotte sin¬ 
dacali, attuando frc«|ticiitrmc li¬ 
te una politica di discrimina¬ 
zione contro la CGIL, colluden¬ 
do c«m i monopoli «inali la 
fiat, ecc. finora questo giudi- 
z.io non solo non è stato espres¬ 
so da parte del MUIS, ma c’è 
stata addirittura Ulta esaltazione 
della UH,. U’uniea rosa chiara¬ 
mente. emersa in questi mesi «li 
trattative è la volontà del MUIS 
ili conquistare dilli'interim il 
USI a quella politica di social- 

«lemocratizzazioitc clic il USI Ita (Dal nostro inviato speciale) A Marianopoli, elle non c malia al capo del gruppo) lo di mi individuo, «la nleiin:I vale a dire degli impianti 

sempre respinto, anclie negli rA i tavk'sI.'tta oc un grande centro, sono stati parlamentare de. all'Assem-i Midii-ntii ««irne tato» stipteiiin'relativi ulto sfruttamento 

Ultimi anm ». n.T/Y.m-■.«, ,i ammucchiati in sacristia nei bica regionale, on. Rosari.»! «Iella malia, con le .seguenti «lei minerale estiatto. alla 

Da parto stia, il compagno Liz* M,,nun '^ u ' ,w 4 * “ .- > 

znriri ha dichiarino: « Non co* 


Ì4» presiedeva il famigerato Genco Russo - Intimidazioni in atto nelle campagne - L’on. Lanza il “ramie protetto - Le 
minacce «li Alessi contro l’autonomia - La legge sullo zolfo: tuia grandi* eon<|tiistu «lei conni itisi « e del governo Milazzo 


documento di confluenza non è clic i clericali minilo sente- sono slnti immagazzinati in fatti. A Mossomeli egli, bn toni,.tuie » 

possibile in questo momento rati» per la mittagJm eletto- vii5la de II a slrella lumie. infatti, tenuto ieri un comi- Stamane, p«n. l'alta mafia 

cspriuierc responsabUmente un n» JJ de 7.M 'R« oc c ella pn>vincia di (: a |, anis . /io. eircumlamlos, «I, e;»,,,- «• «lata e,„ negli., -uhUi la 

giud.zio. I.a «Iirliinrazmne um- f ‘‘‘cè e est re- «otta. poi. alla corruzione s. l san, gin ni prova.- ptesulen/a d. C.-nc. Russo, 

.iterale «le MUIS. «Iella «piai.; '<-« «« J» ìliìss'mte t c- ‘‘ aggiunta, proprio in qui- r.cc.unpag.iati «la ,n un locale pubblico di Cal- 

har.no parlato . giornalii «^ ili " » " cn ° in ,|m «?el nnulo sti ultimi giorni, l'intin.ida- coi tei di nuton.ohil., carielie turnssettn per «Icciclcre la 

cu. ancora ignoriamo lesati.. « »«• e un j|itn«iro «tei 7”’"° /U,, u . ,,m«laln alla mafia. Ne. (li ".nfiosi eli,, «•nn.mo ,.«*« a/mm. ulteii.Me «In spiegate 

contenuto n«m piiira n, ugni ‘‘ V‘ f«*in i » 11'intem«‘> Hiì «iorui sto.si. in ima corri- villaggi suonami,, ., «Uste,;, m p.«.' dell., I).('.. ,,e. cu: 

pqT ; •; a ito e di I n.ilare Uà - spond PI »/.u (la Palermo, dem- ' clacson. Il .no >uecc»so ap-jm.n «• eM-lu>.. « he le u.ttn.i- 

USU ha roufluea/it, infatti, non J ^ a n(ll ,zia di Una riunione paté palesemente aflidato ai dazioni a danno de. e.ttadl- 

avrerra che «al e lu.ee n,c. «; , £ » » ^ ntl ma^po c mafiosi del cosid- ricatti e alle minacce «he ni vengano mtensUuate. A 

«lai Congresso ih Napoli sulla n [ C < ' Antica ndict. detto Vallone ». che ab- «li < amie, degl, amie, cult, fatti, peto, tutto ciò st 

base «Ielle qual, non possa,,no ! !{," , A "V ssi J braccia i territori di noni- sguinzagliati n e i I ’ abitati..! UM*M*.,ta soltanto come una 

ammettere alcuna «lncssmnc y. j {;*' \ ' ’ plicito: eclieg- pensiere, Milena. Campo- voti,punto dami, degl, ulte, tote piova della debo- 

A quanto informa 1 e à do qmmm g ù era alilo- franco. Stilerà Acquavivn. eletton. lc//a democr,sitami .Messi. 

Unita, anche .1 compagno Ncnni, b a K tU posizione Mussomeli. Vallelunga, Vii- Un gruppo d« propagandi- /'"i-gna a eh,edere 

ronvcrsamlo con amici, avrebbe ‘‘ u U* ?. u ‘ l . .. .... i,,i|,„ rifinnimii n Rncuf_I «nnutniet: /.u., ,-,mi/i ,.,v i nuulUìche dello Statuto, il 


del Pai lamento ìegtonale. 

ANTONIO l'KHltlA 

Prato ha raggiunto 
100 mila abitanti 


filo m impegna a chiedeie *' ld niauui;i ut-u uiiinu cu dui- 
motliUche dello Statuto, i to civile del comune. Si tratta 


Successi in Sicilia 
nel tesseramento 
durante 
la campagna 
elettorale 

Mentre sono in cor.»o in tut¬ 
ta Italia migliaia di a-.M>in- 
bli'C «li sezione e «li cellula 
per ii te«'«‘rameiito c il reclu¬ 
tamento al partito, la federa¬ 
zione comunista di Palermo, a 
distanza di due settimane dal¬ 
le elezioni regionali siciliane, 
ha potuto annunciare il rag¬ 
giungimento del 130 per erti¬ 
lo del ninnerò «legli iserilti 
del 1058 (da 4.670 a circa 
6 . 000 ), con II reclutamento di 
qu.«->i 2.000 nuovi - compagni. 

Il risultato è molto signi- 
fieatiso, anebe perchè dimo¬ 
stra la e.ip.ieii.'i drU'nrifaitiz- 
/azione eomiiuisiu palermita¬ 
na (en/ne. del resto, hanno 
-apulo fare anebe altre or(!.i- 
ni/za/ioni «Iella Sicilia) «li 
-viltqipare la caiiqiaau.i «li raf- 
for/aoieiilo del |>.utito in 
stretto legame eoo l’acce-a lol¬ 
la politica «•«! clctmrale clic 
si svolge nell’Isola. (’i«> è con¬ 
fermalo anche dal proposito 
dei enmpagni di Palermo «li 
conseguire, entro ii 7 giugno, 
nitri importanti successi in 
questa campagna. 

Il compito ilei rafforzamen¬ 
to numerico c organizzativo 
era sialo indìrato con forza 
nell'ultima conferenza cittadi¬ 
na del partito, conte condi¬ 
zione politica indispensabile e 
necessaria per consentire al 
Ufi di o|>era re una svolta 
qualitativa «lei suo lavoro in 
una città di 600 mila abitanti 
c come uno strumento efficace 
per ima grande avanzala elei- 
torale. Il numero delle sezio¬ 
ni. nella città, nello spazio 
«leM'iiliinio anno, c raddoppia¬ 
li» (dalle 18 del 1058 alle 36 
«li <M»gi). Nell'ultimo mese, sei 
delle nuove sezioni sono sia¬ 
li 1 creati* nell*; borgate. 

Sottolineando il significalo 
«lei risultati enn-f gititi, il 
compagno Orlando, responsa¬ 
bile di organizzazione «lt*IIn 
federazione. Ita dichiaralo: 
i> Onesta è naturalmente una 
prima tappa del nostro Invo¬ 
lo. Uos-iamo e dobbiamo an¬ 
dare ancora più a\ami, rechi- 
laudo con audacia altre mi¬ 
gliaia «li lavoratori, di donne, 
di cittadini, di giovani, pcr- 
«■bè ri sia possibile raggiun¬ 
gere l’altro obiettivo ehi* ci 
siamo posti, quello cioè di di- 
iciliare il primo partito di Pa¬ 
lermo. il parlilo rbe dovrà 
ronquistarc posizioni «li go¬ 
verno anche al mnniripio. rnn 
la cacciata «lei corrotti e pre¬ 


nome abbiamo potuto otte¬ 
nere questo risultalo? Soprat¬ 
tutto andando a trovare tutte 
le nuove latniglie che immi¬ 
grano nei nostro comune e clic 
provengono quasi tutto dal 
Mezzogiorno (Sicilia, Basili¬ 
cata, Calabria, Abruzzo). Pro¬ 
prio fra queste famiglie ab¬ 
biamo potuto reclutare, negli 
ultimi due anni, il maggior 
numero dei nuovi iscritti en¬ 
trali nel parlilo. 

Bisogna, infatti, considerare 
le condizioni in cui vengono 
a trovarsi i lavoratori che si 
trasferiscono da un comune 
all'altro, o addirittura da una 
regione aU'altra, in modo 
particolare — come arenile 
da noi — se .si tratta di brac¬ 
cianti e mezzadri. I primi 
contatti che essi prendono 
nella nuova località sano quel¬ 
li con il padrone, con l'agra¬ 
rio, con l'agente ili fattoria, 
con il gnardincoccia, con il 
parrò < <». Quasi sempre, costo¬ 
ro sì preoccupano di mante¬ 
nere i nuovi immigrali in con¬ 
dizioni di isolamento dalla 
popolazione locale. Se il sin¬ 
daco è comunista, cercano ili 
impedire che gli immigrati 
prendano contatto con lui. Si 


dice loro: «« Tu bai bisogno 
dell'aiuto del padroni \ che de¬ 
ve anticiparti di che vivere 
fino al raccolto, faresti un 
torto al padrone se ti facessi 
vedere in giro con i comu¬ 
nisti ». 

Spetta ai nostri compagni far 
comprendere agli immigrati 
clic noi difendiamo i loro in- 
tcres.i, proprio davanti alle 
pretese di chi — approfittan¬ 
do della loro inesperienza sul¬ 
la situazione locale e sulle 
loro condizioni di contadini 
poveri del Mezzogiorno — 
vorrebbbe imporre norme or¬ 
mai superate ilalle lotte dei 
mezzadri c lavoratori del po¬ 
sto. Devono essere pertanto i 
nostri compagni a fare ii pri¬ 
mo pns<o. ad andare incontro 
agli immigrali Se questo non 
si fa, se non si stabiliscono 
fraterni rapporti di amicizia, 
nulla di più facile che gli im¬ 
migrati restino assenti dalla 
nostra attività e dalle nostre 
lotte, con conseguenze danno¬ 
se per loro e per i lavoratori 
del posto, anche se, nel mi¬ 
gliore ilei casi, gli immigrali 
conserveranno in segreto In 
volontà di votare per il nostro 
partito. 


Nuova struttura 
organizzativa a Empoli 


ministri clic* vanno a piatire* una vispa bambina a cui potenti dcmnensliani ». 


veti «l: rasa in casa, Lanza è* stato imposto il nome «ii En- Notizia «leU’ultim» ora: A- 

che alitila la Sua rielezione l ‘‘ ca Umiltà. Alla piccola, fi- gira ha telegrafato «li aver 

alle * coppole storte ». i pre- Sba dei coniugi Bina Bruschi raggiunto il 130 prr cento 

ii elio trascurano il brevin- e Beino Risaliti, il Comune 
no per dedicarsi alia confe- ha assegnato i doni destinati JjOVOrO 

/ione dei pacchi, compongo- a * «centomillesimo.. Essi con- „|f ;m»„‘/.i./.f,‘ 

no un quadro sintomatico: i s,stono . 111 u '. 1 hbretto di ri- fra gli WimigTQtl 


ve all’inRcrimcnlo del surialiamu 
nell'andino dello schieramento 
occidentale e alla permanenti* 
validità dei principi Micologici 
e politici della sinistra .socialde¬ 
mocratica. L' «ni. Ncnui non 


JJL'I Id^uaiu IL* fiUlllUU «HL- —-* 

conquiste autonomistiche, o.l f 


come egli «lice, « per inse¬ 
rire meglio la realtà sicilia¬ 
na nel quadro della politica 
nazionale ». 

Por quanto concerne, in- 


(■iuirnafa polii ira 


mocra.ica. «. on neon ...... ye it , tccllica elettorale In 

avrei»!* apprezzato neppure In DC f „ j, irare n dlS eo delle 


POLEMICHE mentore del Consiglio su- 

SUL PRESTITO pcriorc della matusiratura 

Il nuovo prestito lineo- ^ , sortl> ora anche ,i 
nule «I 4.. r >0 p«*r cento verri) problema delta elezione del 
lanciato al principio di piu- timdter ne f.i Corte 


dichiarazione dì anticomunismo | 
viscerale ». fin qui l’agenzia. 
Non si sono avole però reazioni 
di carattere ufficiale dei USI. In 
generale, è «lo «iuc mesi che Za¬ 
gari, Matteotti e Vigorclli stan¬ 
no inondando l'Italia «li infor- 


proiucsse, anche se In situa¬ 
zione costringe talvolta i 
piopngandisti a mani testa- 
rami più sottili clic nel pas¬ 
sato. Si assisto, perciò, ogni 
giorno allo svolgimento di 
convegni di carattere cor- 


• r V„ còsto .ròrèn s l>armio con la somma di 150 W* 
i». . V ‘ ì , mila lire, in una medaglia di « (xdmOaSi 

.Mdtnnto di patate il colpo oro r j CO rdo, in una carrozzi- n r-imha««ì 
che le vena mferto e rifug- na e in un corredino. La no- 
ge dal dibattito sui proble- tizia che Prato aveva raggiun- ro " , Pa?n i » V" 3, ‘ 
mj di fonilo di questa cain- to ii centomillesimo cittadino ,c, h Cl scrive: 


Lavoro 

fra gli immigrati 
a Gombassi 

Da Gambassi (Firenze, il 
rompngnn Costammo (lampa- 


lino. Xon e escluso che, an¬ 
ziché il'un i>rcsttto nurrn- 
nitlc. la scadenza sui porta¬ 
ta a lt>-20 unni. I.a dee,.no¬ 
ne .nini jtre.s'd dal prossimo 


costituzionale, in sostituzio¬ 
ne del vrof. Bracci. Il grup¬ 
po socialista desidera tutta 
rii, che qnrst'iiUinia que¬ 
stione su i tenuta distinta 


è stata data alla popolazione 


I galoppini, come abbia- dl' /mgliaia di man,festini iam |.f.5à iscritti. 82 a 
i«» avuto minio di vedere c, ‘ ,ta su 3 Cltt .'‘ dn un acrco no lasciato il no.s 


«nazioni, orientamenti, «nterpre- } , nrat i V( , t pcr artigiani, pe- 
tazioni politiche sulle trattati- Sl . ; , tf)l i j cnn) meicianti. colti¬ 
ve per la confluenza, senza elio va » or i diretti e insegnanti, 
da parte «lei responsabili «lei con fintervento di ministri. 
USI si sia ritentilo opportuno d j j,„(t«,segretari e di vesco- 
precisarc i termini «Iella que- v ; jj titolare «lei dicastero 
stiline (ci si riferisce, ovvia- della Sanità. Cliarilina. si è 
mente, ai termini politici, non n . r ato. a«i esempio, a Mus- 
■ quelli organizzativi). La Di- S o«neli, dove, tra l'altro, ha 
rezione «lei USI si riunirà alla « inaugurato » un dispensa- 
vigilia driln sessione «lei Goini- r j 0 antitubercolare in fun- 
tato centrale imlrtla per IMI /ione già da due anni. Il mi- 
giugno: c a quest’ultimo orgn- nistro del Iatvoro. Zacca- 
nismo che spetta la ratifica «Iella gn.Tti, è stato il piatto forte 
confluenza. eli una . festa del mare » a«l 

Aurora ieri si som» avute «lue Ugnimi, alla periferia «li Ca¬ 
prese di posizione da parte «lei tania. e «il tuia serie di pic- 
MUIS. La prima è «ii .Matteoiii: coli convegni nella zona di 
il «piale m»n b.« «meniiin le Acitrez/a; il ministio Uastn- 
inforiuazioni nostre «• «li altri re nudato a Hegalbuto (ter 
giornali sol «loenmeiilo «li-eii -.'0 prmnc-tteie lav««ri pubblici: 
al Convegno nazionale miti-ino, .lervoluio ha radunato gli 
ma si c limitalo a definirli* «< in- armatori di l’orto Enipeilo- 
complctc ». .Malleolo ha aggiuii- «de. ecc. c ce. 
lo rbe il «lormtirnin drfiniiivo L’ im’attivita che si presta 

•olinoli.».. a sgradite sorprese, specie 

«piando essa ha per «»ggt'tt«» 

k r* in*n 1 coltivatori diretti, per eui 

CU I cl gli stessi «hngenti democri- ( 

d » | || stiani la giinhi'ano non pro- 

I DGllCZZcl dm-ente se non e aecompa- 

I • guata «la manifestazioni più 

Classica tangibili, consistenti in «Ii- 

^ stribii/ionc «li sussiili e «li 

e llinflPVIin regali. E c«*si le chi«*se. spe- 

IICl in p ro v;nc!a «li t'altams- 
setta. rigurgitano di jiaechi. 

La Crema Venus Bertelli 
è preferita da milioni 
di donne per la sua 
formula classica basilare 
insuperata e 

continuamente aggiornata 
alla cosmesi moderna. 


fousqiln» dei ministri. In ‘J 11 'tuclla del Consiplto drl- 
eomcidenza coi lancio del J* 1 tnaiiist rutti rii. e tale sem- 
presiito, i portavoce dei *j r 9 anche lo orientamento 
monopoli huroio ricunnni'ia- presidenti, 
to a premere per ottenere Una votazione ili tutt’altro 
nitori stiravi fiscali: oboli- Ostiere si scolperà oppi po¬ 
zione delle imposte sulle menpgto al Senato: varrà 
obhliparioiii. riduzione del- Pf r * ^ membri de II Assetti¬ 
le imposte sulle società iter . connine europea c per 

rt.-ioni. ecc. Il minor pcttito *,*'.[ t e .!^ c Ji t,v> ? 3 w! 11 ' 
fiscale dorrebbe essere co- /denti) del Consiglio d I.u- 

perto. appunto dal prestito ro P a - 
I.a pretesa i> assolutamente S c GN , c N cnN! 
insostenibile; lo Stato, per SICILIA _ 

favorire una volta di più i _ 

prandi prnppi. dorrebbe ri- js.°. n : S^P’ii si recherà ir, 

nunciflre permanentemente Sicilia, pcr la conclusione 

a una parte sostanziosa della campapna elettorale, 
«felle nroprte entrate! Il dal 3 al 5 piupno L ’on. Mo- 
prestito —■ si fa osservare TO - scqretario «fella DC. è 
— non ha fine e carattere partito prr la. Sicilia ter;. 
tributario, ma serve .semina: H compattilo Amai «prò,ge¬ 
li coprire spese eccezionali r d nell i«o.'a Oliti, 

In questo caso. sembr«i si 

coniai provvedere ail al cu- ^ GOVERNO 

ne spese di vai -ra -ani:- Parlando a Dolomia. :l 
coninnntnrde 'neon puh- segretario del MSI Michrìi- 
biiei. edilizia, i taoi’ità. ita- ni ha confermato - nei ter- 
pianti portuali. « rosi mi mini più leali - l'appopaio 

dei fascisti al noverilo Sc¬ 


uri tesseramento del 1959. 


(lagna elettorali'. è stata data alla popolazione AVI 1958, su un totale di 

I galoppini come abbia- d :' mi 8 haia di manifestini lan- /./ 5 ,ì iscritti. 82 compagni Imit¬ 
ino avuto minio di vedere Clntn SUlla Citta da Un acrCO ‘ no lasciato il nostro paese per 
I aneli,* m altri» zone non s ‘' ra tn sì è avuta poi una trovare occupazione altrove: 

spemi,.,., una paro? pò, T 'jf ta noÌ £ Ìn : Alfospeda- „„* pHmi mcsf { /ef '59 i com- 

>cut«*r«* deliamente Hanno ha d;ilo nlla lllce , re bambine: l l lc ?? no 

| »»««•'« giudizio dell elei- Marin Angela. Anna Maria e t( ’ Ao " ,, V m,,e r "’* la 

torà tu t* si ciiiuduno ni una Maria Pia. Tanto la puerpera nostra sezione ho mini ameli- 
Tlifesa scomposta, virulenta, che le neonate godono ottima te realizzato il W0 per cento 
che non tiene conto «iella salute. nel tesseramento del 1959. 

grande novità che ha scosso ._ _ 

In Sicilia: la prova, cioè, che 

Discorso di Scoccimam 

spinosi della Sicilia. « Noi 

ESrSSSe sai ceti medi e la lotta 

la gente ha capito che cosa ____ 

signiUcn. in concreto, la par- 

teeipazione del pci 3 i go- La grande novità della situazione - Le grandi lotte i 

verno della Regione ». 

Sommatimi è un po’ lo padronale - Il voto dì Ravenna corregga e condanni j 

specchio di questa provincia____ 

di feudi e di zolfare: una ' ‘ ~~ 

cittadina clic è Stata teatro (Dalla nostra redazione) di grande importanza politica: 
di lotte aspre per la conqui- —— passato si erano avuti soc 

sta della terra e per la dife- , RAVENNA. 2o — D. ron- accordi provinciali su qucstio- 
«T /lei nitri,unni.» minenrin te 3 Fiigliaia e migliata di ra- m economiche contingenti, a- 
sa dei |)atri"i«.iii«> minerario vennati n compag no Scocci- desso si arriva ad una vera 

C nella «piale II * LI na un,. marrn ha tenuto stasera un »» nrnnrin alleanza oolitica net- 


Da finitoli riceviamo: 

// comitato comunale dì 
Empoli sia affrontniiiio mia 
recisione a fondo della strut¬ 
tura organizzatil a de! partilo 
nella città e delle funzioni 
dello stesso comitato 

Il punto di partenza è sta¬ 
to l’esigenza di adeguarsi a si¬ 
tuazioni nuove emerse fino 
dalle elezioni del maggio '58. 
.1 una maggiore qualificazio¬ 
ne dell'azione politica del 
partito, allora, non corrispo¬ 
se una presa adeguata su certi 
strati di cittadini, in partico¬ 
lare della popolazione urbana 
c in genere dei ceti medi. 

Ad un esame approfondito, 
che venne condotto nell'atti¬ 
vo, il difetto principale fu 
individuato nel distacco csi- 
stente fra il partito «» la vita 
della popolazione urbana. Fin- 
poli è una città di immigra- 
zinne, rbe presenta un feno¬ 
meno di urbanizzazione accen¬ 
tuala L 'anniento della popo¬ 
lazione è ri.pillo, ma mentre 
nelle frazioni la popolazione è 
stazionaria n in regresso, il 
centro Urbano si estende con- 

TESSERAMENTO AL PCI ì 

Foggia raggiunge 
il 102,6 per cento 

La Federazione di Foggia 
ha telegrafato al compagno 
Togliatti annunziando che 
In occasione del primo an¬ 
niversario della scomparsa 
del compagno Allegato i 
compagni di Foggio hanno 
superato il numero dei tes¬ 
serati al Partito ed alla 
FGCI del '38. raggiungendo 
il 102.6 pcr cento. Oggi il 
Partito conta 31.331 tesse¬ 
rati. sono stati reclutati 
4.739 nuovi iscritti al PCI 
e 2.488 alla FGCI. I com¬ 
pagni di Foggia si sono im¬ 
pegnati a superare i 35.000 
iscritti entro il sette giugno. 


Discoiso di Scoccimano a Ravenna 
sui ceti medi e la lotta ai monopoli 

La grande novità della situazione - Le grandi lotte in corso contro 1 offensiva 
padronale - Il voto dì Ravenna corregga e condanni gli errori delle terze forze 


tinuamente. Arilo stesso tem¬ 
po muta In composizione del¬ 
la classe operaia, poiché ,„«■(,- 
tre gli operai vetrai sono pas¬ 
sali a forme di compartecipa¬ 
zione alla direzione dell’azien¬ 
da, si sviluppa l'industria nuo¬ 
va dc/i'nbbig/inmento. 

In queste nuove condizioni 
si sono resi necessari : I) il 
decenti amento ilcll'orgnnizzn- 
ziime cittadina: 21 la qualifi¬ 
cazione della direzione comu¬ 
nale. tXclln città propriamen¬ 
te detta il partito conta 2045 
iscritti, sinorn riuniti in una 
sola sezione. Compresa la pe¬ 
riferia. dove operano quattro 
sezioni rionali, sul capoluogo 
gravitano 3669 iscritti su una 
popolazione che si aggira sui 
ventimila abitanti. 

Il decentramento della ma¬ 
stodontica sezione centro, di¬ 
scusso e approvato nei con¬ 
gressi di cellula, lui permesso 
ili creare cinque nuove se¬ 
zioni, quattro rionali v lina 
delle fabbriche. Si dà al par¬ 
tito, così, una base di attività 
rionale e si consente l'allar¬ 
gamento del quadro dirigente. 

La iiunlificnzionc della di¬ 
rezione comunale si vuole 
invece raggiungere mediante 
la riorganizzazione del comi¬ 
tato comunale con un ufficio 
di segreteria, e commissioni 
di lavoro cui vengano affidati 
compiti di studio dei singoli 
settori di attività. Alcuni con¬ 
vegni di studio già tenuti sul- 
1' agricoltura, sull’ industria 
delle confezioni, sull'industria 
vetraria, indicano la necessità 
di un approfondimento e lo¬ 
calizzazione continua della 
politica del partito, ciò che 
può avvenire soltanto al li¬ 
vello comunnle. 

Iniziative del mese 
di proselitismo 
tra le donne 

Sono pervenuti i primi ri¬ 
sultali dclfatlività che viene 
svolta Ira le donne nel qua¬ 
dro detrazione generale del 
«« mese del proselitismo al par¬ 
tito ». Le federazioni di Asti, 
Reggio Emilia, Ravenna, Ve¬ 
nezia, Reggio Calabria, Tem¬ 
pio, Crema. Erosinone, Lati¬ 
na. Aquila hanno superato il 
numero delle iscritte del 1958. 
mentre numerose altre hanno 
raggiunto o si avvicinano al 
100 %. 

importante è il risultato 
conseguilo in Puglia, dove al¬ 
la fine di aprile risultavano 


IL CONSIGLIO 
DELLA MAGISTRATURA 

Si riuniranno opai. pres¬ 
so Me recito ra c Leone, i 
rappresentanti ilei pruppt 
parlamentari de! Senato e 
deHa Camera - Si cercherà 
di trovare una sahtz.onr 


pni. - fino a che questo po- 
rrmo manterrà feilr anh 
impegni programmatici pre¬ 
si r che in alcun’ Punti sono 
in ria «fi ntfunzione -. 

COLLOQUI DI GRONCHI 

Gronchi hit ricevuto ter , 


ili feudi e di zolfare: una . . reclutate 3.682 nuore compa- 

cittndina ch e è Stata teatro (Dalla nostra redazione) di grande importanza politica: monopoli si impone oggi come gne. superando di circa un un- 

"■,'3e,1,^r«r » RAVENNA.^. - « } «'«•» JJSTÌ, rtStawS" 

e nella quale il t LI ha una marro ha tenuto stasera un e propria alleanza politica nel- creino una nuova maggioran- (1500 donne reclutate) e a 

tradizione di forza, ccniert- importante discorso sulle eie- la lotta contro ì potenti grup- za democratica. Foggia (1360). 

tata dagli anni. Qui, conte in zioni provinciali che si terran- pi monopolistici che dominano Oggi sono in corso grandi importanti risultati, 

tutto il Nisseno. l’elettorato no domenica a Ravenna. l a vita economica e politica i D t te operaie: metallurgici. /„ 

possiede una viva intelli- La crisi che ha segnato il nazionale. tessili, ecc. per il contratto di 

gonza politica ed è portato passaggio dal governo Fnnfn- Gli avvenimenti della Sicilia i av oro; la Confindustna riftu- conquisto e n f 

n valutare oeni cosa sulla n * governo Segni — ha c- e le recenti elezioni in Vali»? » a addirittura di trattare: nl nostro partito, sono que,- 


'"•Ut i* mrrv.h'i d: 

. nltanis- « 

i pacchi.! v._ 


per la elezione de: sette sera, success; rumente. Se- 
mcn:b r ; d: nomina parla- un;. Rumor e Tartan: 


CREMA 


FORTE PROTEST A DEll'ASSOCIAZIOHF AUTORI CIN EMATOGRAFICI 

Tagliato dalla TV un documentario 
sulla lotta contro I* analfabetismo 

Si iratfa di « Cristo non si è fermalo ad Eboli » di Gandin r messo in onda il 29 aprile 

I.a Asso«'ì.iz,one n.*z,on..icl La TV ha richiesti e inse-l 0 «)tra nel merito de, motivi 
nitori «-inem.ttocr.ifK-i. orca-1 rito nel programma ,1 docn-lche possono avere indotto la 


«leren!ìi«* e più di potere rie- dall'aura si ha la resistenza In questo quadro e con que- cedendo a licenziare operai 7 -' , 

ricalo aveva avviati» la p:c- e la buia delle masse lavora- sic prospettive lo schieramen- ne ( settore meccanico tessile. n « nrnn,n — " r ‘ a * ’ 

c«»la e inolia inihistria allo trivi ; in questo conflitto di to de. partiti a Ravenna per minerario, ree. proprio nel a * raparli 3 . 1 . n t.rrmnna //,. 

sfacelo II governo I.a Log- class, s, tri'va coinvolto il ce- le eiezioni provinciali appare momento più acceso della lot- *■ attività di orientamento 
già. anzi, si era proposto di *? medio produttivo della cit- alquanto arretrato; l'alleanza ta smd acale in cui sono impe- delie no*>rr organizzazioni c 
rolli fin ni e li fine nttraver- t:l e delle campagne, il quale dei repubblicani c dei social- gnati milioni di lavoratori. andata intensificandosi nel 
Z unn iogce che sembra dimostra una solidarietà sem- democratici con la DC e con Nell'Europa del MEC si e- corso di queste settimane. In 

«iett it i «I li concigli «ii am- U r e piu forte con 1 lavoratori 1 fascisti con co i r> 3 r.i tea span( j ono , g rand , monoftoli tutte le province >, oltre alle 

1 MU. 1..1 uà, consigli in ani contro la prepotenza aggressi- classe operaia e un incompren. * _. ,- 

m:n:stra/ione «fella Monte- va dei grand, monopoli capita, sibilo assurdo politico. Ma ,1 V^ an r nV,r!f» rmmont organismi dt- 

calini e «iella Edison, società fisti. Ed è proprio qui. nei giudizio degli elettori può cor- rjT 13 . ^, h1 ° «■i.crnii, sono state tenute e 

cito sono calate in Sicilia col rapporti tra la classe operaia reggere c condannare questo - \ , ‘ J* "V'Jlt!* vengono convocate assemblee 

1,1.1_ é - __ .1 - A Ci zirrrirA 1 '*. 1111. 1 Z. cì IlUl mOIiOpV’ »* n t Affrt** femminili 


sono calate in Sicilia col rapporti tra la classe operaia reggere c condannare questo “ - \ mnnnno^ 

«lehberato proposito di ini-|c il ceto medio, che incomincia grave orrore j , , ’ n „ -, 

padn-nirsi delle ricchezzeU* .apparire un fatto nuovo e II controllo democratico su. pof, s; ; ameri e feconomia na- 


«lel sottosuolo: proweifi- 
menti :na«iegnati pcr aiuta¬ 
re i piccoli e medi inifn- 
stnali a liberarsi «lai debiti, 
licenziamento di circa quat¬ 
tromila operai, sovvenzioni 
riservate qiia^i eschisiva- 



I-a Asso«',az,one n,.zion..ie La TV ha richiesto e inse- entra nel merito de, motivi i r *> n uln operai sovvenzioni 
(autori c: nomalo aratici, orca- ruo noi proernmma ti doni- che possono avere indotto la Ie^ehisiva- 
j luzzaziont* unitaria e uffici.«ir mentano che è stato però mes- RAI-TV r««i un atto del genere ' ' 1 ** : " 7 

;ehe rium<ee sooa’.t.sii e sce- so tu 01 .da ,.iellato della sua Ma. quali possono essere que- niente ni nionopi li «lei Nord 
. noegiator, «li film, ha pr«--o po- parte finale. 1 videntenrcnte sti motivi, ess, non sono m La cacciata «lei «femocri- 
'sizi'tnc. r.rlla giornata di ieri, non end.fa alla censura TV alcun modo ciustifieabib. e le- s'.;a:ti «ini (joti'ri' e la forma- 
contro la censura lolevts'v.i a?- La A-.-oe . 17 : 0111 - nazionale don«i ,n manier.i «*vni«*n*c ,1 /ione «il Ut, govomii rt'C.it- 
traverso un ordir.,* de! g.orno autori c.nem..t«>grafici. presi».*- prestigio e la d.gn.Tà profes- naie «il unita autonomista 
di protesta che rivela un gra- «luta d.d reeist.i Mar.o Carne* stonale detr.-mtore che ha mi- ‘ • m " (i ‘ : funzióne 

ve rp.sodui «ii cui si ><mo r< s: r:n, non appena venuta a co- luto la menomazione della sua , _ 

responsabili , d.ngent, d, Ha nceenza «lei grave arbitrio opera. determinante. hanno p« r- 

telev,sione. d«-i!.t TV ha stilato «ina fiera _ j. n Associazione nazion.de Tf 5 *-'. 0 dl a l tUarc Una s ' 0, ' a 

Il giorno 29 aprile, i.iic ore Protesta che rappresenta il a „tor, cinematografici, mentre aec, * v1 ' 3 « operante 

20.10, la TV ha messo in «inda pnnio monito degl, uomini del esprime la sua solidarietà nei l,n3 n,l(1 ' a legge, la quale 
un «iccumcntario dir«*tto da cinema italiano contro i bur«i- confronti del regista Gandin prevede 1 erogazione di d«t- 
Micheh* Gandin per conto d«*I- crati clericali della RAI. nser- e j.(, offre il suo appoggiti al- dici miliardi per la sistema- 
lTnione nazionah* per la lot- vandosi peraltro di protegg,’- j 0 azioni che egli vorrà intra- zinne finanziaria della situa- 


Due morti nel Cuneense re la « questione meridionale! se: cellule femminili, riunioni 

deiL Europa ». di eruppi di comuniste nei ca- 

■ *, ___ Avviandosi alla conclusione segeiati. nelle fabbriche, nelle 

DDl mg Will | DIOflfle Scoccimarro ha detto: Il prò- frazioni. 

W blema dei monopoli non intc- Contemporaneamente a que- 

-”m*ca W m? e aSche a ia"" làuta orientamento 

|»ei>on«' Iraxohe «lai !«>rrenti in piena interna e internazionale. Sono J n'snnn in Vòrsó 

‘ 1 in gioco le liberta domocrati- n f'. Milano sono in torso 

* - che e le autonomie locali, in nreinr di comizi nife donne. 

CUNEO. 25 — T. ma!tempoIporrer.te '..1 dor.-’ è a-re definitiva, la Costituzione. datanti alle fabbriche e n»*i 


zinnale subisce gravi contrac¬ 
colpi. 

L’Italia minaccia di diveni- 


a; la riunioni degli organismi di- 
opriti ricrnli, sono sin,e lemiie e 
subì- vengono convocate assemblee 

nopo- d/ comuniste . attivi femminili 
nono- ' . . . 

a na _ e riunioni ni commissioni 

itrac- femminili n tutti i livelli; par¬ 
ticolare attenzione e cura ven- 
iveni- cono date alle riunioni di ba¬ 


nale «ii unita autonomista.! 
con ì comunisti in funzione) 


Contemporaneamente a que¬ 
ste riunirmi di orientamento 
tengono prese iniziative ester¬ 
ne: a Milano sono in corso 
decine ih rofizi alle donne, 
dnt anti alle fabbriche e n»*i 


«•terminante, hanno P«'f* nel Cur.eeso ha fatto ingrossare Ied :I suo cada 


mes<o «ii attuare una svolta Iminare.osamente 


**s.»rc ca u suo cadavere e stoto reeu- 
cors: pereto .-.Tenne ee: t.r.a.a d. nte- 


Appare Oggi sempre più mercati, riunioni di case evia- 
chiaro quale sia il significato m e di cascina, incontri di 


masse popolari. Oggi è in- 


BERTELLI 

...e non dimenticate la 

Venu» Trasparente 
ehm cura, protegge e 
'ingentilite* l* mani * 


ta contro lana! f alvi, sn.o lido- re • 11 mirr. jm nei i.anain con prendere per tutelare i suoi I zinne* delfindustria zoltìfera r-’-wvne ore p.u ..i.a: peno presso .a d ga :; cadavere veC e necessaria una grande \rf Roloenesc domenica 

cuniei,tario. che n.*l 1:*53 vinse b'] 1 ,' 1 n102r ' 3 dispMSizione. diritti, eleva la più vibrata siciliana, un piano di svi- btam.,r.«v mentre percorreva del m;:r?.*ore Enr.eo G ordar.et- alleanza democratica popola- J7 macào ha avuto luogo la 
A -Leon d’oro-, per , doeu- do1 Corro afr ‘* rn,a Protesta ne. confronti d, colo- h senza licenziamenti. S:U ” M ;a re.* a questa alleanza il Par- . domata del prò srii, sino „ n 

nentari. massima «»nonfi.-.'nza « ra 1,l *ro ro c he s*. sono r**si rospor.s.»- nmroihizìone delUFnto /«d- l * ' ' ^ .. a:ora: d;, * !a Orarie.a per v-.s :a- tito comunista può portare un 

del Festival di Venezia, trat- -I.a Associazione nazionale bili di tale atto e richiama la .- ^ . n.la propria ab:tr«z.one. c.-sr.- re !a fam *.-a E'stato accertato grande contributo. Noi chic- n n,ncntl _ t er questa ocrasio- 

t.i della lotta contro fanalf t- autori cinematografici, venuta attenzione dette autorità e de- 1 nc ‘ a Lenone «n miniere p.„>’.a Gtavoll*. d: ann*.. rhe :i G.ordanotto. mentre era diamo il voto agli elettori per n f 8 n *PPt ut donne dei centri 

bet’.smo nello contrade «lei a conoscenza del fatto, non può gli organi parlamentari prepo- e , I « c i* n esplicazione di ser- prr :I cedimento del terreno .ritento a legare delle p.ante realizzare quésta alleanza, r-ìttadini si sono recati nei ta- 

Sud Italia, e ha per titolo non segnarlarlo con estrema sti alla vigilanza del settore. v, ^« sociali c infine 1 nfiula- reso fr.. b.Ie «falla pìogg.a è per impedire che le acquo le per aprire una nuova via ver- r * parsi della montagna a stnf- 

- Cristo non ai e f«»rniato ad preoccupazione alla stampa e affineh, 1 * esso non debba più mento della coskhietta ver- precip.tata nel .-otTocsr.te tor- :rase.nasse ro a valle, è caduto so il rinnovamento democra- gere opera di propaganda * di 

Eboli-. «H’opinione pubblica Essa non ripetersi in avvenire-, ticalìzzazìone ilcll'industria, rer.te Neirasses Travolta d.i'.’.a -e', torrente. t;co del nostro Paese. reclntamenta. 
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[|l|umrA A innAv » corrispon denza di lotta intorno al la miniera 

LnmA Ì minatori di Abbadia 

* L intellettuale tipico ino. operata una scelta, L’insienic 

derno si sente più legato ad della vicenda umana è già _ 

Annibai Caro o a Ippolito nota al lettore. 11 narratore 9 w 9 9 

l’indemonte a ne sorprende i tra- /fili i|/ì ^ +T % éh é* Bbh fW MÈ 

dino pugliese o siciliano scurati, sul filo dell’espe- 9fyf WjdJWJMddW Wsd'WM/W/ mJU9J Wd W^S W^S mJ dM/ 9' % 

n , ncoril valncìa questa frase rienza o dell’occnsione, per 9 9 . 

di Granisci.’ L se non e più penetrare nel secreto stesso ___ _ — - 

interamente valida, perche la di quella condizione. Oecor- ... ..... 

letteratura italiana ancorare stabilire, tuttavia, la di- Osvaldo Vainoli ai familiari Vi vedo con il pensiero e vi sento continuamente vicino a 

non e popolare? Abbiamo fra lezione di quella scelta. TT ® I ._ l . 

te mam d posso volume di *•* me,, - Una lettera all 'Unita: Siamo fiduciosi che continuerai a sostenerci.. - Il componi- 

hinaudi che ripubblica i L’antifascismo lui prodot- ” ..... , * 

«tracconti imi-hi e i niman- to, dunque, un superamento mento di un bambino: “Quassù c c molta gente e i carabinieri stanno da tutte le parti,, 

zi brevi » di (.urlo Cassola, e dei limiti ambientali in cui _”_ 1 *» 


questi problemi tornano pre- la vicenda letteraria, nono¬ 
potenti. La raccolta prende stante il precedente di Ver* 
il nome da II taglio del lw- ga, restava inquadrata. Certo 
sco: un « tutto Cassola », Cassola è di quelli che bau 
dopo un « tutto Calvino », compiuto un’operazione co- 
un « tutto Bilenchi ». K’ una l'uggiosa, anche a volerla li- 
voga del tempo... Oltre al mitare sul terreno culturale, 
racconto omonimo — uno Eppure, dove il ritinto della 
ilei più belli di questi anni retorica comporla qua e là 
- vi si trovano, fra gli altri, una visibile pressione, ed è 
lìnlut, Le (uniche. Lo coso di nell’ indagine dei momenti 
via Vtdndier. Cu matrimonio « politici * di queste intrec- 
dcl dopoifiierrn, lino al Sol- ciate vicende individuali, il 
dolo. Certo, pensiamo subito, narratole esita. Parrebbe an. 
anche da noi esistono oggi /i che i suoi personaggi sia- 
scrittori per i (piali la popo- no per lo più schiavi di una 
lardò dei motivi conta. Il lo - avversa fatalità. 

(ilio narra di boscaioli; Itoho, L’operaio Maggiorelli ade- 
e i vari racconti con Ruba, risce al PCI clandestino e va 
di alabastrai antifascisti. Po- in galera, il giovane A/zali, 
polari ugualmente personaggi semine di sfuggita, appare 
e ambienti degli altri, tranne rigido e arido epuratore dopo 


I.(t coso di via Volodier, Per 
.soddisfare i fautori di for- 


rigido e arido epuratore dopo 
anni di prigione, persino la 
atmosfera risorgimentale dei- 


nude schematiche, polrem-Ila liberazione possiamo ho¬ 
mo concludere facilmente mugolarla — riempire lo 


che, a questi ambienti po- spazio bianco — piuttosto 
polari, si sovrappone, però, elle riviverla. Solo del parti¬ 
tili i stile di chiara deriva- giallo Pepo (l’n matrimonio 
zinne decadente. Ergo, do- del dopofinerro) seguiamo lo 
vremmo voltar pagina. sviluppo, attraverso la di¬ 

soccupazione, lino al liliale 
* guizzo di coscienza, la gioia 

Ogni scrittore che condii- ilei lavoro in fabbrica, che 
ce una ricerca seria, solleva però è ancora un senso sen- 
per i suoi lettori e i suoi timcntnle della ragione opc- 
critici un'inlinità di prillile- raia. O, altrimenti, la giovane 
mi. Non si traila di dire « mi Anna, distesa con la bimba 
piace » o « non mi piace ». sua amica sul praticello, ha 
Uccelliamo, allora, ili disco- un brivido, per una brusca 


tele con i nostri lettori al 
cimi di questi problemi. An 


illuminazione, che emerge 
dall'istinto. Certo lo svilup- 



zitutto collochiamo storica- po di onesta cronaca riesce 
mente Cassola. Cgli prese a chiarire le corrispondenze 
coscienza della sua arte dii- segrete clic ricorrono nel vi¬ 
rante il fascismo da un rifili- vere umano, rispecchiando 
to del fascismo. (Jui ci per- felicemente, anche atlraver- 
mcttinmo una parentesi. Nel- so quella scelta di cui ab- 
l’ultimo cinquantennio si è binino parlato, nella dimen- 
pnrlato di ciigiigcinciil, Pini- sioiie della memoria, la reat- 
pegno morale o, anche, po- là (Fogni giorno. Ma proprio 
litico (leU’intellettuale. Ma, per i personaggi impegnati 
accanto, parallela o coinci- nella vicenda politica il li- 
dente, si e incontrata ili fre- mite di questa realtà è più 
quentc una posizione di ri- evidente. Cssi appaiono sot- 
fmto intellettuale antiborghe. topostj ad un giudizio clic 
se. Un Joyce, che c l’esem- parte da un piano etico-sto- 
pio maggiore, maturò la sua rico rigido, come di un bene 
narrativa nel ritinto del dop- e di un male già acquisiti, 
pio misticismo, cattolico e Partecipano ad eventi che 
nazionalistico, clic lo soffocò impegnano tutti, eppure al 
a Dublino durante l’adole- narratore interessano n e 1 
scenza. Contro il vuoto e la loro nudo essere individua- 
ipocrisia di quelle ideologie, le. 
la ribellione si concreta con ♦ 

lui nell’appello esasperato. Concluderemo che la « po¬ 
ma individuale, alla ragione, polarità » di Cassola è il 
fi asperità di un’ironia sol- frutto contingente di una co¬ 
lile fruga, irrigidendoli, seu- scienza elaborata nell’oppo- 
tunenti e gesti di personaggi Azione al fascismo? Io non 


AttttA IIIA 


SALVATORI'. — 1'.un il tari 


operai dinanzi ai eancrlli della 


oeenp.i la 


spesso inconsapevoli. 


direi che // Soldato, il rat* 


assorbono quelle ipocrisie e conto finale su cui si è di- 
« si lasciano vivere ». scusso tanto, da un anno in 

1 'randello e Svevo furono ( pia ( segni nello scrittore una 
in Italia i (lue maggiori in- involuzione verso Pintimi- 


terpreli di questo atteggia- smn assoluto e rabbandono 
mento. L appesantimento del 0 l’attuazione di altri mo- 
fascismo non giocava anco- |i v i. Anzi, il mondo morale 
ra: il processo morale veni- ,| t .j personaggi — la retorica 


va, dumpie, compiuto dal- ,.|ie lo re-oT; 
1 interno. da una più i 

Per la generazione sue- c | lc sosti,i 
cessiva l’antifascismo in- f(ihersi c 
fluì per molti giovani come p lin r ,,ntro 


che Io regola — è investito 
da una più esplicita polemi¬ 
ca clic sostanzia il contrasto 
fra Gliersi c la sua ragazza, 
l'un contro l'altro armati: 


impegno di evasione dalla polemica nord-sud e spaval- 

<• I re ii noi t'ii-iltilMinnl a ol ■ ... ■ . 1 


classe più visibilmente of¬ 
ferta. lino allora, all’attenzio¬ 
ne letteraria. Cassola crebbe 


do gallismo nel giovane, astu¬ 
zia e femminile aggressività 
in lei. mentre negli affetti 


aneli egli in quell atmosfera, pi ofondi tutto li porterebbe 
r.ra già, quindi, situato di la ., comprendersi e ad amarsi, 
da una dialettica generica- (jui, come nel Taglio e nel 
mente antiborghese. Di qui Matrimonio del dofxo/ncrro, 
anche la sua scoperta popo- <; :isso | ;l jncca uno dèi ver- 
lare, che fu piu di altre obici- 1 1 ( -| della sua ricerca, ma ci 
Gva c fedele ai valori es- | ;iJ ,eia tuttora esitanti sulle 
senziali della cromica e che prospettive ch’egli si apre, 
si estende lino al rifiuto del- Cl . r | 0 che il sentimento 

I aristocraticità della ragione popolare collo nella sua ob- 

orgogliosa c individuale. La Diottivitù. ma non nella sua 
condizione umana è scruta- totalità, si trova in lui regi¬ 
ta, a ozi, per quello eli essa strato su vicende popolari, 
reca di più positivo ed unii- |»e r capire il passaggio si 
le, di la dalle retoriche pensi (pianto spesso la « po¬ 

tai ssola sceglie, (putidi, (lei polarità * viene ancora con- 

siioi personaggi la proiezio- co | pittoresco, con la 

II ?’ ( ^‘ 11,1 adattamento alla sguaiataggine, e il popolano 
sita, di un « lasciarsi \ i\e- considerato «plebeo»! Ma 
re ». Lntrano ni loro, le ne- esprimiamo il dubbio che 
cessila di tutti ma a volte j n ('assola, la visione ili un 
sono dentro sane sfere ideo- purismo morale, quel ritor- 
logiche. Antifascisti o fasci- nn p ma | c alla purezza scnti- 
sti. siano essi operai o ili- nienlale come superamento 
tidlettuali. Italia Gug lelmo della deformazione ideolo- 
il boscaiolo o il giornalista gira o come chiarimento 
Leonardo. sono come flutti 


dell’errore, siano ancor; 


Da dodici giorni 1 mina¬ 
tori di Abbadia S. Salva¬ 
tore si sono rinchiusi, m 
fondo alle gallerie della 
miniera di inermi io della 
società Monte Annata, in 
una eroica lotta per di¬ 
fendere il proprio tavolo 
che vede schierata al loro 
fianco tutta la popolazione 
della zona. Pubblichiamo 
qui cinque lettere scritte 
da operai, dai loro fami¬ 
liari. da bambini, le quali 
costituiscono un commo¬ 
vente documento dello 
spirito che anima hi bat¬ 
taglia comune e del gran¬ 
de suo valore umano. 

Lettera del minatore 
Osvaldo Vagnoli ai 
suoi familiari 

6* giorno di occupazione 
20 maggio 1959 - Pivello 

Scrdini. 

Carissimi, 

ho ricreato regolarmen¬ 
te il pranzo incintomi « 
mezzo di Marti. Vi faccio 
limi raccomandazione. A’on 
mandate frutta, formaggi, 
sigarette, mandate meno 
caffè latte il mattino per¬ 
ché come cedete mi urrui- 
za sempre (non perchè 
non abbia appetito) ma ci 
è sempre qualcosa da man¬ 
giare. Inoltre abbiamo fat¬ 
to il deposito ciceri nella 
risercctta del Tollera e i 
cari rifornimenti che ci 
pcrccngono da casa li met- , 
fidino a monte comune. 

Inoltre per la frutta, cec. 
ogni giorno abbiamo una 
distribuzione collcttica. per 
esempio stamani abbiamo 
distribuito 10 sigarette cia¬ 
scuno. formaggio fresco, 
mele cotte e crude, come 
cedete la solidarietà si fa 
ogni giorno pili efficace e 
organizzata. 

Per la rena di stasera 
non mandate niente per¬ 
chè mi è acnnzato un po’ 
di fritto di oggi, poi Ito 
altra roba. 

E' bene che non mi in¬ 
gombri troppo, perciò at¬ 
teneteci a ciò che ci dico. 

Mi scuserete con parenti, 
amici, vicini, ccc. se non 
potrò rispondere di perso¬ 
na. ma credete che mi è 
materialmente impossibile. 
anche per l'impegno che 
deco assolvere. Pertanto 
ringrazio a rostro mezzo 
tutti coloro r he hanno co¬ 


in corsa, determinati dagli (pontieri che lo tien chiuso! I uto solidarizzare material- 
abissi o esposti ai venti. Ma regiMro mi mire dell;, ero-1 


sono acqua dello stesso fiu¬ 
me. La storia — coscienza, 
volontà o persino solidarie¬ 
tà — gioca pochissimo in 


inel registro minore ili 
naca. La popolarità 


(oggi mi hanno 


ragione è al (li là. IV l’arrivo) mandato della trutta) 


coscicnlc alla solidarietà. K’j 
il senso stesso della totalità 


loro. Amia Torri c suo fra-j^p.j n0 slro tempo, dcll’imli- 
L'U°» ) rranzoni t'-'f jviduo che si lega alla società 

rasa ai via \ alndicr) reagì- 1 ,. trasforma, del suo nino- 

s.-ono diversamente al fasci : , ( .rsi di là dai sedimenti 

siili», ‘ lina fedele agli ideali. ideologici, ma anche di là 
socialisti del marito morto.*,), sentimenti c morali con- 
1 altro succube del regnile. ; siderali «eterni». ! 


Ma in prevalenza Io scavo dii 
questa storia è condotto coni 
discreti accenni crmiislici 
sulla sentimentalità del uni-! 
tanicnto, sfumando o esclu¬ 
dendo altri motivi che sto¬ 
ricamente entrano pure in 
quella condizione. 

Da principio penseremmo 
che dipenda dal procedi- 
menlo letterario. La narra¬ 
zione è costruita su nntazio- 
lì * minime, jn rifu uiu*, i,il- 
volta divergenti, in una scrit¬ 
tura rasciugata, protesa ver¬ 
so un’essenzialità cristallina. 
Il lettore è sollecitato di con- 


MICIIEI.E r.AGO 


-ia Tere. ììeppina. per il 
liquore. 

Sento che ieri sera siete 
rimasti commosci delle po¬ 
che parole rcg’stratc. Mi 
scuserete se ho trolnsc'ato 
un po' l'aspetto familiare 
per lare un «ppeffo poli¬ 
tico. ma era necessario far¬ 
lo Può darsi che a q’ie-fi 


PRESSO IL CIR COLO ROMANO DELLA STAMPA 

Diba ltito su Leo Sp ilzer 

Numerosi interventi nella discussione pre¬ 
sieduta dal professor Alberto Schiaffini | 


so un’essenzialità cristallina. i. c.h'.ore Einaudi ha orga- saggi ha condotto ;1 suo cu-j 
Il lettore è sollecitalo di con- ruzzato ieri sera presso il ratore .'.aliano. P.etro Citati 
tinuo a collahorare, partire Circolo della stampa un di- Sono intervenuti ampia- 
ilalic cose scritte e riempire battito sul libro di Leo Spit- mente Pier Paolo Pasolini, 
da se gli spazi vuoti. Iticnr- zer: « Marcel Proust e altri Cesare Cases. Franco Forti- 
derenio, ad es., le Amiche, saggi di letteratura trance- ni e Giorgio Petrocchi. Sui 
Dopo le monotone giornale se», a cui e accorso un folto problemi aperti dalla critica 
campestri di Anna e Anita pubblico di letterati c uomi- stilistica spitzeriana intorno 
fra speranze e giovanili di- ni di cultura. Sotto la presi- al linguaggio di Proust e 

.spelli, si parla infine di chi (lenza de! prof. Alfredo intervenuto quindi, con ito¬ 

si sposerà prima, e intervie- Schiavini il dibattito si e svi- taz.oni sottili. Giacomo De 
ne quel precipitoso: • Ma Poppato intorno s.a ai saggi Benedetti, mentre Goffredo 
Anita non passò aranti ad su Proust del celebre critico. Bellonci si e soffermato su 

Anna. Mimose incinta e fti sia agli scritti da lui dedicati alcune distinzioni metodolo- 

Insciala », che vale un dram- a vari autori francesi (in giche e linguistiche che con- 
ma mormoralo eppure ugual- particolare Romains e Thi- viene fare a proposito della 
mente narrato. baudet) sia, infine sulla pre- letteratura italiana nei con- 

Cosi sulla realtà, troviamo fazione che alla raccolta di fronti di quella francese. 


proposito faremo una tra¬ 
smissione registrata a cura 
dell'ASPi. Se questo av¬ 
verrà a terrò informati. 

Ilo ricevilio anche il bi¬ 
glietto dei miei (tenitori. 
Le parole di babbo hanno 
commosso anche i presenti 
perchè scaturì nino da un 
antifascista e per ’! tinaie, 
mi dicevano / compagni, 
abbiamo la più profonda 
stima. 

Io. ci ripeto, sto bene, 
soltanto di tanto in tanto 
qualche mal di testa, ma 
appena preso un calmante 
mi passa subito. 

liirolgo itn appello a tut¬ 
ti coi affinché continuiate 
con questa decisione c fer¬ 
mezza. So che Paris e pu¬ 
re Enrico si danno da fare. 
Unici cognati. 

Termino augurandoci 
tante cose e abbraccian¬ 
doci affettuosamente tatti 
quanti. Vostro 

Osvaldo 

Paci cari a A' etili c bam¬ 
bini. bacetti cari a Paola 
(I pulcini coma canno.’). 

A Mamma. Mariella e 
E mmii. 

So che siete remile a 
ritirare la borsa, io da 
quaggiù tu calo col pen¬ 
siero c ci sento eoiitiniiii- 
iiieute vicino a me. l'olen¬ 
do soltanto alenili secondi 
mi separerebbero per riab¬ 
bracciare!. ma simili ten¬ 
tazioni non è il caso ih 
averle, perciò ri abbraccio 
da (pii. Fateci coraggio 
non preoccupateci per me 

Alla redazione de l’Unità 
dal fondo della mi¬ 
niera di Abbadia San 
Salvatore 

Dall'interno della ninne¬ 
rà remiti a conoscenza che 
una delegazione del gior¬ 
nale « L'ì 'SITA' ■■ ha p*>r- 
tato kg. 350 di pasta in aiu¬ 
to alla battaglia dei mina¬ 
tori che da mollo condu¬ 
cono. ringraziano il gior¬ 
nale e tatti coloro che d 
lavorano <h ipiesto magir- 
fico (icsto Ma l'aiuto </’ 
questo giornale non sì e 
fatto sent’re solamente in 
rinato vaio particolare, lu¬ 
tati'. tutti no; minatori ci 
ricordiamo (pianto e .'tato 
crino a noi dal primo mo¬ 
mento che siamo entrai’ in 
lotta riconoscendo per pr>- 
mo hi (vastezza della no¬ 
stra cait'ii c pertanto por¬ 
tandola a conoscenza non 
solo degli sfossi interessai’ 
ma dì tutta la popolazione 
Dal primo giorno ad ora 
sono trascorsi quasi se; 
mai che por noi sono stati 
d r dura lotta, d- faenhe 
immrns’. tanto pm che 
lungo ipicsti f ei mes’ a so¬ 
stenere la lotta eravamo 
rni con i sindacati dei mi¬ 
natori e la presenza con¬ 
tinua di questo giornale, 
mentre tutta l’altra stam¬ 
pa restava fredda ed :nd'f- 
toronfo. 

Oggi noi ci troviamo sot¬ 
to le viscere della terra 
sepolti nei a dover difen¬ 
dere non soltanto ; molivi 
m’Ziaìi della nostra lotta 
e eoe una poi equa ripar- 
l'Z’otic del cottimo r il ri¬ 


di eliiarandolo apertamente, 
della giustezza delle no¬ 
stre richieste che anche fa, 
giornale l'Vnità, hai sem¬ 
pre sostenuto in ogni cir¬ 
costanza. non soltanto dal 
punto di cista delle riven¬ 
dicazioni di questa lotta 
ma anche dal punto di 
cista dell'orario di lavoro 
perchè otto ore sono trop- 
jie e dovrebbero essere 
ridotte a sei. 

Siamo fiduciosi che con¬ 
tinuerai a sostenerci c per¬ 
ciò li ringraziamo cica- 
mente por (infilo che hai 
fatto 'fino ad ora e per 
(/nello clic furai per noi. 

Abbadia S. S. 20 ma nulo 
1959 - 1 minatori del livella I. 

La lettera di un bam¬ 
bino 

Gli ingegnanti della 
Scuola Statale di Avvia¬ 
mento Professionale ma¬ 
schile e femminile ~ Leo¬ 
nardo Da Vinci •• di Ab¬ 
badia San Salvatore, do¬ 
po aver espres-o la loro 
••obdariela con ì minatori 
in lotta hanno preso l'ini¬ 
ziativa di invitare i propri 
allievi a fare dei compo¬ 
nimenti sul terna della lot- 
*a che p<ii sarebbero -Iati 
invia'i ai xpina'ori. 

Ecco la lettori,i i scritta 
da nn bambino, eh cui si 
sa solo i! nome. Nazareno, 
a! -no cognato eh** m lro¬ 
vo dentro la min era 
< C'aro Aldo, 
in rivi nostra stiamo 
tutti bene. Io che sono A’n- 
zareno ti rammento sem- 
pr,. e spero che torni pre¬ 
sto per comprarmi un ge¬ 
lato do t()0 lire. Te come 
ti trovi.' da mangiare ti 
busta.’ diccelo subito. 

(Jikismì c’è molta gente 
nel piazzale e i carabinieri 
stanno da tutte le parti. 
Ieri abbinino sentito la vo¬ 


ce di quelli che sono al 
Scrdini e stasera sentire¬ 
mo anelie la tua. 

('onte cado a scuola non 
te lo dico jierehè lo sai già 
da te Domenica è venuto 
il prete n dire la messa, è 
cero che </H avete fatto 
veliere i brutti posti dove 
lavorate ” 

(ìuarda di stare contento 
r riuscire con la vittoria, 
('ino. saluti <f (/ Nazareno 
i* famiglia ». 

Risponde il minatore Al¬ 
do Canestri 

Questa è la risposta ;n- 
v.a'a dal minatore Aldo 
Canestri al piccolo Naza¬ 
reno. 

Galleria Livello 1 . 

« Caro Nazareno, 

sorto rimasto molto con¬ 
tento quando ho ricevuto 
la tua lettera, anche per¬ 
che mi vellica dulia tua 
scuola. 

Sai, (piando siamo ve¬ 
nuti a conoscenza dei vo¬ 
stri professori elle sono so¬ 
lidali con noi. e che han¬ 
no preso delle iniziative 
in nostro favore siamo ri¬ 
masti molto contenti per¬ 
che l'abbiamo accolla co¬ 
me ima spinta alla nostra 
forza colletti va. 

Sui. avrei piaceri' che 
tutti i professori potessero 
ceivre a visitare i nostri 
lucori per cedere (piale la¬ 
voro brutale, alleile sem¬ 
pre dignitoso, e necessario 
per la nazione compiutilo 
per vivere. Ferciò ti incito 
a studiare perchè tu possa 
farti una cita migliore 
specialmente coi che vi¬ 
vete nelle famiglie d’operai 
e elle vedete (piante lotte 
bisogna fare per difendere 
il propri o lavoro. 


Spero che questo noz^o 
sacrifìcio sia una buona 
esperienza per co i. Mi dici 
che sei stato a sentire 
(piando noi abbiamo par¬ 
lato. sai. si correbbe diri' 
tante cose ma l'emozione 
e più forfè di noi. qualcu¬ 
no ha perfino /limito pen¬ 
sando che parlava ai pro¬ 
pri ligli. 

Ora non mi resta che sa¬ 
lutarti pregandoti di dare 
tanti bacioni alla A 'ina e 
di ringraziare i tuoi profes¬ 
sori da /iurte di tutti noi, 
e a te un forte abbraccio. 
tuo cognato 

Alila t'.ineslil. 

Ti i ircgo di farla leggere 
anche ai tuoi professori ». 

Il componimento di una 

bambina della prima 

avviamento 

Nella classe 1» C fem¬ 
minile della Scuola di Av¬ 
vi. imento Piofe- >• Leo¬ 
nardo da Vinci •• di Abba¬ 
dia San Salvatole l'inse¬ 
gnante Manda Sdraimi ha 
piv-o 1’ini/iativa di invi¬ 
tare i propri allievi a scri¬ 
vere un componimento sul 
tema della lotta dei tin¬ 
nitoli Il mighoie sarebbe 
stato inviato nelle galle¬ 
rie Koeo il componimento 
che è st ito scelto e eli** e 
■s’ito liima,<* da tutte lo 
bambine e dall'insegnante 

* A tutti i minatori in 
lotta. 

è con l'animo contrito 
dall'ansia e dal dolore che 
noi bambine della 1 . C 
corremmo affidare alla 
penna e a questo foglio 
di carta l'espressione più 
cica e solidale dei nostri 
sentimenti e del nostro 
affetto verso di coi In 
questo particolare momen¬ 
to in cui la tragica sorte 
ci ha costretto a rimanere 
nelle profonde viscere 
della terra per far revo¬ 
care i licenziamenti, in 
questo momento in cui più 
che mai cercate di lottare 
contro la nera ma no della 
miserili, per conservare ai 
rostri figli e alle vostre 
famiglie il pane che quoti¬ 
dianamente è impastato col 
sudore delle vostre fronti, 
ogni nostro pensiero si sof¬ 
ferititi nelle buie gallerie 
drillo ai vostri cuori forti, 
vicino a coi che lottate per 
conservare a noi e a tutto 
il fiars'c benessere, prospe¬ 
rità e Incoro. 

Serra almeno i/uesta let¬ 
tera a infondere nei vostri 
animi maggior forza, gran¬ 
de coraggio per sostenere 
con rassegnala serenità 
questo difficili • momento ». 

Seguono le tirine delle bam¬ 
bine della prima classe C 
femminile' Rosanna Tondini, 
Marina Seri. Luciana Roma¬ 
ni. 'Maria Grazia Tanturlf. 
Danila Zibanti. Fiorella Pez¬ 
zetti. Angmletta Possenti. 
Amelia Piccini. Ivana Ro-si. 
Lucana Cini. Tania Fabbri¬ 
li;. Puerili Pinzetti. Miranda 
Visconti. Laura Lazzaroni. 
Maria Laura Tonili. Luana 
Hisdotmnt, Franca Risconti. 
Ivana Porcellon*. Fr.un’esca 
Nocci. Fiorella Pinzuti, Lena 
Don/ellini. Per tilt.ma figura 
nella lettera giunta a: muia- 
'ori nelle gallerò’ I i firma 
dell'insegnante Marida Saba- 
* .ri: 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


Il fenomeno FIAT 

Sembra multo lontano (/uri 
l‘>ò > (/il(indo In sconfitta secca 
delle listo l'ioni. allo elezioni 
di commissioni interne I ini, 
venne interpretata da molti * 
parti, c non .solo borghesi, co • 
me il segno che la classe ane¬ 
mia italiana u scigliela la ile- 
mix razia ». nhhamloaaia la 
CGIL e i u sociatcomuiusti », 
cec. ccc. >i arrivò a un punto 
tale di u iileologìzzazionr » i/o. 
Iciininista c o/i/iot lanista ile/j 
fenomeno ;ter la i/rm/e, es¬ 
sendo il nucleo opetaio della) 
lini il piti concentrato ed| 
n ci aiuta » (i/iicsto aggettivo 
inai e mollissimo >. con finii 
li adizioni politiche e sinda¬ 
cali, aiilonuilicarnente il suo 
abbandono dell'io gam: zazione 
tinilaria di classe dii culai a 
un alto di « ai an guardia ». una 
indii azione a tolto il pndcta- 
tinto nazionale. Di i/m ad nr- 
( lisine di i miseri alaiisino, di 
Imi di rati sino, di shdinisino * In 
si ostinala a dite che le t osi¬ 
noli siili ano i osi. ibi insistita, 
su I pioblema del monopolio 
Lini e sul tamllere fascista e 
palei nalistii o della sua politi¬ 
la (he ai et a pi ni i lento nn cc -1 
diluenti) e non una -cella, il 
I lesso era birce, e In abboii- 
ilanlemenle < r impililo 

l)i limite ai risultali eletto- 
vali ili i/uesl anno, i imi ioni 
vile! aie che il puh Clone irli- 
sionista e » denioi ntlii ista » 
non si è più sollevalo: e eli¬ 
dente anebe ai poi miopi i he 
In causa della democrazia, del¬ 
la libelli), del rinnovamento 
smi ale si lima alla Lini nel li¬ 
mimi della minoranza l nini li¬ 
sa che lui rotato l'ima, e i he 
lambiente Fiat è più che mai 
un'isola, doni inaili dulia itiseli- 
minazimic e dalla eoi razione 
/ladronaie. I.a classe o/ieiaia 
indiana, nel suo i mnptessn. 
per tornitili mai ha seguili ». nè 
segue, quel processo involtili- 
VO. Sri ipiesl o tei reno, si può 
dite che il risultalo degli si io- 
pen unirai i nietalim-ecanici 
e/re sono nascili pratienrnen- 
te urniii/nc nanne alla Fiat 
chioda ogni polemica. 

Di giti, dalla costatazione 
che il fenomeno Fiat » ronlrn- 
.sta in modo netto r addirittu¬ 
ra drammatico con l'ampiezza 
che ha assunto negli ultimi 
mesi il sui cesso della CGIl. 
nelle elezioni ili commissioni 
interne e lo sviluppo delle 
lotte sindacali unitarie » parte 
appunto imo scritto intei es- 
santissimo che il congiugno 
Sergio ('•anicini, segretario del¬ 
la G.d /.. di Torino. Im dedi¬ 
calo al problema nel nuovo 
numero di Rina-ril.i. Gann i¬ 
rti parte, dunque, da questo 
contrasto che esiste anche per 
Torino e per fa sua provincia, 
dove •' la CGIL ha continuato 
a progredire in ogni consul¬ 
tazione denotale ». dove gli 
.sciiqieii delle scorse settima¬ 
ne » hanno avuto eccezionale 
successo in lutto il settore del¬ 
le piccole e medie aziende e 
piatii aulente in tutte le gron¬ 
di fabbriche meno che alla 
I ini » F. ri parte non per elu¬ 
dere il problema. Il tuoi iniett¬ 
ili operiti il, la sua in anguardia 
leni, non si iireonleitlano cer¬ 
to di sapere come è circoscrit¬ 
to r limitalo un fenomeno. 
Che alla Fiat le rose continui¬ 
no ad andare rosi male non è 
solo unii spina, e dolorosa, nel 
. lime ili ogni democratii o: è 
tuia sollecitazione a rapire 
meglio, a indii idttnre le muse, 
n cercare i rimedi, a indicare 
con pazienza r tenaria le prò- 
speltit e di lina ripresa unita¬ 
ria. che avrebbe un ritmine 
peso sindacale e polilii o. 

\wi possiamo i/ui. per la ri- 


| I RISULTATI DEL CONVEGNO NAZIONALE DI GENOVA 

i 

Coscienza e storia «Iella Resistenza 

Le relazioni di Gabriele De Rosa sulla storiografìa dell’antifascismo e di Roberto Battaglia su quella 
della guerra di liberazione — Appello all’insegnamento della storia contemporanea nelle scuole 

(Dalla nostra redazione) del fascismo: il fascismo, se- l’Aventino, le leggi cccczio-jgo. di Leo Valiani e del g C 
GENOVA,"25 maggio. coiaio la sua visione storica, uali c i) periodo che va fino ncralc ('adorna. Nel 1IM9 lai 
I.a Resistenza, quale me- nasce come episodio sporadico al 1943. Resistenza t* fatta oggetto di! 

sauribile fenomeno di ricce•'dagli agrari della Val Padana La relazione di Roberto Rat- un attacco durissimo da parte 
che e di analisi, nodo storico.;(’ solo in un secondo tempo taglia è stala piu attinente al dei ceti conservatori e rea/io j 
come lo ha definito FerruccioKcoperto dai grandi in- tema proposto o senza dubbie r.ari: i processi ai partigiani, 
il’arri che apre al nostro Pac- '(UiMnal, quale strumento di <h "na rigorosità storica che sono un aspetto di tale attacco) 
jse prO'P'-ttivc nuove c ricche ireazione antioperaia. Ea con- non ha avuto bisogno di coni- ma non il solo La Resistenza, 
'di incommensurabili conse -icoimtanza dell'assalto alle eoo- » menti o di interpretazioni, reagisce con il congresso di; 
<"iicn/e v stata al centro del jpcratùe contadine c alle scili I «attaglia ha illustrato le fasi. Venezia che accomuna uomini; 
fv Coiuc-no * svoltosi nella «h mutuo soccorso o delle CdL dal «n PO'. cui la Re- di cultura come Einaudi c Re ; 

(giornata (h domenica a Geno- ! Mug.-c al De Rosa, il quale si s.stenza c andata prendendo.nodello Croce a uomini «Iella; 
i V i promosso dall'Istituto Na- ! preoccupa di eludere la pole- c°sci( nza storica di se stessa, j Resistenza vera e propria co 1 
1 rionale nor la Storia del Mo-'nuca -alle responsabilità del dai documenti alle memorie.,me lo stesso compagno Luigi 
L,mento di Liberazione in Ita- Partito Popolare e stigli orien 31 sas"*- albi storiografia vera Pongo. j 

'ha Temi del convegno cui .lamenti vaticaneschi in quan- c propria. Tra i primi ha citato Battaglia ha sottolineato C, 
Ihanno nirtcc.nato i" rappre- to ciò evidentemente implichc- >a stampa c andestma dei par- limiti della storiografia catta! 

!sentanti^'ih-na^Resisten^^clcl rcWie una polemica attuale su «•«» ant.fasc.sl. fornendo e.fre,Rea che tende a presentare la ; 
istillami mua m. isivnza m» i _ ... -,, interessanti: lf tutu ti-; Resistenza come un fenomeno) 

rava nel nord 30 nula copie. ! avente come fine l'attuale si j 
ì ltalia libera 20 inila, l'Ai'aiiti.'jtuazione politica del Paese e! 
15 mila, il Dopalo 15 mila, non invece uno stato nuovo.! 
Jlixorgimcitio liberale da fi a diretto da forze nuove. | 
10 mila e la Voce Repubbh-i Roberto Battaglia ha infine, 
catta 10.000. Ma la Resistenza * indicato i rompiti de-’.i storicil 


Nord e i piu noti studiosi di 'determinate posizioni cattoli- ^ "‘ures.s,», ,». • < ».<« ..•uuwn/.i come un icnom 
.som e 1 piu noi! siuoi osi ui r mrnnnn«nnn sii mi- rava nc * nor d 30 m,,a copie, i avente come fine I attuale 

questo periodo della «U del he clXKSehe El « /,ferro 20 mila, l Aranfi'ituazione politica del Pae> 

popolo^ italiano, erano la s !° I.S. »• : t f . rm j n i del di ,s rTI,,a ’ Capalo 15 mila, non invece uno stato ntu 

nogratia dell antifascismo dal ijunodut r^ 'tirrnmi dtl di Kisorqw , enìo ; ,) (f ra/e da f, a’diretto da forze nuove 


If.mm-i Ri ->11r*ra In -illrr- ni- «*"*»«*« »»•« ” ■« direno ua lOrze nilOVC. 

\ 0P T\ C <Z* C rau l nof e nar o che Ga 10 mi,a c ,a Vo ^ ^Vuhbì, \ Roberto Battaglia ha infine 

dal 1943 a I94a. Sul primo|ro • p , ccnr j 0 caria 10.000. Ma la Resistenza Iindicato i rompiti ricali storici 

.argomento la relazione e stata h.icle De Rosa pur manifesta quale fenomeno por s».lappaie !.. studio delia 

'scolta da Gabriele De Rosa c;"" JJ \° * s ° V‘ ’ . [imituno anche sotto questo Resistenza c cioè: inserimento 


--- - - ' ni ,a,lrn il nii'i no-ohile irniriK- m «mu» ni-iMiura e Cioè, mscrimenio 

sul secondo da Roberto Bat-nuadro il piu posibiie appro aspetto, poiché ai fogli di par di quest ultima nella storio' 

taglia. jsimito alla realla del periodo ,, lo ai;cn , n ge organi cielloni-' grafia contemporanea e in 

11 De Rosa si è posto, nella *.storico in esame, abbia uisi- s ,j c j q Ila |j Liberazione. Afo j orizzonti internazionali Batta ' 


prt'I:nn delle conquiste 
precederti'. ma anche la 
possibilità di lavorare per¬ 
chè H padronato, sostenuto 
dal governo, ha coluto ag¬ 
gravare ancora di più la 
situazione prospettando 735 
licenziamenti che porte¬ 
rebbero. se realizzati, alla 
più dura mise io tutta 
quanta la zona montana. 

In questi giorni molte 
personalità c autorità di 
tutte le tendenze sono ve¬ 
nute a trovarci nelle gal¬ 
lerie e si sono rese conto. 


coTicjuistc jpropri;i relazione, interrogali* stilo sui suoi aNpetti più ap- incuto. Riscossa i filicind* Aljglia ha anche propeso che 


vi ambiziosi cui non sempre pariscenti, gli agrari, 1 appog- fianco dì fjucsti periodici Rat*» una parte dei conto milioni! 
ha dato una risposta esauricn- gio dei carabinieri e dell eser- taglia ha citato, quale dimo-Utanziati nel centenario del 
le o meglio cui non sempre ha cito alle azioni squadristiche, strazionc della profondità l'Unità d'Italia siano spesi per 
saputo far corrispondere dati il fallimento, come azione ri- ideologica dell'antifascismo, la pubblicazione della stampa 
reali, spogli di motivi polcmi- voluzionaria, dell’occupazione organi di vera c propria cui- clandestina. A questo propo- 
ci, o comunque non viziati delle fabbriche. tura come La nostra lotta del;sito la professoressa Laura 

di una determinata imposta Vi è comunque da dargli P.C.I., e Nuoci Quaderni di IConti, che è stata una tra i 
/ione e quindi non prcoccu- atto della ricchezza del mate- G L I periodici dei partigiani)numerosi intervenuti —- e tra 
pati di salvare certi aspetti riale citato, dell'ampia serie combattenti occupano un po-lessi appl 3 iiditi»imo il senato 1 
a detrimento della stessa \e- di motivi storiografici elenca- sto a se e di primo piano tra re Ferruccio Farri — ha an i 
rità storica. ti. del riconoscimento che il i documenti citati. nunciato di avere già raccolto’ 

■ De Rosa si c preoccupalo P.C.E fu tra le forze fonda- Le tre opere che danno l'av- e schedato oltre 3500 voci re-j 
di scindere le responsabilità mentali, se non la fondamen- \io alla storiografia vera e lative al materiale clandestino 1 
della vecchia classe dirigente tale, assieme ai gruppi G L. propria furono, secondo il diffuso in Italia. | 

dai responsabili dcH'awento dell'antifascismo che segui Battaglia, i libri di Luigi Lon-l A. il, parodi \ 


slrcttrzzri dello .spazio, seguite 
flusso passo l'analisi dello 
scritto di Garavini, Ci batti 
toccante i punii essenziali. 
L'autore indica, anzitutto, che 
la genesi « della particolare 
specie (li aristocrazia operaia 
che l'azione del monopolio ha 
prodotto negli stabilimenti del¬ 
la Fiat » i a ricercata in due 
direzioni : l'iniziativa paterna¬ 
listica e la politica padronale 
di discriminazione e di rap- 
presagì in. \cssunn delle due 
in ignorata, sottili aiutata: di- 
remo meglio: rimi si u opre 
l'ampiezza ilei lisa Itati del¬ 
l'iuta senza indagare l'altrti. 

alla Fiat, rispetto alle al¬ 
ile hibbritbe, un maggiore 
grado di stabilità dei lai oro. 
un più allo Hi elio delle retri¬ 
buzioni : su gin 'le condizioni 
fa lei u l'iniziiilit a paternali• 
stila ilei mintopiilio o ila 
I iniziatila paternalistica -non 
è mai soltanto tale, poiché 
si connette sempre alla discri¬ 
minazione e alla rappresaglia. 
(Ite partono dai sistema delle 
U attuti i e scpaiiile, da ini la 
I ioni è sistematicamente esclu¬ 
sa <hi rimine anni a t/urstn 
parte, per giungere a Ila pres¬ 
sione i mitinlm e organizzata 
t 1 sen itala alitai erso l'apparalo 
filimi», il i m po dei sorte¬ 
ci ialiti e una tele oramai am¬ 
piamente di/hlsit di dipendenti 
assillili in finizione di spie dai 
vati (orpi ili polizia >i. 

lutto ciò lut portato de l 
guasti gran, noti solo nel po¬ 
tete aulirai Inule dei lutata, 
loti, nella Imo libertà, nelle 
loto es/tressioni politiche <■ 
sindacali in fnhhricti. tua nella 
loro stessa i oscirnza di i lasse. 
Aon sette, in ipii-sti casi, ben¬ 
darsi gli occhi per non cedete. 
I.'indebolimento delta coseicn. 
in di classe, l'isohimerito coi- 
punitivo ilidie lotte della clas¬ 
se operaia italiana, t'annebbia- 
mento di tuia prospettiva po¬ 
litica e sindacale, esistono nei- 
la grande maggioranza degli 
olierai della Fiat. Come risa¬ 
lire In i bina? 

Sergio Gnrn) ini indica una 
sci ie di inubiani e di dite, 
zumi va tari temi che (/ni tip- 
perni elenchiamo : in rampo 
.sindacale, iuta prospettiva. 1111- 
tnra apt-ria, anzi ruinvamoiilc 
aperta, per la diversa situa¬ 
zione generale creata dalla lot¬ 
ta nazionale, di una contrat¬ 
tazione sindacale unitaria al 
livello aziendale della Fiat 
h sui trini specifici, per questa 
azienda, dell'orai io di lavoro, 
delle ferie, ilei tempi ili la- 
votazione e dei premi azien¬ 
dali n; in campo politico, tuia 
nuova ini/.ialivj esterna che 
riesca a raccogliere validamen¬ 
te tutte le niri e le forze. ,vi>- 
» •udiste, democratiche, cattoli¬ 
che. che sì hattano per riven¬ 
dicare la libertà e la fine del¬ 
la discriminazione in fabbrica, 
e. al livello nazionale, per nn 
orientamento antimonopolisti¬ 
co dello nostra economia: nel 
campo cnllurnle, civile, educa¬ 
tivo imo vfnrit» mini o « prr 
ciò che si potrebbe definire un 
rirhiainn ai prinripii ». 

Ecco un Irma importantis¬ 
simo. che non si può lasciar 
i adere. che impegna tutto il 
movimento operaio italiano e 
la cultura progressista. I n te¬ 
ma che ha cari aspetti. I no 
si tbiama propaganda sociali¬ 
sta. La propaganda si dei e 
esercitare, attrai erso le trndi- 
zioitali. ma anche attrai et so 
nuore forme di contatto e di 
in/orinazione, tapini di far 
rii il ere tra i lavoratori della 
I ini, e frullare, il loro straor¬ 
dinario patrimonio storico ili 
classe, capaci di restituire ad 
essi la conoscenza e la coscien¬ 
za dei reali termini in cui nel 
mondo e in llalin si pone la 
lotta Ira progresso e reazione. 
Ira smialisino e capitalismo. 

I n altro aspetto è la rispo¬ 
sta democratica l'alternativa 
/uditiva <• idrate, che bisogna 
prospettare a tutti quei proble¬ 
mi che a I orino si pongono 
per il ci to meiiio. gli immi¬ 
grali, i giovani, in istruzione 
professionale e l alta cultura 
tinti ersiiaria. Il monopolio 
I iiil non risoli e questi pro¬ 
blemi e queste i ioti radili titoli 
n le risn/re in modo lontra- 
stante agli interessi generali, 
i! suo quotidiano li attutisi c. 
li tenoni, li *im. »»i lut azione 
di • apertura e ili appoggio alò 
iliscrimm.izion: ut t teòrica, ut 
una l‘impugna di » i onqiit-la » 
uh oloeica thè li si mcom/ia- 
gna costantemente 1 bisogni n) 

tornare sopra »j questo pjr'.i- 
raljre: >' tornarti noi. perche 
l..i M.iaipr è -atra anche pi r 
t moralizzatori di li l.-prvs-o . 
de II ( riitrm» * ) 

l ri terzo asp, Ito concrrne 
piu da t ii ino il rii'hi.i-nn .11 
prinripii nel caeipo sina tra.e. 
aziendale, p* r r.ii***. 

ghrre. imiirizzare ogni >• r- 
mcnlo di ’ iniziati! a operai 1. 
ogni rpiuxto di t ita drnuscra- 
I11 a < he ri l'i a ti il basso, « p* r 
ripresiaitare ai lai oratori con 
maggiore forza F c si gè n z 1 del. 1 
azione suni leale, cioè ili un 1 
di’cs.i autoiiorn j ilei loro ul¬ 
ti ri sst » 

t. 1 Inani thè questi aspetti 
si ossomniano poi in un tviiio 
obiettilo. Riacquistare la co- 
ss ienza di classe signi tea per 
la maggioranza degli operai 
della fiat corti incerti, prima. 
del fondamentale contrasto che 
esiste tra i loro interessi e 
quelli del monopolio, poi. ac¬ 
quistare la fiducia * he e»*» 
possono, uniti a filli*» il front? 
socialista e democratico, dare 
scacco a! monopolio, alla sua 
politica, al suo fascismo- 
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DALLA COMMISSIONI*: PUR II, 1». R. 

La lottizzazione di Villa Chigi | 
è stata res pinta dal mini stero 

Comunisti e socialisti propongono la conservazione del parco - Chieste le dimis¬ 
sioni di D’Andrea - La seduta in Campidoglio - Oggi discussione sul gas 

Ieri sera il CopsikIìo conni- 1 famigerata variante, elio porta . stesso i edotta. Vi e una diffe- 
naie si è i milito per continuai e alla disti minile di Villa ChiKi lien/u, ha allei mato Della Seta, / 


L’AltMATURA DI UN CARTELLONE PUBBLICITARIO HA ARRESTATO LA CADUTA DELLA MACCHINA 


la discu.sMtiit degli emenda¬ 
menti al piano legnlatore 

Oggi rassonihlea capitolina m ime miei r<»ga/inni urgonu nei intuii qunitien sai anno 
occuperà rielle deliberazioni sono state prc->etitato in pio- enea 2 milioni. F'a«s<-«soi e 
della Giunta e in pailicnlaic pusito l.a ]>uma, a limici dei D'Andioa ha invoco lotto una 
della mozione presentata dai compagni Natoli e Giglioni, tabella dallo rpiaie usuila che 
consiglieri comptigni Delia Se- ilice: « I sottoscritti inteiioga- 1 nuovi insediamenti super c- 
ta, Grisolia (socialista) e dal no il Sindaco di Roma por co- lamio di poco il milione ili 
socialdemocratico Fallila, con me core se, dopo il parere pio- abitanti. Come si vedi* la dil¬ 
la quale si invita il Consiglio nunciato dalla Commissiono ] fei en/a è oltremodo i decanto 


appi ovata verso la line 
11)57. è stata bocciata 


del sostanziale. Secondo la i da¬ 
zione si uleva che gli abituiti 


intei rogaztoni urgenti ilei futili 1 quaitien 


della mozione presentata dai compagni Natoli e Giglioni, 
consiglieri compagni Delia Se- dice: « I sottoscritti intoi iugu¬ 
la, Grisolia (socialista) e dal no il Sindaco di Roma per co¬ 


la quale si invita il Consiglio nunciato dalla Commissione feien/a è oltremodo idi-vanto 
comunale ad espilinole un consultiva per il pi: no rogo- O si cm regge la i dazione o 


Dichiarazione di Parri 
sulle scritte 
al Foro Italico 



F'ox Presidente del Con¬ 
siglio. son. Ferruccio Parri. 
interrogato da una agenzia 
di stampa sulle scritte fa¬ 
sciste tuttora esistenti al 
Foro Italico, ha dichiarato- 
« Con la Mia risposta ul- 
l'I li terroni»/Ione Nan mi//I, 
l'on. Topini dimostra min 
senti ce rt an te indi f Irretirà 

ni fatto elle, alle prossime 
Olimpiadi, nelle serltle di 
esaltazione fascista del Fo¬ 
ro Italico gli stranieri deb¬ 
bono Intendere elle Filiera- 
zinne e Cnstltn/ioiip sono 
un Incidente transitorio, 
mentre 1“ continuità dello 
Stato italiano passa attra¬ 
verso il regime fascista. 
Non voglio accusare l'ono¬ 
revole Tupinl di progres¬ 
siva conversione al fi lofi» - 
selsnio. Ma non posso non 
rilevare, nel suo evasivo e 
sbrigativo Imbarazzo, un 
nuovo segno di un perico¬ 
loso lassismo, elle significa 
sostanziale rinuncia ad mia 
seria eorren/a democra¬ 
tica ». 


intuì e presso il ministeri» ilei si coi leggono le cifie fomite 
Favoli Pubblici, sulla vallante dal D'Ainlica. In attesa di una 
al piano pai tieolareggiato cor- soluzione, il Consiglio ha ac- 
rispondente a Villa Chigi, la cettato la pioposta di i.nv.o 


Giunta municipale non ravvisi 
la necessita di studiare una 
nuova variante die sei va a de¬ 
stinale detta villa a paleo 
pubi)':.-'., .m/iando cosi mi mu¬ 
tiline».io radicale f»dla politica 
lì n qui seguita daH'Ammini- 
sti azione ida'ivamcntc alla 


Premiazione dei temi 
sui musei cittadini 

Mcicoledi pru->Minn alle oie 
11. nella Sala della Protomo¬ 
teca in Campidoglio, avi a lu<<- 


eonsei va/ione e allo sviluppo go la eerimoiiia della premi.i- 
degli .spazi di venie pubblico zanne degli alunni delle scuole 



[ Quattro feriti sulla Salaria 
in un'auto uscita di strada 

La « i 100 )> ha divelto un palo di computo - Pauroso volo nella scarpata 
Altri quindici feriti nidi urto tra un tram e un pullman a Ceiiiocellr 


Ieri quattro | moda 


persone sono rimaste ferite nel con :1 bu ’o sulle ginn 
cor-o di un impressionante in- padre Ber cui 1 Dell 
c.dente stradale che si e .-volto adl'aflro: tau Fi our 
sulla \ia Salaria. trovato con le gambi 

Allora indicata una 1100 tar- c!,.te e non hi putii 
•tata Roma 251220. al cui vo- tuarc bene Fi in -io-, 
Fante si trovava il signor Gino a » ar da no”.- i me i 
Della Pietra, abitante in via aver tr.i”“'iu’o per ] 
Tor de’ Schiavi 210. alla fine ore i q-ia'lro nfor'iri.i 
della discesa cF vlla Ada. prò i meda- i/ o-ie. hami. 


sarebbe appoggiata t ancora b guata 


con :1 bu-’o sulle gimiechia de! meli- dalla p ,izz 
padre Per cui I Della Petra sul fondo stiadale 
nell'afTro: tau Fi curva, s; c eli u.-ino di » :. i a fui 


gambe inqiac- i\.z mie 


ancora b guata Ad oltre 200 
meti- dalla p ,tz.z.„ de- Mirt. 
sul fondo stiodale e aperto il 
eli u.-ino di ’:.ia fogna, :n- Tign¬ 


ar- ci,ite c non hi potu’o die'.- Non sa bene se !‘aut.«'n 
vo- tuarc bene Fi nr -io-, r i h.i scorto I ,-egn. .e dei lavor. 

ino A tarda no”.- : me i.c.. dopo in t -or-i) n i.t, ido o se l tu‘- 
yn. aver tr.i”“'iu’o per p,noeti rito c d.prso dallo stato troppo 


veniente da 


i med.e i.' 


Fatino 


stava dirigendo verso 


Salario, si h loro it ti rt . Al Poi cl-mco la 


nura A*.gettili 


tro. Ad una legger., curva, per t gu.ir.b !,- 

cause iinpreeisate. la maeehttia e hgl.a C..t . 
f* uscita fuori strada ed è an- G.ov.mn. .1 I), 

data a cozzare contro uno dei -tato a-'i-h’eg!. g 
pali di cemento armato che b .e hi in G lipi] 
sorreggono la rete dcU’ilhitn:- gnoia Tagnocel 
nazione elettrica II palo, stro.’i- ’!1 anni cri ab 
calo, si è abbattuto sulla in ne- (Servii <>K, e -• 
china Questa ha compiuto duo serata m o--cn 
giri su sé «tessa e poi ha ineo- Uno sp< tt.icoi 


nella citta. 

I sottosci itti chiedono alti osi 
ili conoscere se tale necessità 
non appaia in contrasto con la 
permanenza aH’assessoiato pei 
l'urbanistica del piof. Ugo 
I)'Andina, che fu irriducibile 
sostemtuie della lotli/./ii/ione 
di Villa C’higi ». 

Fa seconda, pi esentata dai 
compagni Tiumbadoii, Giglint- 
ti. Amelia Del Re (psi>. Na¬ 
toli e Della Seta, è anch’essa 
rivolta al Sindaco per « cono¬ 
scere quali sono gli intendi¬ 
menti (lolla Giunta in seguito 
al parere negativo espresso 
dalla Commissione consultiva 
dei Favoli Pubblici sulla lot¬ 
tizzazione di Villa Chigi; e per 
conoscere so la Girntn non 
intenda attenersi al più inte- 
giale od esplicito parere 
espi esso, in proposito, dal Con¬ 
siglio supeiioro delle Belle 
Ai li. il (piale i accomanda la 


elementari romane, che hanno 
svolto il miglior tema sulla lo¬ 
ro visita ai musei della citta. 


1,0 SCONTRO A CFNTOCEI.I.F — la» foli.» raccolta Intorno al pii II in.m ed al tran» che si 
sono scontrati mentre si procede ni soccorso del passeggeri che sono rimasti contusi 


DRAMMATICO EPISODIO IH UHA CASA DI VIA DEL L'ACQUA MARCIA 

Telefona al marito per chiedere aiuto 
una donna già semiasfissiata dal gas 

E' stala salvata dai vigili del fuoco fatti accorrere dall'uomo — L'acqua di 
una pentola bollendo aveva spento la fiamma — La signora non è grave 


consci vn/ioiie integrale della ..hitaz.om e i.uscita a (Fue 1 .'li¬ 
vida e la sua destinazione a tarme per telefono tu» ntre già 


Una donna che stava per e-. Fi uri pi.ino monili.to. pur ?a. eV mi 

,cn* avllssiata dal gas nella sua v ci tendo uno .'reno m.i’e.-- d.ne e ,-| 

.ibitaz.om e i.uscita a (Fase l ai- -eie Fi don: a ha con! i.uato a Noi ni 

lamie ner telefono mi ntre già -hligaie le Mie f avi : de -rii/a delle co.-» 


solo abbandono, dtsor-iCGIL. della CISF e della U1F. ' 


-hiigaie 


.-poic.z a - 

non -app.nmn quante 
'.-e che la s.gnor.i Oi,.- 


iiel (pialli.> d*>||.i scnipeio a 
tempo indcterui i.ato in atto 
m tutta Italia. 


minoato a precipitare lungo -tr.ubile 
la profonda scarpata che iu ben 15 i>; 
quel tratto fiancheggia la «tra rio d uri 
da. F'incidente si è verifica che fa -e 
to all'altezza del numero e.- la STUFE 
vico 4G0. *i. s et. 

A bordo della 1100 oltre mattinata 
al Della Pietra si trovavano Fi uni ( 
anche la moglie di questi, b- marni del 
gnor;» Rita Angelini, di 32 anni, v.z o sui 
una figlìoletta dei due coniugu eh*. 

Catia. dì 8 anni, e la signora p ■' ri i de 
Alba TagnocchettAlla gii d 

Il primo ad accorrere fu! " - s 

posto ed a pn>«tare soccorro ■'■b'tanti- 
'n: fori' : è «‘ato I g'i.rl.uio '* propr o 
I not'urno Silvio /.cu. il ."•!! V1 -' * 

! anm. che alloggia al 4<i2 (F vi- Avevi 

Js.ilana Successivamente -*>• ( '*.» poco t 

. accorsi «ul posto anche agi* * — - - 

d»*l commissariato Vesce. o 
earalnnreri. alcuni me/./- de'l' f 

Croce Rossa ed i vigili (le! 
fuoco. 

Fortunatamente un cartello- ■* 

no pubblicitario ha ni'-m'to lllill 

ad un certo punto la caduta j UUI 

Iella 1100. o meglio d“j «no- 
resti. ver«o il bassi*. ■ '.tvaiKT* | 

■1 salto sarebbe stato molto fi fi 11 

prò d-sastro-'O. Fe conci 'un: IpUII 

logli occupanti dell'auto oppa- " 

r'vauo subdo ser.e Fa sigrio- 


e-.ua tigl.a F,ì ,r n 20 Al San (){>1 

(».ovali’n -1 Dell . 1 •■tra e , no 

-tato a-'eh Gl. g.ud c„'.o guari- (|M ,. onvoc * 0 
b:.e -n l i g or-: nierPre la «•- STKKKR sfi.v. 
gnom 1 agnucche’' . che ha ^ j [u „ ( , 

il anni <'d ab Fa in \,n de. . . „ . 

(Servii *>8. e -’i’a .iacee r:co- *' Sl - U,, ' r ‘ 
„ - ‘, 'o I lieviti t 

serata in o--ervaz.O’ e 

Uno sp< ttacoiare ,uc den'i l 1 "' 0 -.nche c( 
stradale nel eoi -o del (piale ■‘‘•’ z .. noni* 1 -’ 
ben 15 pa-.-ega-r.. tutt. a b..r- P"'"» 1 '"» eli. 
do d un iii'obus (bili SA V ' Tiì ^ <" 1. > i* 

che fe «erv z o per eou’o de'- do’ a 
Fa STKFKR. sono r m.sti fer - Fiuto •* «’ 
»i. s e veiif c.ito nella ti-.rri: modo po' e. 
mattinata d. or. maini 

Ki .mi c rea io 12 45 I! pulì- K' allFn'eii 
marni della SAV pre-taia sei- che s: son < 
v.z. o sulla i nea -C 1 - , la ’u't. ì (|U ndi 
.’.e-sa eh“ (F. Temi.'li poi'.. I! -libito dopo 1F 
p :// i de Al .a C.n'oce'ie pena . v g li 

Alla 'gii dr. de! mezzo «; tro- .«cor- sul 
\ ava il s gnor Remo Martelli, provveduto a 
ab tante n v.a dei Castali.. Kd me//, sono 
•* propr o nei pre-s, d: questa pie«-o l'ospoii 
via che l'.nc dente e avverili- 1! ti.u 


-druec olevole di 11 i strada. K’.a 
1 fa''o che puliménti che 
era diretto all. Terni.n. ha 
computo una brusca ster/r 'a 
sull.» .sin:«!iu K' f.n.to sulle 
rotaie del tiain Propr.o n quel 
momen’o pi io dalla Terni n 
un convogi.o trai v.«ria della 
STKFKR s\i\a i. gg.ungendo .1 
capul in a d. j) a// i eh : Mirt. 
Fo scontro tra i due mezz è 
-F 'o uievit; b le JFd è av\ e- 
uuti) anche con ur ,, e» ita v o- 
!e!'/ t. nonos’r.n'e chr « n 1 
pulimann che tram procedes¬ 
sero a \rloo 'à ahìias'anza r:- 
do"a 

F u::<) e vi ,•,) avvertito in 
modo p>:' colme m-1 puli- 
mann 

K' all'.n'emo il esso infatt. 
che s: son (invìi', reg. strare 
'u’t. ì (pi lidie, fe-r.t.. I (piali 
-libito dopo l'.nc dente, non ap¬ 
pena . v g li de 1 fuoco sono 
. ecor- sul po-'o ed hanno 
provveduto a -ep.»r,.re i due 
mezz. sono stat. 'rapportati 
picv-o l'ospedale ri San G o- 
Vaiin. 1! tiain (loda STKFKR 


o. Aveva iw.ito di povere era gu dato (la G.uscppe Ro¬ 
ta poco tempo e la strada era magno!.. 


parco pubblico ». 


Kcco dunque per la Giunta vigd: del fuoco accorsi 1 ball¬ 
ili)» ottima occasione per ili- tu* salvata 

mostiaie che li* piofessate in- Il diamin.iticn ep.sodio è nv- 
tenz.iini di difendere il verde venuto ieri mattina in via del- 
cittadino non sono solo dei l'Acipia Marcia 18 Fa protago- 


la abbandonavano IIi.conlais. della pentola lasciata rio serve sono esatte o posso- Ieri mattina alle 8 cent.naia r!l 


I’ *'t ra 


buoni propositi, ma operanti insta e I 
indi 11 /zi di pubblica ammini- /ano. d 
straz.ione. H W li. 

Il resto della seduta è stato i l>r i , 


a signora Carmela M..r- 


-ul fornello nella cucila Ni 1 no essere rese 
g.to di parli m.nut: .1 malore urbe dal dolori» 
-i e agg: \a’o e la mtiii.i ■ : preti-.,h.le seni 
.• velit. 'a manc.iie Racrugl elido gosC.a Ber (pios 
ile re.s due e-erg e ha allora ilio alla direziou 
ragg.uit'o ; 1 ti Icfo'.n id hi ed al professor 


ili dramma- di operai, che Involano nelle Cat ! a venivano immod'atamente 
da un eem- cave e negli stabilimenti della "^trat’e da: rottami ed *>vv .‘e 


preludi.le seni mento di an- zona di Tivoli, sono commuti 
gosc.a Ber «piosto ei r,volgili- al comizio a Villalba dove 
mo alla direzione dell'ospedale hanno parlato l'on. Claudio 


zona di Tivoli, sono rinvenuti <*1 Bohel.r.ico B.ù lahur usa 
al comizio a Villalba dove *t*veee si presentav i l'opera d. 


LA STUDE NTESSA DEL « VISCONTI » 

Fuori pericolo la giovinetta 
colpita d alia p oliomielite 

L'annuncio dei medici - E* sempre tenuta 
nel polmone d'acciaio - / doni decjli amici 


38 anni, madre di tro ch’amato •! mai '<> m uffici» e-aue all 
straz.ione. figli. R s gnor M..r/ai;o ha ud.’o preeissi/ oiu-. 

Il resto della seduta è stato j t . r | mattina, \erso le 9. la una voce alter.da. ina tuttav.a 1*1 :«*.*». appaie. 

spezzettato dalla discussione ( j 0 | llia era ilmasta sola iri ea-a ben ì.c»>m*se:b.h" - M. ‘enti» ta necessar..* 

di diversi emendamenti, ed è ,, n ttendeva alle solite cure do- male . soffoco, mi vento un»- - 

difficilmente rF-.ssumibilc. Vi m( . s f,chi> I tre raga/z. si tro- rie. - Bur sconvolto, l'uomo Srinnpr 


ed al prof(>ssor Horrotuco. as- Cianca, segretario della C.d.I» 
e--oie .lU'Igieiie Una loro di Roma e il lesponsabile di 


precisa/'oiie, sollecita e puh» 
Ì>1 appai e. ancora una vol- 


zona della CISF. meastr; 

I/on. Cianca, dopo aver sot- » 

tolmeato la compatez/a della ricorre 


confronti delta 
de! Della B e- 


«occorso nei confronti de.la Marisa Falini. In studen- lamie nelle famiglie degli stu- 
Tngnocchett’ e del Della B e- tessa quattordicenne del « Vi- denti è comunque tuttora vi- 
’r.i I due infatti erano r.masti sconti » colpita (la poliomielite, vissimo. 

incastrati tra te lamiere con- e stata dichiarata fuori peli- Fe condizioni della studen- 
torte ed i vigili son dovuti colo. I medici non nascondono tessa si sono manifestate su- 
ricorre al martello ed alla la loro profonda soddisfazione bito gravissime tanto che per 


martello 


difficilmente r : .ssumibile. Vi m( , s) j c | H . f t r e raga/z. si tro- rie. - Bur 
e (Fi i ile vai e che un emenda- a «cuoia ed :1 manto in non h i pi-rd 

mento pi esentato dai compii- (lf()c . 0 i. fona'o a 

gni Della Seta. Natoli. I.apic- u a Marzano. ad mi certo pila- qu ’ d: *. c 
cucila. C.ighotti e 1 1 (imbuì oi i. posto un pi •titolino di ''a-. 

v ( i R a ! * d i » b I * 'che* n e min 11 -no ‘ne/.a ««.■•« $ ^ ^ il {} 

seduta di ieri l’assessore all’ur. 11 '"‘altra stanza K avverni o. per i r.,,,. 1 ., 
banisticn e riuscito a far colli- sempre in (|Ucm. , .o , i u «tei Aequ i i 

male le cif.o sulla densità laequa bollendo si <• travasata dato F» por!, 
(lauti abitanti por dtarot da *’d Firi spanto la fiamma, «d ohe /ano ora r \ 
lui fornite in due riprese la il gas ha coiitumato a fluire *o. pr.va (1. 


Bur vcorvolto. l'uomol 


cavano a scuola ed :1 manto in non h i perdu'o Fi t"st.c ha 
nfHco. lefona’o a \ig! 4 d'd fuoei 

Fa Marnano, ad un certo pila- qu ’ d: *. c ptecip 'a’o v* 
to. ha posto un pentolino di ''a- i 

acqua sul fuoco ed è poi andata I v gii:, eie hanno raggiti 
,n un'altra stanza K* avvenuto, per pr:m. l'apparìameiito di 
come sempre in quest: cas'. che (leH'Acqii'i Marcia, barili,» «f 


a \igi- del fuoco e 
*. c ptecip 'a*.* v* r-o 

li. eie hanno raggiti::’.* 
n. l'appartamento di via 


Sciopero al 90 % 
dei lavoratori 
del travertino 


categoria e l’alto spirito coni- fiamma o-’vdnea Dopo breve anche 
Inattivo dimostrato dai lavora- h'mpn però anche gl: '-.tri due j n lin 


tori con la partecipazione allo 
sciopero, ha denunciato l'as¬ 
surda posizione di intransigen¬ 
za degli industriali del settore. 


■nforturiat' venivano 


perchè non speravano tre giorni si è protratto lo stato 
pi ogi esso così rapido. Fe di coma. 

Icondizioni della giovinetta tilt- Ora Marisa Fnlini è tornata 


dalla macchina e prontamente tavia sono ancora gravi, ella a parlare e a udire; i muscoli 


ricoverati al Sa-i G'ov i:r 


infatti continua ad essere te- pettorali 


Kssi. malgrado che attraverso signor Annibale Alfonso. 


F'nuto è risultata intestata al Imita nel |>olmnno d'acciaio. 


Come 


i iconici à Marisa 


continue riduzioni del pei sonale inorante in via Feomna 7. Dii Fai», i ha frequentato il quarto d'acciaio. 


[inerti per cui la .respirazione 
e iKissihile solo nel i*olmone 


Oltre il 90 per cento dei co- e modificazioni tecniche della proni accertamenti si potrei*!* corso ginnasiale nel vecchio Alla madre, che la veglia tre- 


l'ac(itia bollendo si è travasata (lato F 


Marcia, hanno «fon- v .,t„ n e lavoratori del tra- 
rta Fa «.gnora Mar- veitmo e del marmodella no- 


produzionc. abbiano aumentato 
»! la produzione e i profitti, m 


d Ila spento la fiamma, si che /ano era r \ersa -u! pa\ me*:- .stra provincia ha paitecipato! ostinano a respingere 


cornei’.» ,||| a prima giornata dello scio- chiesta di giusti miglioramenti ragazza infatti 


Voto aflinché « il Prefetto con- srolS;l .settimana, con (|uell,‘ Bheramente diffondendosi v.a pcn/oji.va stacca’,* a lirevc di- peto di 72 ote, proclamato dai economici e normativ 
vocht immediatnn»entc la coni- m( jj ca t e nella lelazionc da luilvia negli ambienti -tan/.i dal corpo dei’a dot in sindacati di categoria dellaizatc da circa un nmo- 

missuite provinciale prezzi pei A ,|. un'au'aamlnila'i/. 


deliberare l'adeguamento del 
prezzo del gas che, da analisi 
recentemente fatte, poli ebbe 
fin da ora diminuire di enea 
8 lire il metro cubo ». 

Nel corso della seduta sono 
stati volati numerosi emenda¬ 
menti clic riguardano le nor¬ 
me tecniche e i parchi privati. 
Prendendo la parola durante la 
discussione di una proposta 
del democristiano Greggi, poi 
approvata dalla solita maggio¬ 
ranza, sulle nlte7z.e, i distac¬ 
chi e l’indice di fabhiicabilitn 
nei parchi, il compagno NA¬ 
TOLI ha osservato come la 
Giunta sia ricorsa finora ad 
una serie di espedienti j>ei j*ei- 
mcttere la violazione dei vin¬ 
coli dei parchi, soprattutto fa¬ 
cendo approvare (lai suoi con¬ 
siglieri varianti su varianti che 
hanno lasciato camini libeio 
alle lottizzazioni. Kd a questo 
prc»|>osito NATOLI ha ricor¬ 
dato con compiacimento comi- 


la Commissiono c.iM.ltiva per ‘ ‘ 

il piano regolatole presso il A ’ ,r ^ an " P'- r » 

ministero dei Favori Pubblici ' r ' ,n ' "''s loi'ah (iii.uido ‘o'"- 


abbia recentemente respinto 
la variante approvata dai de¬ 
mocristiani. fascisti e monar¬ 
chici, sulla lottizzazione di 
Villa Chigi. C’c dunque ancora 
una speranza die il verde della 
villa venga salvato, che il ma¬ 
gnifico parco non venga dato 
io pasto alla speculazione edi¬ 
lizia. 


indicate nella idazione da luilvia negli ambienti -tan/a dal corpo dei’a duina 

_A bordo d. un’au*«>ambul'.'i/. 

— ■ . . " * Carmela Mai/.iuo è -'ala (priicl: 

rvm m h ^ 0 f traspollata ..1 PoFol'.iiieo (.o'-^’ 

Tre volte ladri in Fuga 
per i viqili notturni 

^__ di Marcello Orano 

I tentativi di furto in via Conegliano, via Soie 

, * * f , a . , |. t r* » » t -il i'el!o Cli.ino r.ncli u-o ila anni 

delle bette Cinese, via di Villa Lucilla neii,. pelai.- spaiian/am r .-r 

____ una grav .«« ma malattia infet¬ 
tiva. Ita inviato una aiigosc.os.i 

I vigili notturni sono rui- Il terzo episodio, del tutto lettera all., stampa per deiiun- 
sciti a sventare tre furti (111- ai: .'.ago agli altri, si è veri- 4 - p- «paveuto-e comi./ani, 
laute la scorsa notte. Al loro ficaio alle 4.30 in via ili \ *11.» n.-ii,- «p, ,fi -uo mar to verieiv 
intervento i ladri sono fug- Fucili;» 8 I malviventi si sono j„. tenuto 

giti, due volte a mani vuote e dileguati con un'auto avendo -Con me — scrive G.ul.n 
nel terzo con pochi salumi. 'gii» asportato solo alcuni salii- /eisl — m questo enorme pa- 
Alle 3.25 in via Collegllano mi. L'arrivo del vigile li ha ,i,a|:,> nt » u,.n ce nessuno del 
due ladri avevano già forzato eostretti a riunite.are al lieti.»- t ,r o .- Fi d r<- 

l.i s.ir.iciiit-sc.» del negozio di ro e ad altra merce /ione dc!!'o>p< date .die pur, 

generi alimentari dei signor — - ,1 j;t m.,gg.o .-corso. 

Sesto Marini. Stavano por rii- DfOG SatìQIJG ! quando Orano è s’ »to colto da 

ir.ire ne, locali (|iiando coni- 5J _ ■» * terni) le collasso, aveva in- 

par-o il vigile Antonio Sror- I a Kratic.» Milano di ciato un e-.-redo d me.l e: e 

uuio eli*- procedeva in biei- annl . il,-,.verità ..Ulst.lnlo di infermieri) ha rit-r-do tu’- 
cb t!a al servir ò di vigilanza, sonici.«tico dot l'oticlintcìi. loti*» ti, uno dopo raliro. alibando- 
I male.venti son„ i>al/ati n;" M> - urgente tn-ogii" «li *-•<»- n.uidom: soia col inai .to. con 
baldo d, una -Alfa IMO À'W Votano, con il m o terrore 

che. condotta da un complice „ .inett.im, ute ,.l lMicti- ° !•» "' •* d -l’-’r.-z one M e s’a- 


Importanti rivendicazioni 
dei portieri e dei custodi 

Cli accoliti per le portinerie e le speculazioni 
Una delegazione è siala ricevala in Prefettura 


supporre clic la enttsn. invn- beco romano fino a [vocili pidanicnte. la giovinetta ha 
'untar a si cnpisve. del « : ni«tr<> giorni fa. quando è stata a.s- chiesto notizie dei suoi amici 
«:a stata la piccola Fat a Fa «alita dal gravissimo morbo, e dei compagni di scuola. Ha 
ragazza infatti ad un certo Fa scuola e stata chiusa per c°si saputo dei numerosi doni 
punto «i sarebbe addormentata un giorno al fine di permettere c *"-‘ gli studenti del » Visconti • 
«iill'au’o .» per stare più co- la disinfczione dei locali. F'al- R’ Funi, inviato in segno di 

affetto e di augurio. 

- - Marisa Falini, clic abita in 

V viale Aventino 59. e Fa mag¬ 
li! f± r W r M «1 »1 r* f t O Rif,rc di ! re sorelle, le altre 

VF l • • • due infatti hanno- rispettiva¬ 

mente 12 e 5 anni. 


punto «i sari-hhe addormentata 
«ull'aiCo e per stare più co- 


A mezzanotte... 

/tG f 



nell.- »|ii .il .-no mar lo vericl»- 
he tenuto 

-Con me — scrive G.uF.i 


Doni.-!! <• i scor-a. organizza- | concorsi 

'a dal s.ndacato provine.ale 

alere:.*.»- rii.. CGIL. è svolta Totocalcio 

mia affo!!..* . ..««emhlea d: por- * • «q _ <}i .. .. 

'ieri c cust«.1.. Il si'gretar.o de! Od J • moggio 

« r.dneam B.r-, ha ..mp ..mente „ ,e rVl zio'"Totocaldo del 

,.u« i.. o e .ve..dia/, orli ('ONI. nel confermare che tu: - 

av; : za'e re... r..z one ria- j ( , partite in scheda per 1 

z.o.ua.'e , concorso n 39 di g ovcdi 28 

l/orgstiizza/ione s:ndac..le ha maggio saranno regolarmente 
—'eh e«’o :,1 ni n «tern de! Fa- effettuate nella giornata pre- 
v.«ro eli- Fl'flìco d. colloca- c.st.i. comunica che la parti¬ 
rne- ' » d> ’ a cat.'gor a - a Con- Fi Barrii i-T.ir.Ulto inclusa eo- 
-, s-o ..; c..t.. a: «e*.«: del!» me quinto pronostico nell i 

'egge le' '2 f * norie 1°49 n 284. scheda del concorso 40 dei 31 
h.f eh . «to IVir.anaz one d: un magg.o. e stata posticipata a! 
-ir.--, v . • 1 : ri • • t-'o che po««a e! ni - - giugno. . 


bordo di in.;» -Alfa 1900 -. 
che. eon.lotta da un complice, x'.ag.) 
itt, rideva con il motore acce- „»c... 

so. 

Alle 3.55. in via dello Sette 
Chiese 4. e stata forata la 


I/assessore D’ANDRKA ha me,riesca del n.-gozu, di. à*. u ,'V'v 'ili,ig'geV EC'A* 

interrotto inopi>ortun.inu-nt,' appartenente al signor ,|j Ac ,i,j. r i )0 .,j p.ii.imi... — 

l'oratore dicendo che la va- Vincenzo Masullo. Anche in <i„v.- si trova tuttora ricoverato 


ostruiti n riiuiiH’..ir« k «il cu*n*i- prr."on. >.411 t ir «* I.t <1 r**- 
O o ad altra mcriv /:oiu m <rlit 1 pur» 

~.1 la «■ il 14 m.iUU-o | 

Urge sangue ! quando orano è s* -to cito da _ 

La compagna Frane.» Milano di ciato un e-.-rc.to .1 me.I.c: e 
1 anni, ricvcr.ita ..irptilnlo di infermieri) 111 nt-r-do tu’- nr'i 
i-mciotic. del Policlinico, letto ti. tino dopo l'altro, obliando- "t s-o 
l«>. ha urgente III-.. gli-, di <ao- namiomi sol,, eoi n.,.1 do. eoli egee 
ue. di qualsiasi gnippo. lutti g,*iio. con il ino terrore h.« eh 

oli.ro che possono offrirlo si ri- * , *- , ,, 

■ilg.n.o direttami lite al P< bell- ° !-* *! -|’- r..Z olii- . I e > a- 

teo, ’o dello clic, come ho fc't.» r: re - 

• • • per due anni devo nmt mi..l<- :u.,rd. 

Il anovi.un." r.ijipello lanciato fare f'ifto io anche adt’««o * ■: : n 
'•'ani giorni fa per il compagno eoli e è possibile ’ A quell. r <’or 


il 




,-y fC é 




si trova tuttora ricoveratoIno offerti di aiutarmi ;n que- 


r-r re d F.g-*.*e fe-'ome-io r.- 
:u..rd..:.;< !,• spedii'./ or ■ clic -i 
'■:rn « i, ' ! e poi! nere A- lavo¬ 
rane in’ere-sV; ad occupar'..■ 

.----- ,d f « eli.edorro somme che 

gratuitamente si era- F : , r a .. 0 d .ile 500 m'.a Ire per 


Portanti* v..rrà a: fini del | 
concorso Fi prima part.ta ci: 
.riserva. l'Aqu 'ia-Bc«carr.. 


de! persorr "le che voloritar.;»- d f 


Lutto 



■\jr 


L ' -( 


t\ v. 

^7 


r'ante non era stata respinta, questo ca«o i tre ladri erano nei serenilo pungitene — ha su- sta eont.ngen/a e stato pro.- 


co«l confermato la fa.tizia. Fa 


enipo <u veuere appena unaip,-,t r A salvar» 
ruiilequ.ittro - scura in fuga 'altro sangue 


coniente da uro donna sfinì-1., 


gitirgere ...1 o'.'re il", rn/ione 
d.« ver«*.r«i a fondo rerdu'o 
I! > ri i.iC ' > ha che clrec’o 
!a eos'.'i:.* ore. pre««o l'Ufficio 
r, g oi-'/e de’. !r-voro. di una 
«pec co’iim : o ; o"o pv-r la d : - 
«c p!-m de- 1 cer.z amenti e 


in ' one K deeedut.» ieri la madre del 
, F compagno Armando Scalamliretri 

d » ? . .iella GATE 
ch es*o I Umerali m,leveranno .-gei :.l- 
ITfficiO te 17 ila via C7 M l’ereoto I 
di una Al figlio giungano le eondoglian- 
... re ilo» compagni di lavoro e del- 

r n " ' l'« Unità -> 


— Sensi, sa dirmi l'ora? 




Ah! l'amore che fa fa'! 


— Signora beffa, c re rei 
confiniate c non yi.anJarrm 

10 muoio.' 

— F. andate a morire cm- 
ma/zafo.’ Che cspcttctr. ri 
può sapere’’ 

Il (porai.c che La nere ,to 
fcn.po fa q..c*ro perento’- o 
me ro ha una jjamha c.'a-jdi- 
ecn'f Ma non per questo di¬ 
sarma. Anzi. Fra da mesi .he 
ralla.ara da pr. s<o Fi snjr.o- 
r.i CF. rci}o!<. r mrn:r conur- 
p.-ifa con il propnetar.o di 
tino tratrorir. sira in un quar- 
Sierc perijrrno della nostra 
Città 

l.a donna nan ha mar ciato 
importanza elle suppl’che c.l 
alio proposte di questa tena¬ 
ce spasimante 11 quale per.» 
non ha mai i aiuto intrt dare 
ragione. F.d in ogni ritìnto ha 
sempre l'irta uno spiraglio <ii 
speranza, in ogni improp. r.o 
una carezza sepolta, in ogni 
sguardo lampeggiante dira 
una strizzatina d'occhio sot¬ 
tintesa. Poi. un certa giorno. 

11 nostro credette che fosse 


1 finalmente scoccata l'ora ze¬ 
ro Il manto della signora si 
era recato fuori Poma. 

1 e. circostanza è imporran¬ 
te .s: trutta intatti di i.n ma¬ 
nto partii o! irniente robusto, 
co >i Li mascella sporgente, 
con una i eq. razione pilifera 

e».e ol. :..<«>/ -eoom tulle 

braccia, neffe narici, sul t o- 
r..,e e nei padiglioni i.unco- 
fa-, ( n tipo estr< inamente 
deci vo c molto innamorato 
della p'op'.a contorte 

■\spi ttarr che costui si cF 
Jm.t,masse era il meno che 
!.> spasimante roterà fare. 
Presente il marito, ogni pos¬ 
sibilità di assalto alla - tur- 
r.s eburnea - della bella 
w-iessa era preclusa senza 

d «e .ss one 

[I manto dunque parte. 
Manca un p'omo. due. tre 
Non si fede neppure dopo il 
terzo giorno Nel frattempo 
il nostro gincane ha accumu¬ 
lato coniugio e spirilo suffi¬ 
ciente per tentare la folte 
avventura 

Penetrerà nello casa, darà 


' l'assalto all'amata all'interno 
stesso della camera da letto 
dove la bella riposa. In fon¬ 
do. una delle piazze è libera 
ancora, «mo c quando il ma¬ 
nto non r,torna 

.Ve! colmo dilla notte Io 
spasimante s- e aerostato 

m .ir.l.n.i.i e’f.i s - r.ienfi.M 
che chiude i'.ip.rj.o «rc.'.'a 
trarrona l proprietari abita¬ 
no ne» .’oca.'i rei 'ostanti, affo 
stesso piano 

Ha forzato la porti d'in¬ 
gresso. f" penetrato nella 
trattoria, è passato attraver¬ 
so gli stagnanti odori che 
gravavano ancora nel locale, 
si è avviato verso le stanze 
interne I.'itinrrar.o era più 
sfato jfudiafo durante i {N° r - 
ni precedenti sin net minimi 
dettagli r quindi ora il nostro 
erg in grado di muoversi ad 
occhi chiusi. 

penetrerò infine nel sa¬ 
crano. ,\rl buio biancheggia 
l'orlo delle lenzuola Una 
forma si indorino sotto le 
coltri. F’ su di essa chr si 
avventa il giovanotto, con an 


| b'amifo. Tenta di arrivare 
alla bocca della donna. 

Abbiamo deffo fenfa. Son 
a caso Perchè in quello 
stesso ì<tc.n:e si è sentito sol¬ 
levare in alto da una forza 
spaventosa, mentre le braccia 
gli rimanevano q j..s. strito¬ 
late ee" 2 .-..ire,? j 

dono di .e b c.p :i ”:o- 
sf.’.os; 

}. una voce g~ere. -a-ica. 
ancora impasfafa di sonno ha 
maglio nelle tenebre: — .Ma 
chi c 'sto hjo .? Il ma'ito 
era tornato. 

Concludiamo: solo Ir p*e- 
gh.cre della moglie hanno 
impedito che l'oste facesse a 
pezzi il g.orane claudicante 
Carabinieri, arresto, denun¬ 
cia per tentata violenza car¬ 
nale e per violazione di do¬ 
rme. l.o Circa la violenza 
carnale il giovanotto e stato 
riconosciuto * frenastenico -. 
Insomma, non del miro a po¬ 
sto con il cervello. 

Sarà . 

romoletto 



ALLE 13 IN UNO STABILE DI VIA LIVORNO 


Salvato dalla moglie un maresciallo 
che si chiude in casa per uccidersi 


Ut* :i ■ re.-e.-iffo che si era ha tentato invano d. aprire.tu M ilili. c. -.segretaria dr'.'.a 
chili''* in c:.«a per uccidersi con .'usc.o. Brcoccupa'... h., prc-j^ ! °M pr. vir..-» de. e «r^ia - 
il gas. e stato salvato dalla irò- unito a lungo il pulsante :l -»'»'ita di ima gra/:-- 

gl.e Fa donni, rincasando campanello rea «er.r.i o'tencrc | *•* bambina, cui e state d»ti> il 
nrim * ,».! pr.-v ,«*•> L. : r.>\ -*.■> 1 risi-osi » Con ’! ’-r-sig.-a cr R*-* Ai felici ctr.it. ri. 


..tutr.-re .e r.ver.d cr.zior de.- 
!a categor.a o rer ch eìere T.n- 
’eres'..mento d(-T prefetto 

Muore stroncato 
da improvviso malore 


l'usc.i» sbarra'.* ed li. fitto ac- 
Br-‘fG’trra per correre .a poiiz:., . v.g.li del 
nd er.zior do!- 

- eh edere ì’.n- Calogero C.'r.t.loro. d' 54 .ir.* 
prefetto "F .abita cor. Fa farr.sgl a in un 

- appartamento ;d settimo pi..- 

roncoto no Vl: * I..vorno 14. Ieri è 
, tornato a casa verso mezzo- 

ISO malore g.orno ed ha trovato il fig'.-.o 


uiai .1 tir . «e...g.ir.t. 

ar.:*o al p-*rt ere 
M..r..»m c costui h, 
.1 cor.inias.ir ..:.* S 1 


.1 cor.inias.ir ..:.* S Ippol.to. I 
Poco dopo sono c unt. i vi-! 
dì» del fuoco che hanno sfon¬ 
dato la por.a II ni iroso.allo 
era ancora vivo ed è sfido ae- 


Ifiungan.. le j ni live fclicttà/n»- { 
... cu '- ( r.i nei ccir.p-gn» d< 1!. ('..ir. ra! 

Giovane, ,, ;< i L.v. r.-, l'.-n * FIOM jr.vm- 
av v ert.to, ci.de e deil's Unità ». 1 


Appello a una madre 

I.:» signora Maria P. e scom¬ 
parsa di ri» « a dal 2V aprite scor¬ 
do. At momento tirila sonmpar- 
«a la donna si stura recando a 
Napoli. Da allora i suoi famiglia- 
ri non panno piu avuto notizie 
(iella donna Particolarmente an¬ 
gosciate som* le tre figliole. Con¬ 
cetta. di là anni. Vanda, di 12 
e Giuseppina di 10. Ks«e lancia¬ 
no un appello alla mamma af- 
t finche faccia ritorno a casa. l.a 
situazione della famiglia in que¬ 
sto frattempo si e aggravata - 
r-ncho il babbo infatti è rima¬ 
sto tla oggi (Imo, cullato e mai 
come ora le tre ragazze hanno 
-entitft il bisogno di sentire al 
proprio fianco la presenza rassi¬ 
curante della madre 


O sser r #» l«r f h 

hi po’di clinipri'iisinne! 


5i può crcpare senza alcun ì 
fJ.sisfi-rim, ni ifpra.f > i motfM- 
«iru» otpclT.'i e le cliniche che 
abbiamo nella nostra citta’’ 
Sembrerebbe di >i. stando a 
quanto accade alta signora Ro¬ 
si V . per la qu.iV nd giorni 
scorsi abbiamo xnjhbJicuto an¬ 
che un appello di solidarietà. 

l.a signora — chr rive sola e 
non ha nessuna muto — e in 
possesso di un libretto di po¬ 
ierta e di una fermerà di assi¬ 
stenza sanitaria cmtuiii .Nu¬ 
mero JfsjJI ni unal.i dalla IX 
delegazione cnmunnìe. 

La signora c stila colpita di 
una grave malattia ni 'a borei 
eri h : bisogno di essere ricovc- 
rita per sottoporsi n j una cu¬ 
ra efficace, fu sondano, dopo 
everta rmfrfi. Chi ivrafi ella 
clinica odonto’atrma universi¬ 
taria del Policlinico diretta dal 
p-rf. Benag lana Qui e stata vi¬ 
sitata. ma il ricnre-n le e stato 
rifiutato psiche la clinica rico¬ 
vera gli am-nalaf, .« dfanfo a 
p igamento. oppure con una d - 
chiiririme di g-.ranzia del 
Comune 

l.a signora Posa V. »i e allo¬ 
ri ri' - a.'* i alla IX delegazione 
rer chiedere che il Comune le 
ni isct uni richicif: d: riceve'' - , 
ma .'e e si il > rer .sto che eia 
n*n c p-ss lite. cUt la tessera 
r .'.‘i'T/f per il run-fri e 
che ni P-i'.ic'.m-cn la debbino 

SIC, I 

fa .* i •"«.» è rht la p" e- 
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^ ™ (angolo VI» F. Minimo) 

ABITI PRONTI hei.u 
GIACCHE h r oxi 

PANTALONI ECONOMICI 

FACIS ABITI PER UOMO IN 120 TAGLIE 


Affi» 9.30 d: ieri è (punto 
r.davorc aff'o«pod.alo di Santo 


quindicenne 


K q-' n !° '«seta por la sposa c por ro- 
San.o carsi p<*: alia scuola froquon- 


cra| c0 . n 'P'“- n ‘*‘' 0 d'urgenza al Poli-, 


(angolo VI» 


Mtulmo) 


Spir.to il s gnor S.lvio Candire- ta1a dai flt , h p », ru -coh. 
c.. d: b<* ann.. d.mor..nto :n v:s Cor* un profosto ■,! mircsc. 


G.iKia 1(H1 

F poveretto, mentre 


Cor* »in protesto ;! mirose.al¬ 
lo ha fatto uscire il ragazzo. 
tr°- poi ha sprangato la porta di 


din.co dove » med.e: lo hanno 
ricoverato per l'intossicnzione 
In serata :l Cantiloro è sta¬ 
to trasferito alla clinica ncu- 
rops:ch;a*r.ca. 


vav.« a p .«-«are per v.a Toma- mgres-o. In cuc.na, dopo aver 
cc'.F. e stato co.to da un im- chiuso accuratamente la fino- 
provviso malore Caricato su stra. ha aperto ». rubinetti rie: 
una macchina d: passagg.o. è fornelli e si e sdraiato sul p.i- 


Culla 


deceduto durante il trag tto al¬ 
l'ospedale suddetto. 


• S. e vocai.» o su» | ... , , casa dei c, mpagiq Mara 

vimento in attesa della mor.e GaspcrL delPapparato della Ca-jJ 
Allorché la mogl.c e tornata mera del laverò di Roma, e M»-|> 


BELL! 

BUOM 

ECOXOMICI 
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F Unità 


RISPOSTA AL MINISTRO TOGNI hiilmuink vite im/.iaiiva ijim. ujmiiaiu ^iiiaijiau i ^ --—----- - - 

Propaganda bugiarda II contributo dei compagni degli apparati v SPE1TACOLI DI OGGI 


imiMUiNK I*KH INIZIATIVA l)KL COMITATO CI'ITADINO 


sulle case a riscatto al lavoro delle sezioni e del Partito ^ 


Secondo il ministero la legge è per¬ 
fetta - Una replica dell'Unione inquilini 


La leggo per il risotto delle 
case economiche e popolar; è 
s^ata oggetto fino ad ora non 
solo di polemici!" soda stampa 
r in Parlamento io., soprattutto 
di critiche da p;,rv de: citta¬ 
dini che dovrehNto usuf'uire 
dot proc'.'.tu:c. iv ' (tei tlc'.'.a 
F’gge stess i No, giorni scorsi 
è intervenuto un fatto nuovo 

Il ministero de Lauti pub¬ 
blici ha fatto d -'tnbu.iv a tutti 
gli imiu.ill’i deil'LtiiUtO CaSC 
popola! (ii ll'I N'C’IS, dei’e case 
i>or dipendcnt: del Comune, del¬ 
le l’oste, dalle Ferrovie eco una 
c reo! .re. ,:i cui oltre a motivi 
d: ha?? ì demagogia, spicca oh!", 
to .o scopo. ... , 11 .peci re con 
questa presa di posizione lo 
sv.lui no dei movimento per 1 , 
modifica della legge. 

l.i lefcri invia*;» agli irtqu:-: 
afferma con grande d en- 
\ol:ura che !:, leggi' per il ri¬ 
se .ito avrebbe suso.tato - la gè. 
!.- r..!e sod iisfe.ziotU' della stra¬ 
grande maggioranza d. coloro 
eie vedono prossima la tradu¬ 
cimi* in realt fi delle loro log ;*- 1 
'ciip aspirazioni-: e dice clic 
■mio poehi ìsjiirat: dille spe- 
. .oso argomentazioni d; un ben 
: : ’ liv.dilato settore politico •• sa. 
gobboni d.seord. »■.>! ministro 
I.avoli l’ubblici Togtii I.o 
s *opo di ques*i ultimi sarebiie 
«pipilo d : •• offender*' . in./ia- 
t \a> vivfin'o da .'"eti't t-.ita- 
men’o mortili e sociali 

Ma sono ancor p.ii ridicoli* le 
affé!illazioni della circolare che 
vorrebbero d.mostrare '«'assolu¬ 
ta "i'jstec.z.a della legge 

l'na rispo-‘a tempe.-Fca a t >- 
I' ,.ffermaz : oni è venuta dagli 
= essi int,uiht»i. organizzati nel. 
ITntone inquilini «Ielle case 
economiehe «• popolari. 

Punto per punto, gii inqui¬ 
lini rispondono al ministro 'Fo¬ 
gni con un documento diffuso 
in volantino Innanzitutto, è 
tiiol'o lontano dalla realtà che 
la stragrande maggior: nza de¬ 
gli inquilini alibi a approvato il 
nrovveci.mento governativo. 

Se fiò fosse vero, non vi sa¬ 
rebbero state le inr.umt'revoli 
proteste da parto degli «aquilini 
«li qualsiasi ceto socnalc e di 
qualsiasi orientamento pol.tteo. 
che invece si sono r.pet'ite con 
petizioni, ordini «l«*l giorno e 
il. legazioni a! Comuni*, in Pre¬ 
fettura e alla Cantera Non sa- 
iebbero sorti in tinta Italia c-o- 
mit.at. tanto numero-, d. iiqui- 
I ni per ottenere !.. modifica 
d'•.'..« legge Altro che - qual¬ 
che agitatore 

K’ vero il fatto. i:n ree. che è 
c or:o e si sta sviluppando un 
f'irte movimento «!: cittadini, 
elle dopo aver mutato per qu.li¬ 
die.. venti o trenfamti in una 
«■■«sn popolare e aver pagato 
p«*r Vaffit’o una somma com¬ 
plessiva superiore al valore 
deil'nppartamento stesso, s: ve¬ 
dono oggi nei gravo pericolo di 
esserne slogg.ati grazie alla 
•• serialità - della legge govor- 
n i*iva. Inoltre, due progetti di 
modifica (uno comunista e uno 
socialista) sono stati presentati 
in Parlamento •> un altro che 
«iiirrie l’abrogazione della leg¬ 
ge governativa è stato presen¬ 
tato dal monarchico nn Deg.i 
Occhi. Il sen Moli* espresse a 
mio tempo il suo giudizio su 
questa leggi’ e In ctnnmò giu¬ 
stamente la logge dei ucatto 

I a risposta degli inquilini sui 
vaii punti trattiti dall-, lettera 
ministeriale è molto chiara. 

I.n lettera del ministero dice 
che - non è vero che l’eserci- 
7 . o del diritto al riscatto venga 
imposto - Questa, rispondono 
gii inquilini, è una affermazio¬ 
ne ipocrita perchè la ietterà 
non dice che qualora in uno 
stabile sette inquilini su dieci 
( o 70 sti 10(>) si dichiarano di¬ 
sposti a riscattare, i rimanenti 
sono trasferiti d'obbligo. Inoltre, 
in legge dà facoltà al ministro 
dei Lavori pubblici di far va¬ 
lere Tobbligatorietà de! riscatto 
anche nel caso in cui solo qua*- 
tm inquilini su dieci <o 40 su 
100 ) siano dispo-ti a riscattare. 
Meco ia volontarietà del ri¬ 
scatto! 

La circolare afferma anche 
che il prezzo verrà fissato in 
base a una - scrupolosa valu¬ 
tazione -. Ito-c: rnn perchè mn 
s : sono voluti nelle commissio¬ 
ni provinciali, che devono sta¬ 
bilire il valore degli alloggi, i 
rappresentanti degli inquilini'.’ 
Perche i rappresentanti d-‘gi 
enti costruttori degli alloggi 
beino sol'anto voto consulti-, u? 

Iti un altro punto. I-, lettera 
minis’eriale afferma che -non 
è vero che 11 Tasso de! 5..'50 per 
c<** to previs’o per coloro clic 
eli e dono il pagamr rito rateate 
«lei prezzo d. riscatto sìa r.le¬ 
vante - 

A (pi* a affermazione. g! : ir ■ 


RADIO 


TELEVISIONE 


K A DIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6.35: Previsioni «b4 tempo per I 
pescatori - Lezione di inglese; 
7: Giornale radio - Senza freni 
(taccuino del 42= Giro d'Italir.): 
è: Giornale radio; 8.05: R.,«se¬ 
gna della stampa - Crescendo; 
11: 42* Giro d'Italia (partenza 
da Ascoli Piceno): 11.15: Com¬ 
plesso diretto da Riccardo Van- 
tellinl: 11.30: Musica da camera; 
12.10: Orchestra diretta da Wal¬ 
ter Malgoni - Album musicale: 
13: Giornate radio . 42= Giro 
é" Italia (notizie sulla tappa): 
13.25: Teatro d'opera: 14: Gior¬ 
nale radio - 42= Giro d’Italia 
(notizie sulla tappa): 14.20: Arti 
plastiche e figurative - Cro¬ 
nache musicali: 14.30-15.15: Tra¬ 
smissioni regionali: 16,15: Pre¬ 
vi-ioni del tempo per i pesca- 
ter. - Le opinioni degli altri: 
1 fi.ru) : Ritmi e canzoni - 42= Giro 
d'Italia (fase finale ed arrivo 
delia tappa) - Giornale radio; 
17.30: Selle colori (pel ragazzi): 
i3: Concerto sinfonico diretto 
da F- P. Decker, nell' ini* r- 
\ .11. t'r.ivr rsità Intemazionale 
t; Marconi: 19.45: La xo.ee dei 
foratori 20 : fan*, ni di tutti 
i mari. 20.30- Giornale radio; 
20.40- Radio.sport. 21 : Varietà 
rr.uMC.-.Ie; 21.10- li teatro ita¬ 
li ino di pma negli anni deci¬ 
divi del Risorgirr.enlo (»econda 
Serata«• 'Nessuno va al c-.rr.ro» 
«li I* F. rr..ri e la farsa s 11 boat 
ft. 1 n'...a- » «regia G Mor.tr.di); 
22 ■(’ Orchestre dirette da R.y 
Antl’.er.v. p. r. z Pr.ulo e Andre 
K. stel .ra tz 

SECONDO PROGR AMM \ 

*)• C..ro!u.*••*- K ,: Disc .1 x-erde; 
12.10-13- Tra-n-.i-si' ni r. gion.di. 
13- Puic-i'i'g - Musila dallo 
•chemio - La celiar..) delle sette 


ro la legge e per- | L a relaziono di Paolo Bufalini o T intervento di l.ui^i 
eli Unione in quilini bongo - L’assemblea presieduta dal compagno Leo Camillo 

Luilini rispondono elio noi oa.-i» 

ch«* un appartamento sia valli- Si è tenuta nei giorni scorsi. l’« Unità », Mani della cellulartari di sezione nella città, 
taM dalla i-ommis? otte (ro mi- nel salone del ('«mutato con- doIFINCA Nazionale membri di apparalo, quasi i-on- 

lio.-r.. gli inter.'ssi del 5.80 pei tralo. l'assemblea generale dei Ha concluso la riunione il to sono i compagni degli .qv 


ri'tito per v.-nt: anni por:..no 
prezzo cioli'app..:i.iiiii iiii* stesso 
.1 c.nqni- nii'.iiin; «* 4l'*0 Orili I - : t* 
Questo s.gniftca che gli inte¬ 
ressi del à HO per vento raddop. 
piano «pi; -1 i! prezzo 

F' r.diViiio ..fft-im.tre, vonu 
f. la leve:., governai.va, che 


comunisti che lavorano negli 
apparati nazionali del Partiti* 
1 * degli organismi «lonioei alici 
di massa. 

La riunione, indetta «lai Co¬ 
mitato cittadino della Fede¬ 
razione romana. h,« esaminato 


compagno Lungo. \ie«*-.-egre- 
tario «iel Partito. 

Sia nella relazione di lltifa- 
1 • : che negli interventi svolti 
Figli altri compagni «■ stato 
>i>tti»liin*ati» il grandii xalou* 
— per 1 .) sviluppo dell"azioni¬ 


li contributo che u. iu- dato al Idei l’aiuto c per la vita demi 


.1 riscatto noti comporti il li »- lavoro delle sezioii e del Par- 
sfenmeuto coatto di coloro che -, R otua d a parte dei eom- 
non piissimo o non vogliono r.- pagai degli apparati nazionali. 


«■gre- parati membri di C. 1). «ii se¬ 
ziono. più di ài) fiiiiu oratoli 
linfa- «- propagandi-ti pei manenti 
svolti «Iella Fciiorazioue. 
stato Tutti questi compagni sv.*l- 
alo: e una elìicace a/iotie «li «h- 

izione : ,./u»ne. una conci e’.« opera 
b;' 1 ';’-«quotidiana di costi 11 / 1 . » t «* i..f- 


'*•:«■* * r, ‘ 11 propr.o ai.ogvto L’allollata a* 

Q*i'"" tdt.ni:, per la eneo.aie presieduta dal 
di Togui. d:vein’ono - a» tinto- mlil „. segretai 
« uiz 1 -eia- .mp. d,>ve .-u... n.; z- ( .:'t:id.no Ha - 

gmranza :! libero esercizio <F , u . intM ,dimiv 
itti d'.ti't" ■ e come tab 'qimto p. |f , l; y vl 
’’ bene eh* a ri’.»» «!".•.« *-'> re.s-.m'.e «ìgciis 

«'e : : la t va 1 posino <;-> «»* -o pai teopalo 

da.le ab. • ziom Sani..,, seg.etano 

(Ol.u-O che non ; • ' !;< dell'appa, a: 

, -attar,* ax r .uno uii ; ut:n ano.. ' » N| . . 

** ■( M b .. 1 * 

elle ti .11 no : 11 godtmen'o >■ ’ M * ' " * '. ‘ ■ 

dovi* v« , rr..ii!i'i nueidatiV Si r - _ *’ ' l . - 

"ordi eb«* a Hom 1 e-:-.:«mo ">4 Oi't' , t ' t '. I;!' ‘ l *' 


pagai degli app.is ali nazionali, nazmnnii di Partito e ni or- i )el - q rinnovamento detuocra- 
L, attollata assemblea e stata gallismi democratici di massa jj 0(> ( j e ]] n Capitale. 


v 1 atii-a della (aiutale - «iella (orzam«*nto del P.utito, daini,* 
presenza a Roma di organismi nn valido aiuto alia battaglia 


iuta dal compagno Ca- che esercitano una impiirtante 
segretario del Comi’ato funzione di orientamento noli- 
in Ha -x olio la rela/ o tieo «• i«K*ii!e ai tini stessi della 


eiMad.no Ha -xoltn la relazo* 
ili- ititi oduttiva il ci'tnpagnn 
Hnf.d •»: K" -i gn • « mi 1 inle- 
re.s-.inte (ii.’euss.i>ne, alla quale 


ciunpagnn lotta che il Partiti* conduce 
« ii'ii mie- nella nostra città 
«g alla quale Le esperienze fatte negli ni- 
1 compagni timi mesi hanno indicato, inol- 


Oggi che tutto il Partito a 
Roma è follemente impegnato 
nell'adeguare la mi.i azione 
alle impetuose e vu-de tr.isfo:- 
inazioni in atto 1 torti movi¬ 
menti immigratoli, n.i-mta , 


ic n s n 

! svziotte 


1* li 1 1MUI I l IMIlMLlll l 1 I I I I llll'èl IJtlllIH* lilll A (I tu, 1 l II N * : » . . 1 

-egietaiio della cell’i- tre. quale notevole contiìbuto 11 ìmmeu-i 

Iti delTapiiai at > «lei (‘«imitato all'attività speeitìea del Par- < * l,a, 1 * 1 !° : !' • s l H, -'‘ ,1,ni ' 1 " 1 m - 1 -" 

e« turale. Ni-za. dirigente del tito a Roma, delle sezioni c a ! ! ;tlM !. ‘ 7* 1 1 “! ’ 

, <■ segretario d«*!lii dilla Federazione romana, sia « \ L 

Apnio. (Vi roni. diri- stato dato da centinaia di coni- m, Fboi.iie la qualità «lei la- 


•«tt .d.m che x-ivouo *-i 'ugm i 
grinte e b «rai’ehe c che aspi 1 
tali.* «la (piind e. a-.in lina e.is 1 
Altri* 10(11100 f.■luigi.e xixo’io .- 
voabita/aun* e san raffollarin*:**!» 

la* rieli ■'.-:■• «I. in.id,:.«.t o. . a 
legge, avanzate d.i«:u ìnipulrn 
!,iliii del tufo g.ust f.e.-ite >• r 1 - 
giotievoli Kssi (ii-f iler.i'P m 
pruno luogo eia* ri-v.' , i* c, a 
eoinpletauieutc \ ailO’it.ir.i* C.e 
significa garantire il d.r **>• .-. 
ehi non può <> non vimIo r - 
sciattare di restare tH'ii'aìiogg o 
.-tu* occupa In secondo liii'g.i 
r-be la detenninazioiii* del pie/- 

zo degli alloggi sia f «•:,« .. 

criteri equi e non s'peeu!..’. x- 
■■ elle il tasso di in’eri'Se ri > * - * 
sia super’ore al lì per «-entti In 
terzo luogii. gi i: iqnlitii live-:- 
(beano il d:ri"o d. e--i*ie 1 .« 5 >- | 
1 presi ut.i*t neilt* eoietìii.s-io-*- 
che debbono fis: ■ r■ i! prez/i* 
()u«*ste som» a-ebe le r vii.*■--:■*. 
i-ontetnite nei proge”! di legge 
di mod.f.i- « pr.-s -n*.,tr ri Par 
Fmiento i* non ani-or.« d.seu---. 

Il documento degl, mquiii-i' 
jeonchide rivolgendo un appello 
agli inquilini affinchè Fazione 
intrapresa si sviluppi in un va¬ 
sto mox-imento unitario che ot¬ 
tenga dal Parlamento la diseus-- 


I gente «iel!. 
lini-URSS , 


«■ segreta: - :*» dell; 
Annio, (Vi roni. diri 


spoliazione Pii- pngni degli apparati. Alcune 
egretaim della cifre fornite da Bufalini dimo¬ 


de deve essere !.. ftn.zo j*ct 
migliorare la «pialità del la¬ 
voro. per sviluppale il carat¬ 
tere di massa del Partito, p«*r 


M-gre'a ri, 


lasquibiui. I.«imbardi, strano Pampie/za e la serietà attirare e immettere forze 


cellula del- Idell impepio: 1(5 sono i segre- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

3 anni di carcere all’uomo 
che aggredì una domestica 

l'iticrsso aifli aiftfivsfori d«*l partigiano \ ene/ian 


Flit uter.o D. ('(uno. arri stari) I zo De Itosi, uiipu- «’. .li a\er« 
.! là luagg o s-.-oi-nO. e p.-oees -1 ..ggred.tii ! •> maggi* 1 :* 37. alla 
f.tto |u-r «firettissiuni. <• stato! line del pun-«*>M> pei ; t.itt. «1; 


nuovo e giovani al lavoro dii 
direzione delle sezioni, per! 
esercitare una concreta ed ef¬ 
ficace iniziativa politica, per 
costruii e miove sedi, per sta¬ 
bilii «■ un ampio collegamento 
politico e di massa con gli ol¬ 
tre 2 milioni di abitanti della 
città 

Decisivo a questo line è 
l'orientamento politico del qua¬ 
dro diligente «ielle sezi 1 1 . li* 
sviluppo della tote di attivisti 
e propagandisti, il iceluta- 
mento di migliaia di altri la- 
X’oratoM. di donne «• di giovani. 

l.a vtt;» del P.i!t;t*> deve es¬ 
sere più ricca, piu artici>lata. 
il dibattito m Hi vi' foiiementc 
collegati- a'r.i.ioi.e politica: 
migliori*, più apoiiifondita deve 
essere la c iUo-..-en-a della 
realtà M'ciale e politica di*; 


MUSICA 

.Arturo Benedetti 
Michelangeli 
airAuditorio 

I j*:.-gi dell'.irte j>i;»n 
di Ai'uio Benedetti Michelan¬ 
geli -ano ben not! eh’ste.-za. 
precisatile. !«*\:ta d: P'.ei*. u- 
br. : i c m sur ita r i-ofinz o- . 
■(•'•'.a pagina music.do. die sì* 
za dal pianoùirte «-.>n piein-zza 
di «tile Pregi, che una traspa¬ 
rente Nonni.: rii (tatluppi. una 

; nqil:eti Niuutfr: d: Cleme’iti 
«ima «le’ !■- ‘lo.l ■* iti in: he - 
molle 111 ig : . ben centri.'.i in 
quel protendersi dei mi*u 
( bui ad orizzonti •• paté! e 1 
nie.de - beelhovi'-uat*. ne! pr 
nini inox'mento e do'i-i'me--*e 
| veli*ibef . i” i ne! t l.'i’if r i'teer- 
lotti* .*•«.’ r «t z *.* i; I l . • tre pi'i'lll 

,b Ha\ «■’. ri.fPifd ■'.* ì.t Sn ! 
r*'-i c«»ii *( 1 ’ ! io il :.!to \ r 
tuostsmo b."no «-■ ni pii - * .line" 
te i‘ 1 «-.■ • »f 1 • fi 11 -■ t * M.i è tu''.'. 
iNtoiiifil <• * .ii .1 ('bot* , n <<i"’« ’ 

I.-.»:) l i .);«: / .-[<: 'u in !* *•’ * che i! 
J 11 .«•!"• 1 b.i tei-ea’v) **■: :"i' ’■* 
d: etile» -’.i-'te |* *!•'•..-:« i'.-P'i'* 
<:v:i I?• t’U!* oidi» a -o:i.m'." ■ 
più romani eaniei-te x .sto'f 1 
pim* i-id.» su un 1 i ■ : ti rac.-o’' 1 
«* tle'*: l i .utens"' 1 d: i-.i"t•* 

| Bi**'r« , .et*.^ Mu-lK'boige'.i lui ini 

jere'-si* ;.i qu ttio mi*v in. 

iilc'l.i Nioni'i* ’ 11 • 1 -p ro ampo 
1 * profondi* della i-vi’e no¬ 
stra. p 11 ::«•«»! ,riUi'-’.'e m* o''n'i- 
nello Neh*--/-» ■• n*-! su» T r, o 
«'ero b.i- i-o «b e’.ox- 1 de!l'i*i , i’i*! 

! • * 1 : . 1 d'iin con .-*■ : t1 1 '■ ' 

eseouz'o-i.e. dui'qiie. e emp! i*i' 

Acceso l'enl'i--: ismo del |*nl> 


GUIDA OTj'I snFTTAfnit 


Manifestazioni di Partito 

Oggi, alle ou» L’U. a Miiiit»‘x<*ril«* 
Veccht» ax*ra luogo tuia as-***m- j 
bica pitpolarc sul tema: 1 ('unii 
sono dix-eiitato «-oinumsta *; l’ar- 
leramu» i (-• impugni Aiuonio Du¬ 
ranti*. consigliere eonum.ile. An¬ 
na Maria C’iai. consigli» re eomu- 
lialt* e Giacomo Onesti diligenti' 
ilei Sindacato aolofio tuli.mvieri 


Par ci>ndami:,tt) a tu* anni u n citi- 
• « i ~ : ione. I.o axi'xa mxest .Io Fae- 
ti’.i".| eusa d, tentata rap.ua ag- 
[iei;.i gr.iv.ita. 

tio: e Alle ore 10.Fi di'! 15 maggio 
1 va- <«.,»i.;i). .1 i) Cb.uo aggredì In 
' eamer.i r.i Cater tia drilli, tcn- 
u*us-- •aridi» (I: rapinarla I/aggressio- 
oggi* avx-enix a in X'iale (fittilo Ce- 
re 11!» All'urlo della donila 
|(i | n'i'i \ enne :1 signor Demi tra» 


Oderzo, ;I pai t .g..ino Adriano «piai tieri. 

Vete-zian. il difensore d. questi. 1 comunisti elio i nerano ne¬ 
ri.irlo Failda. e gl: axxoeati gli apparati nazionali poismu» 
Remo De Felice. Renato Fra «* dare alieni più un gi.-t de con- 
Massimo Tessa ri. i quali furo- tributo a questa battaglia, 
n.» colpiti da una sbarra di ConM . ha s ,.:,„-. in ,. a .„ tlt> Ue 

' if, 0 ' . «'onelusiotii il cemuagnu I.ongu 

(.., avvoca*;, s.uvesi v.imen- (<h „ t. *11 : « ;. 

te. riconobbero , loro aggres- mil!l , (ir;1 ..,. ,, ,: V( tto 

*nr. dui.dite a.cimi coni ront. 1 , , ... .... , .. , 

n (pies*ni a e i leipons.ib.li fu- j* 1 . .*' . 1 11 *! ' ’ . *’ 

rono rnv a* c ud z o. L M l"ibbi.siite ne anni,., tra 

t, .-*:. tra : qua! .! e.ri,.-- ,1 .0 ’' 1 ' ••.<•'■•* ...••. dexa* \ e- 

M.ehe-e Pniauo. .1 processo e/ 1 *;*' ‘>'i,.(gna ; turi. I ritma 
Stato mix Ulto al 4 lugl.o. <'»u* per a « n. eaoa. ita 

loolitica. }>01 la l. ro qu ibtiea 

.--_________________ 'possono i-i » " t libili * e eHil-a ee- 

f _______ 1 i mente ad ..una:, .ix.iiit. Xt He 

( 1 ICCOÌ 3 CIOnBCa J|t**si delrvni rimigli -vi. - ha 

N- - — ■ - — - — ■■■ —-ricordato Fungo — e stati* sot 


tirare . ;nqw.brio ir 
dove la dolile.-* fi 
li)*!'..re. Kleutcr.o 

* - - * :*ass ** la pistola 
-il! nuox-i) nrnito. 

Ma Furio aveva 
l'.'ittenz.oni- della 
P S lini-fi 1 Hi /./. e 
barn» Anton.o Fedi 


*1 .Sindacati* ninnici rotianx-icri .. „ , ,» , 1 , 

Domani, alle ore IH. ad Appio F r< SFori. bloecato dalli <1, 
,-rà lungo un pubblìen eomizio. guardie, fu rapidamon.e ti .* 


ax-rà lungo un pubblìen comizi", guarnì» . u 
rivolto agli olierai di 1 Poligrafi- arresi» 
co. sulla situazioni* pnlitie.i Par- Alla «et 
tori 1 ! il i-ompag.'io Frani-i-sco t'o- F.'iipilt-ito 


dio s • a b • 1 1 ■ 
stara pir 
Di Chino 
e la puntò 

r eli nma'o 
guai.Fa d. 
.1 v.g.’u* ni- 

*r':e.>. I.'..g- 
dall<* «lue 
ionie tra’to 




questi. 1 comunisti che 1 .nei.ino ne- 
xxoeati gli apparati nazionali pn-snuo 
1 Fra «* dare ancor più mi gin de ciiu- 
1 furo- tributo a questa battaglia, 
irr.i di fonie ha sottolineato nelle 
eonelusiotii il romnagnii l.otigo 
x.iiiii n Fazi**ti«* elle X'ictie condutta ;. 

Roma per migliora ri- il l:\ elto 
l" / ' '/1 1 _ ' «iel Partito, per ino<lttù-a:o lei 
’’ ' (squilibrili esistente anem.i tra' 
iforza oi ga*:t •1 a e inibii---, 

•liì\»iJi 1 '*• > 1 

ìit ir;i ri: rii'! .*»• ;. I*iti'N r \ r- 
V ", di ro impegnati tutti i i-nima 
gin che per la « .io eanaeit:ri 


Vi seqnaliamo 

«••»•) Otti IDI» - (•**) Intono 

i**i dlM-ii-lii . (•> gr.iitevolc 


IL GIORNO 

-- Oggi, martelli Zi! maggio 1 ! t«t- 


lonna della Commissione nazio¬ 
nale di propaganda 

Domani, allo ore Zf. a Campo 
Marzio si terrà un dthariito stilla 
Conferenza «li Ginevra Parlerà il 
compagno Rodolfi» Tncei. segre¬ 
tario del Comitato romano «lolla 
pace. 

Domani, atte ore 20. a (’axalleg. 
gerì, ennferenza sul tema- « Eie. 


lira della sentenza; 
• • sta'i» colto «la una 


2l:n Onomastici 
le sol g«* allo oli 
alle oi«- I 


Filippo 11 io- 
I. tt 1 11 .lineili a 


7ionl In Sicilia »* Parlerà la eoi»»- bun.de penale sono comparsi 
[lagna «Miriam Mafai, redattrice ieri Fini;.mio e Domen co S|>-«- 


cr;si di nervi e lui tentato d * 
scavalcare la baiatisi!*;, della BOLLETTINI 

• gabbia ... ri nque carabinieri _ _ N . lU m:wt . h , 

lo hanno j 7 ;^ ffminini* u. _ » i».m morti i! 

riandò.»> fuor: dt lTauIa. j Morti, mescili 1 ?^. f.-mmmo i;t 

• ♦ ♦ I Mali linoni It 

Ar’f'i )lviìoii 1 imbcilitt IV — Meieon.li.gle.» la tempera- 
AìiGRFSSOHI FASCISI! F\| tura ,|i i.-n minima li. m.imi- 

riUHl N'AI.K — Dinanzi a! tri-ima 22 


«li « Vie Nuove 


—ricontato i.ongo — e stati, sm-i 
tolineato elio Fi maggaue vita 
, domoeralica devi innanzi tutto 
"il' so- -Hù'ltica ! c p.i l II I'! pa.-u >.•'<• d; 
mi.> 11*1 ò tutti Ì mditau'i alia bora-j 
/liete e l ^•..u//.l/tono ili F.a po¬ 
litica del Battito, là' quindi ne-j 
«•eisan.» un uisei iti; i to futi • 
maschi organici* e permanente nel la- • 
orti 2 \aifo dille sezioni e della I-'e- j 
l,u ' 11 delazioni- lomatia da parte de) 
omeri- P'àgg-.or numero possibile ili, 
mas.’,- Compagni degli apparati. j 

e«inel*!i-io:te «lelFasi-em 
bica le reìbi’.i- degli apparai. 

,i a.o Sono state incaricate di esa . 


Sabato al “Brancaccio,, 
festival della canzone 

La manifestazione « Città di Roma » si concluderà 
j domenica - Quattro presentatori e venti cantanti 


.,:*"'* ..- ISTITUTO GRAMSCI bica le eeìtii’.- «tegl; a;»parat. 

«eri Ermanno o Domen co Si»a- 1 1 1 u 1 u urx«oiox^i >- * • 

taro. Carlo S;gri(>rolF. Doniiui.- — (JucMn sera alle me P*. il ilet- - s tate mi .u.c.-i.i- d: i .-a 

(tur Viiu-en/.t Vitello mi culo di mmare quali ulteiioii p - 1 i.i- 

~ — ■■ ~ -• j cspoM/ioiu dedicato .« « Imiiii- litri esistono m «pie.-to campa 

nienti. |>re7/l e e.-ileoto in una . .. . . , 

»_■ - e.-onomi i p. .nifi.Mt.i-- p.iflerà r-u: di attività e quali altu rum 


tenia. ..Criteri di investimento «• pugni polsino essere inserii: j 
sistema dei prezzi in ima ero- [K .j | ; ivrifi» delle o: g.ini//a/iimi . 


Sai) «to a! teatro - Brancac-. Johriny R.tter, (J.org.o Conso- 
’ o - prenderà il x-.a il settimo lini. Marisa Del Frate. .Vela 
fcs*.x"i! delia canzone •• Città di I); Bruno. Stella Diz/.y. Chi 
fium i - cho e. eoneluderà rio- !a ore*. ,i Duo Jolly. Mar: 
meiri-ri con !■» spo*: «eoli» df’.Ie Ramji-.n. Rino Sa!\-;a*:. R.ta K 
in* 1*5.od l.a it.iir a. presieduta ! bui. f*:no Sesia. Mario .Ama 
ia! tenore T.to Sch.p «. ha :*--jKv. AngeJ’,. Fidenco. Ileana Fi 
Iiz..ona‘o le riii’/nii: c.a animi’-! rei. Mara (Rosi, Rosalba Lo 
tere alia m.!i..fi*st'»7.:on<-: :n •o-|.M"r.«a Ro*s.. Sa.'on.a e Ve 


tere alia m.ii..fi*st izuim-: in 

*;«ìe :«,.; i-(iT»in.i^'7 noi e)u* i .r- 

no eseguite ne; tre s; >■;*:.eoi 
lue (F. ---:!> 1 * 0 . a!!.* IH. 2.0 e 
e quello diurno d. dorm-rc 
«luran’e i! (piale :’« pubi»! ,-o 
ti ra per * ii gg* re la ca:./ 
vmc.trice 

I mot X I. culla 1 Ilei fi .-* 
di S. Reiiui. saranno r [> * 
due x-olte in due divcis. -,:r, 
Ciam«*nt:: la pr nia r ec;/ . 
verrà en'gu.*a ria.la orci:- >■ 
i; Nello Segiir r, e l.« 
rial sestetto r.tm co diretto 
f.sarrnon.c.sta Woim-r Ti. 
can* dit. Adr.ar.o 


ie Rampiti. Rino Salvia*:. R.ta S.«- 
;t.-)jb:a. Bino Sesia. Mario .Ama*.. 

Kv. .Arigl i'.. Fidenco. Ileana F!o- 
’-!rei. Mara (ìiost. Rosalba Lor.. 
o- ) M.=r. «a Ho*.-.. Sa.'oma e Vers- 
t* - ! 'ni i-H 


. uonua pi,liuflc.'lt.l ro.o-ioo 11 

j— Domani sera alle ore la il dol-l 1 ' • 11 

! : p.r t'intieri.* Cenoni net i-ielo «li I stabilirà il ; 
1 , esposizioni dedicato a II inox i-J nicnto ( .,, M ■ 

! utente socialista in liimi.i Dai. , . 

| l’lektianov alla Hi\oluzione d'Ot- all ‘ t,u * ! *' s " 
j tobre ■. parli l i sul teina « Leniti• dina i e il lax 
!|. la teoria il.-l j,..rtilo marxista alFimpegno 
j nvolii/ion.ii«o » M-nibiea. 

CONFERENZA -_____ 

ALL’UNIVERSITÀ' 

!— Venerili 21*. all*- oh- tri in!- -- 

■ ; l'Aula Magna d* Il'Iilitulo «up-- j L’flVV 

| inori- ili s., 1 ) 11.1 ix-iale I(| ginn Eie- I » 

mi 2'*'* i il prof pitali IV Uri- 
•levot. iliii-tloii- detl'tsiitmo r.ta- 
iXi-|ste|i> di r.ulioterai'i.i d.-lt.. p..»;*- 

|o«pi.late Mlddl.sex iti Lontra. rarl,,u 

parlerà 'U ' .Astieni medici ilcl- 
j r.-p.'i-a nucleare *. „ r ,. 

MOSTRE D’ARTE -" 

j _ m A:if•>!)!•• » «•» * 

; — Mr:r:.!ril: -* \ \Jir **r*‘ 


romane. Il Comitato cittadino, 
stabilirà il necessario collega- j 

mento coll ; dilìgenti (lolle col- ( 
bill* lutei e.is.Po al line di 


• : i. pi i a.!.-mp:e: .• 

.scatti: ito dall a - 


TI. \ 11(1 ! 

i ». j ; - i • .» ’(.* i : : ! •» * 1 

fin: m \ 

- i : i • ’• • • •!' '. • . •ò'*'- ■; > - - 

i • • ■ * i '. : -, ■ I 

- in . - « *• • .i ,’liii- | 

P'H'o- ' 

• fiiriip.i ,/ norie . i " ) al 

«,*o : :. i 

- I c'-i e- *•) ri’ co ,! | 

'e - i «. ........ Mal- , 

: ì n • I ' i , 

. J‘c' 1 . I-I il o Si'ten- | 

ilei.’ | 

• I .• .1 /M *r i imi i :in - i*i a!- 

: X--..I. ri ,1; Ma u.-o. 

Ita,!., 

- XI - i ,* r r -, imo/ n ► - 1 * * at - 
l Aetia l'.i.iiie.oa o 

-Tool ,l.-iri). e airAIi.it*- 

te. Hr (-!(■ 

» t ’ -i iì s : i c.» i in p o a ! : so « * * 
a ! f '..-'.•ri . I il Itili -. X : te : .a 

- f ' il e oi./iioi.Uo i. oiio/o ■' 

tu,/ /■' ■ - I ... I !)»•!'(■ 

.*.!•■« . te le 

*/*,••]■" I •: * -fi *> '.|«* ne' • 
i •• ' a' I >•■: V.i.-ce le. ( ; ; Il - 
i i ' l’.x. ] [e 

I,i poi '*. !t . | • • • i a' 

Hi.P:.. 

- I , ;■« .*•• - i ••• .. :\\- 

- I a ree ;.. ;fa - • .P'.' \- 

P-'H" 

- I il )•//,.il: ./> Va* .'.'cui - 
• ••• ' -i : ; Api.; ■ 

- ; : re : i li -*i-oi ar.-e - 

. e ■ 

- I :■■■•!,■ o . •«• . i • i a: 

ri: a,.. 

- i .. ■« I -.'i.| f - i • * * i a' 

I >.•«• ■ Se pio:» 

-. * -I .*. 00,1 . e-«, 4 - rl'n' 

c.i. • 


CONVOCAZIONI 


! Consulte popolari 


Partito 


ti . .. _ . v | i.» tu \ i«i * 4.* » 11i.itiLui .♦ 

I. ( programma s..r.. v r.M ! 

I tMFii.f* di A- - l|»iifi*r«- I !.. 

r*) I.iL^nL; i’Iip s. ••y.lm'N J rn«»vtr.i ;ip*ri.» fino ni I 

ii> .Iti. :1 |f). c, o p.*r i Citinn-» nt«- 

, .lem. mea a T.no Scoi*... H« - : UNIVERSITA’ POPOLARE 

*"‘f- * “*.{ 1 11111 * ' ,I1 ' , ‘ I— All ! nix rrsil." I'i.|...|.»rr IH.in.i 

■ ! d ” :,> '"'* n - !„ a (t-. if.gio Rema,.. par 


usatimi».♦- c I) 


OfiCil 

\llr «ire .t» .1 Monti* Mario (’ I) 
\|li* 4»ri* .ti .1 OI(a\in. <' i) n n 

A:ìt* *!»!•• f o* ì 1 

\llr •)r«* 20 :» r.unpo M.it/»n 


« »i*i;i. •!!«' ! •. .\-t« tip* H» !* 

.nei, 1 * 1 t .) ui)( 4 • 11 1 1 mi! io 

. p t.t «ila n f .» J*I * fi S** »* - lia i« .1 ’l U 
( * l.ilP* 

I )• :n »t 1 . • • mi '• » <!• 1 TP*M li' 

- 1 < t« a t)T 1 .1 iT*i«« * hp» I:* T « 1 \ <• r 1.1 

^ • : : 1 • * <-• 1 nuli 

Din.**! I *• * »i 4 r» '.»i r imi ti *n« 
ì* 1 4 J 11 : •! f « • ! » 1 »• s-. t/i d**I I »- 
! » ì r « » I *11 ■ 1 : • I * • r * 1 I nt« » * 4*i j .4 

M« i< 0 } 1 f 7 T• 


Iblu-o. caldi di .-ipjilaiisi. :nsi- 
| -tenti le chiamati*, soddisfatte 
le i'.ch:cstc d; In*'. 


JAZZ 


The «Mills Biothers 

Roma -:.i d.vci'.end" una tap¬ 
pi obbl.gut 1 por jaz/.stt o c. n- 
:.,n' d'ÓUre Oceano. Gli ap- 
|ias>.'imi*o hanno visto in questi 
ultimi mesi stilare sul palcosco- 
1 : c«> ,i«'. S -*..ii .. .* so qucF.o ile'- 
S ' 1 j 1 re 1 :e! 11 1 . A 1 m-i «ni g, lao 1 
1- tz ia.,1. S : a : 1 Gotz. i l’c.ci 
s.*ii leu Miai c s : 'il a la * . 
di un complesso che a buon 
dir tto pos=:: ino iscrivere ira 
• ci-.ss c: del genere: 1 .M il* 

*r -ri. 1. , pr in 1 compoi z o- 
l e ,i ipe «lo complesso : -..«.c 
I V» : 1 *. . 11 . alili 'iìl-'a.*. e ’. lO-ZO | 
misi ino splendori* al >H.j 

Fepiic.i dei * : 1 « * 11 l\i dei.o oc ni > 
ri • ;.bb • nio «le*Tii lì .H. ! 

1 1 re che a '.ni o s. <- : .-P ri'" ■■ j 
pu t oi : ima! > ir. : compless. | 
voc.. i d. tpie.s' u.'.-m. ì'-mput 
ip.e ." de 1*. '■-*" *Z . 1 - j 

! ri'-:;,- !;-or , i .--1 si sono pre ( 
-e .... I r. H'V 1 al" tp'clm' 
nle 11 : * coi pubi* e.* ò'I N.i'. m ! 
Cu: a .oro i .iute pic-t.,.o I i 
! pi « .-..o. d c ..ni * siiti.io. ■ - i 

! 1 ;..: ,:o :n gran p. rie g.u-i li I 

c. rii, ri ut .1 C i.l Sa]* I n/.i imi '■ | 
,.- 1 .. . ia io:. 1 .:i!« rpr» * i’. x • ! 
d , | ; : 1 ■ - . rie cali:, ari. noi 

« 1:1 . : : 1 ■ 1 . a,F n z o. ma .i« : e 

;.I a Sai .*• X *• -s*. Ubi il- •• !>’ I 
1 io m inerò i. >■ r. lotto*. I. loro! 

in ri ’ 1 ’ro* d. e di: a o. j 

.... , <0 1 : u;"r. ma auclu i 

un n-p. rio*, o conimi li' a.o. Cile 
l • 1.1 i. r. ;m coni ' • cu.po J * i 

. : ; ',|»;*.:.m uu'im sui d z. a' ' | 

| 1.• r. «, r., • M:h< fìrorli. *■.> ..xe i 
j \ .«no. q l,..t CoUip'.i meli'"* d I 

I iiiv ii. \t xvboi 11 ir. t» .li '* ; J 

1 modi l'Ilo duri" toni.Ca m t'abi.c. 
nn 111 uc.i.o ,1. gr.mrio eì;.'- | 

t ' utUu nz 1 d: Ai * T'iUini è, 

,\ ai a'. ; : 1 \exvl:o: n. m.i lem- | 

pi : da ili: 1 persoli .! la .i”" | 

« \ a •' s ipr.ritut:** da un i ti c- ; 
n ,-i r 111 :'..: *s ma K:a acco!*.- 
p zn rio d:. botili lo '1 illc.'i'i- 
■ o ,. rio c.rioi 0-0 S. rep.'.c « 

Vice 

; 

: I I. \ I 1:0 DELL Ol’I.UA X >*:k*• al- 
| 1 , .*,. li poca Inoli aliti 'U.uni 11 - 

10 ilei Melisi..fi le ili A lìoi- 

i li* «lappi’ 11 7:1) diretto d il 

. m icstio A : mando La Rosa Pa¬ 

io.li 1 mi. i pu t ito ila Mntglio- 
liti lini lidi. Mara rioti'va. Ni¬ 
col., 1(. s 1 1.i meni o Gillo Si¬ 

imi 1* iglu Ma*stto «tal eoli" 

1 Giu-., pp, rici'ca 

1 xia io . iiim» Riposo 
' Xltl l: Hip. so Immilli idi- « r uni- 
| p .gin ili « 1 .ggi ■ ■ 1 "U 1 ■ Guai 
« 1 «.ai Pia.*. Pus mi. < Uni 11 - 
| «Fieri. Nàtoli. Sp 11 'iii lì* gl" 

' .h II F.n gli" N.'XUà .ss.lima 
: DI.1.1 x I 1»M IH Riposo 
IH 1.1 L MI Siri Sp. Macoli Gialli 
I t Don.miei. M Sii. Hi. ri Liuti- 
1 borio Atte Zl'.UI tl lic.dtii al 
I .1 .. e. ... ili ( i rio iiuiini Con 
Gii.'Iti. M.lllilU. Pe/./mg I. Ijllat- 
| limi. Sonni 
, 1.1 ISIU»; Riposo 
II. MILLIMETRO: Cia Tea! rati 
Ita*» . 11.1 Riposo 

m ovo 1 ll\i ET : « ia Fr.meo 
Cast. II.un e. Il 1 '.mev. 17 /i. Son¬ 
ili. Giail.41. Pi seui-ei. Buzz m- 
. I Atte 2!.:i0 . ultime lepi.elie 

, .. . Ue topi gllgì'* ili Aga- 

I iti • piuFitii* 

|»n POLO Tl VI RO 1)1 VIA IMA- 
I IA/. 1: l(i|io>o Sai» do alle 17 

11 .. rilut) d> i llagi/zi i) piesonta 
i eliet. iitol i . ili IV Disney 

Pili IMIEl.l.O: Ripe!*. I min meli¬ 
lo : L .ou mie metafisico ». ili 

A Itoli.nei Con Le I io. l’.isia- 
! ir.pi . Piloti). Micheli. Rei lo- 
l.ati tu F.deiico. Lupi. Fiorini 
No*, ita 

t(l USINO: Alto 21.1.X •! I diari ». 

di I' P H"i foli rion Allieite 
l'.onueei e la Pota Regia di 
A Roroieei 

RIDO Tl O 1 I ISEO: Riposo. 

ROSSI NI: rila riti.'..'.. Durante 
All.- 21.13 « Male min fà >■ ire 

..IH .mieii'.imi di P Stufimi 
S \ |'|RI: <• 1 I Speli n oti Gialli eoli 
« > .s.,ll.elli. A Mu- intoni. N 

*.< scie se. G l)onulm. atte 21.15 
pinna di' ., Il I imo rosi.* '*. di 
i IT \X .11 .ee 

i I I X | Ito Iti: \NC M I lo: Sai) .to 
i*. .in . 21 tapini'seni .zi. ni* 

"tl lol.lm.'li.' «t.l F> -lival dell.i. 
ri . 117011 *' R.-iii ni . Coti Wanda 
«i..i!H. I. oieln-sin- Seguimi r 

1*. ■ im* i K li |i.' I. cip ./ione ‘b 
De. i <!■ I! ] It M I V . ■!■ I rii 

ri* Il a 

V \M I : tt ; - - 


ito 


Smer,itilo: Casbati _ _ _ 

Splendore: Policarpo (ufficiato (ti & M ■ ■ ■ ■ ■ 

R Riseci SDns) Il I III 

Siqit'rcliirniH-. Non c'é tempo pet ITI 0. M ■ |J I 

morire (alle 13.30 • 17.5.» - 20 05 - ■ ■ ■ 

22 IO I 

Trcxl: La quetci.i .Fi giganti, con IDriTCDADI 

V. [lettili (atte la ri* - 17.45 - 20 - IrUItLAKl 

22 301 | 

Vigna Viari»: Le meraviglioso ;.x-i /--« 

x. iitui.' di Pollicino (inizio al- ,-^z a i _ 

SECONDE VISIONI 

Africa: Caporale di giornata, con * 

Airone: Animile femmina, con II V. TORINO. 149 v 

Lama! 

Vice: I liitt. lli. il del Volga I ..Min il11niMllll:» 

Ale» ime: !.. \ alle .Iella » .ii!t t .( ) I ri. « ili. ; To., al!.grò f.ntasma 
\ in basii.Un i i : Come sposare una | Pala//.»: rial. Ili selva pania, con 
tigli ». con K K.-mlall I) Pag. 1 

Appio. Decisione ili ucciden . . ut | Planetario; Winchester '73 con 
K. Aliteli J. Stewart!» 

A rlcl : L'ut timo uital». con Spen-j Platino: 1 ti .ttellleri del Volga 
Cor Tracy | Prcmsle: Mirtilli grasso, con P. 

Arlecchino: l 'urlo la furie con, Pr • i.o 

.1 Uiioilwaul i Prima Porla: I, . piitoia m n h i- 

\sluri.i: La signoia mia zia. con! «la. «•. ,, \ tpm,;« 


V. TORINO. 149 v 

• »» i » 111 • » » »i» »i»11» »i»i»i»i ■ » » l ili l» : i 

Olia» dia : To’.» al!.gru f.ntasma 


U Rllssell 

\slra: Missili in giardino, con J 
lì oo.lxx al .i 


Atl.iuie: T* 


Pio \ : Riposo 
Puccini : i.*..mio 

eoli W ritirili i 


gingil i ro. 


e .teriy at 3 Round quinti: Hip 


(e ni ..nini «t 1 1 
ilir.'n; Agguato nei (' .latiti 
\.isolila: l en.mil: .. eoli R R ii.l. l 
Alalia: l soliti igni ti, con Vitlo- 


i io ri. .* sm m 
Itelsiio: l’n» litigi m |i.rid:«o.j 
e n K N. x ak j 

lli-rulm 11 .!• un 1 in.P• lo .Il rilileag. ' 

eoli |{ T h lo) 

li.doglia l. ultimo uiiati. con 
l i . « 

tirane.leeio: M;i*.!i m gl .utili 
.» W.....IXX "il 

liristi.I: Tom <■ .l. iiv il 1 Rotti 
1 . . i ’..».» uum <f ! • 

1 ( 1 ".I.l I» . 1 » 11 g. Ile pi. * c. c. 

G P..l« (alle 13 20-1 i «ri» .22.211* 
Valli. >i ma : Muti.li «;i..-so, c. 

P Po Olio 

( Illesi» i : I «li ix oli X .udì .Il M. 
lo.’, situo 

Vola .t. RI.1. . sigli, la n: 

zi i. coi- lì Rie-. I! 

Delle Mas.Rete: l à «I «c si eu. 
il < 1 » in-..- 


I Radio; [. . « dto del forti 
’.i-uhi 'Reglll.i: La fin., di uri g .rgst.-r, 

•il R Bini.-! eoli M sin,....» 

. con Vitto- Riposo: K.p i . 

Roma: t u. lign* m ei"l.i con A 
m |i .ri«l:«o. | i<|,| 

Sala Eiilrea: Kip s-. 

<• .li « tu. agi Sai . Re.t.-nlori*: ltq . io 
Sala PI.uiioiile: Riposo 
: i ali, con S I s ila S. S|»i i ilo : Rq . s > 

| sala s .lumino: Hip, s i 
m gì ii.lin.i Sala S.'is.*rt«ina- R«po*o 

j S ila 1 ras|..ml in » : Riposo 
.1 1 Round | Sala 1 inlierlo; Uh . od iti di Na- 
p 'li 

1 I " *e. con sala figlioli: Ripci.i 
I i 05 22.2U* | Salerno: Rip - . 

grii-S". coll j San Ielle.': Rq . :o 

i S.»ri('Ii»i><liti.»: II.| so 
udì ili M< Il - | S l \ et II» ' R ,p* O 

Sil\er ( me: Il e .pitali,* del mari 
sigli, ri. mia d. t sud. I 11 !< Hudson 

Sorgente: M'elrde Strog tT. con 
.1 'X .' », .'Cale ri ,t il, g, 

j Sull.ino: i.i molto «'• il di tà del 
j liuti.•• 

S'S*I iv» rie: Hip, s , 

■* in mi I Ior s 1 HiV"*" 

I I it 11 O à j \ i/|.mu: s 

J ; l'raiic» ere: [pp. s i 

»| 'ITI,inon: I). sul..tot .otto gli olmi, 

( ' eoli S I oi. ri 

I ! li nnr» . ! l'tiscul.*: XJuitlro donne appetta- 

llliqan ? : . U ' S,mm. us 

s* ( t'Ipiaiio' Rin. so 
f i l'rlte: Hip, *.. 

J i VIrtus: Hip s.■ 


ilVah'o A <1 

a GIUGNO 


Gerry Mulligan 

i: 

Jimmy Giuffrè 


ria no 


Urlìi* Irri,»//r: n»i C.» 

i .ubi 

Urllr Vitlnrlr: I! d 

i 1 11 «' :» 4 * ►. r»*n L Sm.it ! .i 
Uri \',iM*rlb»: [’t rr.tluti in hlur 

IimIIS. i‘"M U Ufi 11 

■ tf...... ..!.. .« 1 « . ........ .11 I t.l. 


! v[vpxt \ vm: i>R\ riv\Nt) 
!«)(;<;[ I.\ IDDI /.. AV.IS-KNAI. 

! Alil i. Alalia. Airone. Aureo. AI- 
j Iteri. Ali.mie. Asteria. Arenula. 

Ariel. Astra. Augustus, Appio, 

' MI.Ulti.-. Rr.meaeeln. lìrlstol. Ho- 
isloii. Ilroadua». Rilsito. Castello, 
i Vallfornta. V.iìotinit. Corsi». Vio¬ 
lilo. ('ristali.). Dorla. Ilei Vascello, 
jeans «'"H ! * et »! Diana. Due \llort. Eden. Etvli». 

Dfa.lii: t.ieole •• la t. gma di Lldl.a , | s| „. r Iella. (4..|- 

1 " n i . , . delirine. (ìardrncinc. Giulio Ce- 

I de": Adoi aiuti e bugiarde sare. R.iUx \\ o«d. Impero. Indulto, 

spero: il pistole o del! ( lab (rK- , :l Massimo. Mazzi- 

xeelslor: Il vi .ggio. ,-on D Kerr Mignon. M.iti/n.,1. Mondlal. 

l oghano; Pez/.o pez/o e ca- V -,. M v<ir!; . Nl| „ V o, olimpia. OD.l- 

ìuL.H". « "li \ l), Sua x inni*. i*l.»z ». Pdestrlna. Pucclnt. 

C.arbatella: All mle.no e r.lorno. p, rt „ ,„. v . , t „ xv . 

.ou A -Mutplix Roiiia. Stadlitm. Sita l'mherto, 

'■ardemuli": 1 . mio e la Rina. Con j s ,,„„«. xt,»rg|»eri,a. Tusclo. ( Ils- 
,i \\ oo.lxx. n.l : se. verbi".». Vittoria. TE \ T RI : 

t.uilh. t i-s.iie. j . e.- .tori in blm -1 Nl|1 ,»„ nM | ( . t . K os- 

)e.ms. col. I* l'etl* xlni . satiri. 

(.olilrn: Qii.ilniPD Vfiui. r»»n r I 

Sin.it r i j HiiniHmtiiiiiimiMiiiiiiiiiiiiii 

"c.r;; m i avvisi economici 

((alia: l.a sigimi,. ima zia, .. - 

R Rui-> Il 2> CAPITAI.I SOCIETÀ !.. IO 

l.a l i-lin i-: I lai tassati, coll Telò .. . —---- 

Mondiali l- iiil.. .- la turi... eoi. .1 ** 11 K i * r r 1 meillantr cessione 

\\ ,.,'dxv.ii.i «|ilIn««i a di|iendentl statali, para- 

Nu.no. La Maja .1. limila natali et dipendenti granili 

Olimpico: Il sentici,, della Vlolen- Aziende private - Celerità - Antl- 
/ i. ,•,,«« 1|. fin» rlpa/lonl - TAC - Pellicceria. IO 

Palesi ritta: rimile sjms.ire una fi- j l'Ireu/e. S 24418 F 

glia l'un K. Ixendatl 

(tuirlii.il.-: «)u.deuno verrà, e *n | •’ ADII» CICI.I SPORT I. Ili 

"■■v s ;*oo ...:..Kiv.sris.sjs;”»^ 

RlaV.o: L. s J. ux inter.l.ts «iiorhi r, ‘ ,U ° ' * ««-» B0 

piod'iti) \I: | (>l(IM ESS \ - Via Tuseolana 


i AVVISI ECONOMICI 


Rllz: (Ri.delirio v.-rià 
Sax,ila: Lullo e la fillio, fon .1 
Woodxvatil 

Splendili: Agguato nei Carailii 
S t.t li I II III : Sergente <l‘ispezione, 

.-.ti «M li ix a 


XPTORIMESSX - Via Tiutcnlana 
D7ii. di Erme»» Tranquilli Mn- 
il.-in.'i it i/ouio «Il i.u-x'lzin lavag¬ 
gi" ingrassaggio ..«sistenza terni* 
fa gratuita al slgg clienti, per¬ 
sonale specializz_.to in riparazioni. 
T.trilfo “pi'elali r autorun.-s.sa 


llir.-uo; N.| segno .11 Roma, con «Imrna Pre/zi modici, onestà c 
A Etili.ug j»r«*cislot-a* Hieoid Ite Aìltorlmes- 

(Misse: I .'"i goglioso nltelli*. con s:l Tranmilllt x-la Tuscolana 117*5 
A Latiti ~ " . . 


V.-nlum. Aprile: Le dritte, coti S 
Mondami 

Veili.iii" : Resurrezione, con M 
R ri i 

Viitorla: lina strega in paradiso, 
fot; K Nox.ik 

TF.lt/-E VISIONI 

Xdri.irlnr: Il segn i" «li suor An¬ 
gela. emi |{ V..iloti»* 

Alba: I ligi) .1. G. i.gis Kb..il 

A nielli- : \ la «'omento 

Apollo: l.a teir.pt sta. con V. Ur¬ 
lili! 

\<i«iil.i: I dannati di V.usaxia 


in _ LEZIONI C OLLEGI l_ JO 

SI E.N O II A II I I.OG RA MA - Ste- 
'lografi.i Dattilografia anche con 
auii-chlne elettriche «Olivetti» 
Ibbf) mensili Sangennarn 20 al 
Volli*').. NAPOLI 

n* ALBERGHI 

VIE! FGGIATirite l_ 30 


Aniene: X ri, V . nx.ado . f villa pano- 

Apollo: La teir.p» sta, con V. He- r ;"'•'” 1MiR1 appari annuito 
lj in I iju.iilriM.'iitz»* ronfort iiìobilÌ«Uo 

X.pula: I «tannati il, V.usaxia ! >V' 4 ’--f'^odo estivo 
A minta : L * dfll.i 7 str;i- ( U‘l. 4j»-Mo). 

<1 i » lini., li rittA !•» ftlIlNI \ TISMI AKTIUTK SCIA- 

\ri/«»n;i: i»'»* itovi subito .dii: antiche 

\ iikuhìun: 1..i cb II.* Ftvd.» ! Tf ni*** ili Monti frutto Termo; 


\lli* un* Ju »i ( •isiljii.i. ( " l) r< n 

St TàJI • Mh”.H 

\!l#* urr ii» .» 0*1 i,i \ntir.i. ;<t- 
« •■») An»**ni * Kn^fA 


\NP1 


Titiiirtino IV. :.1- 
. . n MalUIat*—.• 


AI in croton.» 
pi ."ro pr♦’.-**ri: 
I. , -a. A.- ii:,-,(i: 
* e-o D ;• r A, 
:.« RA! S.’.v •> N 
n t s e..-.*. 


mo si itile rncr.ii::.,) ; 1.-r...»•:.. 
•n::.'.»r:• r.oreFa !)«• j A*«-o1». s'i 
•'«ir:. IMnaro. Sj.r.r- . vi!*- <■ p* "al 


> lr.:«n<- W.i:,- 1 
:.ùuj:!«' ci::-1 
o:n:.:ie ;«•" ] 


i t a ' OODC*» A Dir ! 'Ile ..re 17. a IllMirlllu* IV. "ri 

RSITA OPOLARE l*r... f.u».ii itili*' <.n . • 1* - * .. 

lixersil-* Popolare Roma-j A* «'"i u.ti 

> gì*. Roti:.. i:ot .,g*gi par-i Alle **re P». si riunir.i la «<ioi- 

-,.!*- ! *.";«»_ I ax X' Ab!,. R ( nilMÌ**ne prox iiieialr ili « oliir»*lb» 
u * l'e.ini «fi diritto . :-ilt> I eilrra/l".tie. 
nati- n< I ( ema di Dar:- DOMANI 

-.*!.* 1.30. il p-..f Hen.-. Ostia lido 2" CD . A- - 

MottU!*!. *■" s C."t«.. <b t.-l.lo 

sulla J-it'ur.» , »1.« n«:..se f iblirlno. .Fi- teliti? i t. , ri - 

Pioli /Ioni !t:gt* - -.* ti- ì.t. . .!• i: . . » :. i j i., ..ii. .ri 17.M. 

Pn .!• la Ad" * I a:r ’ *. 


i F«. I• ■ «*.11r i I. 


- Oggi alle ore E*. , io. rutili .b-| 
,'.imitalo pioli::, «ai - dei 

mitatl «Iti. t T 1 -.-1 ili './)..))». so:.,* 

e. a.x i ir. x «a /.«n,.ideili 2. pel 
.«r,--, :-i in. iip. .,« t. mi 1 

eengress.. pr.e melalo 
— Il*"II.mi al!** ..re 2". *..u I...ì» 
-li • 1 .) .le.,) > di S I eri :./.. ." > 

.x • , *!:••«■.> I . -• • -i.l.:. .. . ..: _*'. 

,.«..’*- * e. I .' 0 * 1 »*, ira. del |..dTO>*l 
,l.t («nm'It.iri d.-i «'.abili »■ d.-gli 
,ii'!, i *I• IP X'.RF di i ,.r,'«]/■* 

!u*. rx. rra un ir , r• :• »r.> d* l C I* 
;■*. VI) • lato 


I - * ri - - VS . jf 

XIbambla : Pn p d. idi poi il» pu¬ 
ma. . M. Ulva •• r »x i-’tii Val- 
«l«'Uiaro 

\11 1 i ri Gl ./ietta fon *.t rieri- 
<• tix1-1 . 

\inbra-Ioxltirll): I * bestia c«*tl 
S D.ix-is «* rivo t > 

Prilli ipr- Di «Ugo e. Tl T Ol.ill- 

« I : • - > • « IX I-I.. 

\ ..norie. ! >,. • tl . • o S I) .x ii 

. • ix «-: « l*..i i.. I 


perle - Fonolampo; 13.30: Gior- 
naio radio; 13.40: Scatola a sor¬ 
presa - Quadrante della nuda; 
1-7.50: II disi-,.l oto - Notcrclla 
d'attualità; !4 Lui. te( «• l'.i’.tro 
(teatrino). 14.30 Giornale radio. 
14.40-15. Trasrris<ioni regionali. 
14.45: La rassegna «logli spetta¬ 
coli: 15; Panoramiche musicali; 
15.30: Giornale radio; 15.45- No¬ 
vità e successi internazun.d:; 
16- Terza pagina. 17: Quattro 
quarti (Quadrifoglio - Suona 
tzigano - Scherziamoci sopra - 
Album «il Hollywood): 18: Gior¬ 
nale radi" _ 423 Giro d'Italia 
(ordine di arrivo della tappa 
AscoII Piceno - Rimini e classi, 
fica generale) - « li perfetto 


precettore » ox-verori" * La gi"- 
x-<r.tu corretta e consigliai , » 
(ultima punì »;.»); 19: Classe uni¬ 
ci. 19 30; li r.kv T*.iiky piar*. 
2" R .dio-ser . 2< .20 42= Gir*, 

«rii! di" «< «■-*■.::.• rdi e mterx-istf i 
2" .(<■ Varo ’a n a ir.ale - Ser./ « 
2o ,v> ri. :■ ttder.ze mu-i- 
« all «il ,-\r.g'<i«ri 2«.15: Il garf.- 
|. rie it*.rr.*-«. a ,« .:z)- 22.15: T- - 
lescopi... 22.45 (.invanì talen'ì 
23.15 Sii Un. 

TERZO PROGRAMMA 
20.15: Musiche di Tetcmarn e 
Prokoflev. 21: II giorna!.- d* 1 
terzo; 21.20; I-e Grand SifcP-: 
« I moralisti». 21.50; La musi» •• 
stmmentale; 22.40: La ra'scg: a 
(cultura russai. 


r ì-: i» i7 v i s i o a i 



f.nrico M-fia Salrrno 


•J- Trlr^ruol^ - Corso (C.ivvi** 
; .1 t:j ** ir.- 

ri-ib* * A’.!» I i * wme»* 

7i< u f! i ... v^r» ■ ** il; c 4'Pr:»» ?<*i - 
tiico - Allf M *' r ’ r* liCi' - 
a:>- H 40: C#-4vjrr.«fi.» r hIium* 

/•*:♦• < i \ :* .t 

]*= 4S Ripr^ii dlrefia fieli* ar¬ 
rivo driu lappa .•\^r«»l» l*i- 
ffiw * RimIni <1f| MJI (iirn 
rt Ifalia 

17 7* l,a TV del racar/i - T< le- 

';*rt - - Il circolo 4 :*- 

^!r»n » (rr rìvr^r.r) «c 

<b-i r»«^zzi in >T4rr.b.4» 

Trleci^rnair. 

I via rÌNp*»Nta prr \«l . . . 


IERI 


Lavora tori slasrionaìi 


Da quando è stata 
inventata la radio ed 
è morto t’Eiar (oggi 
Rai) almeno una vol¬ 
ta al mese qualcuno 
ha assicurato attra¬ 
verso i microfoni che 
la « disoccupazione in 
Italia è in costante 
diminuzione •: per li¬ 
mitarci a questi ulti¬ 
mi anni, il quoziente 
di occupazione é au¬ 
mentato in media, se¬ 
condo la Rai. del 6-7 
per cento al mese, 
sicché — cifre alla 
mano — se la Ra. 
avesse detto la venta 
dal 1948 ad oggi. l'Ita¬ 


lia non solo non do¬ 
vrebbe avere p*ù un 
solo disoccupsto, ma 
sarebbe certamente 
da tempo invasa da 
centinaia di migliaia 
di lavoratori stra¬ 
nieri... 

Scherzi a parte, ec¬ 
coci all'ultima chiac¬ 
chierata delia Rai sul¬ 
la questione. La fonte 
e. questa volta. l'Isti¬ 
tuto centrale di sta¬ 
tistica che, da qual¬ 
che tempo, rileva i 
dati attraverso il me¬ 
todo dei « campioni •: 
si tratta, nel caso in 
esame, di seguire lo 


andamento dell'occu¬ 
pazione m un nume¬ 
ro limitato di comuni 
L'indagine, dunque, 
svoltasi in 1374 comu¬ 
ni. ha permesso di 
stabilire che fra gen¬ 
naio ed aprile il nu¬ 
mero di « occupati • 
in Italia è aumentato 
di circa 450.000 uomi¬ 
ni e 250.000 donne. 
Sono cifre sulle quali 
non giuriamo ma che 
vogliamo prendere per 
buone. La stessa Rai 
riconosce infatti cne 
fra gennaio ed aprile 
•I verifica ogni anno 
— come fenomeno 


stag.onale — un au¬ 
mento dell'occupazio¬ 
ne. Si tratta di brac¬ 
cianti, contadini, edi¬ 
li. cementieri ecc. che 
lavorano appunto 6-8 
mesi all’anno e che 
sono condannati alla 
disoccupazione inver¬ 
nale. Cantar vittoria 
ogni volta che — gra¬ 
zie al sole primave¬ 
rile — 800.000 italiani 
trovano faticosamen¬ 
te lavoro per qualche 
mese, ignorando la 
gravità del problema 
della disoccupazione 
parziale e stagionale 
accanto a quella tota¬ 


le. è perciò cesa stol¬ 
ta e assurda. Ciò che 
conta è — come deve 
ad jn certo punto ri¬ 
cordare anche la Rai 
— la soluzione - strut¬ 
turale - del problema, 
e. per affrontare la 
questione, bisogna in¬ 
cominciare col non 
nascondere dietro a 
cortine fumogene la 
realtà di 1.800.000 cit¬ 
tadini iscritti alla fine 
di marzo negli uffici 
di collocamento di 
centinaia di migliaia 
di disoccupati parzia¬ 
li. di sottosalariati, di 
occupati stagionali. 


i. f.;'.. |■ 11 <*i ! 5 :• f ri :? I" u ri 

i :■ à ,:•••:) 

1*1 7' Iti «111 |it | filili X «■«) ITI" 
• !!,:»» ««. • ?. ri - * (.r.itali 

t* i , - Da 7. ixx* ìi. It.- 
!,- rt V. ri-.-- •• .:* I(".x* li ri 

; * .a* \xv« rifui*- * Iti rrfj),.l.u„ri 
• * • ur i il: ) tori,:'. a.; • il 

■\'f :« i!" K /: I ..u r « ? ' rii * , ■ - 
:. ia.ai * <:« - .-. I*:* U"> ». 

2>. Ir» la ungi ia. 

2" ia». Trlrcmrn/lr. 

2".3*.o ri.ir»i-rll" 

2i" >rrxi/o* iprrblr ilrl • Trlr- 
giortialr • prr tl XI.Il Gin* 
■ l'Italia ■ « u: • m (•::," Bar¬ 
iti!. A>l: i..iu* D*. a" « .\>ri la¬ 

ri iT a i • t!i 

2:.:> Di(rii»**rr il iifiirn* n .*».- 

:.a-,:i i «:» li*,*- i; ;..;):« il. h:i 

M"i-.-js. r ). iui I'." Garri*::: 

ri rgi : r..*i 1, i .tx x< i■ t *1 
« ritiro Maria n.'. ino i),-.i.i . 
i «.-» » *«:.,)< i - R. g:.. ili .'xrri n 
(.«.«..•• ;:.*j u... -- Ra. > .« 

k»-. '*.*.-.T *> Xri... al 

. • .1. MoT'.i: ' : M :g> ni* .s5 

. Fi .x .o ig. 

..- /. .r" t x "*., «o -i r / i i’.-.i:-, 

« r « ;-* r -»:«■ r I I I mh;.-n/:r n» <• 
.!• -igr...:-* .j,*"!** ilif* re ili 
s.lTIri,. il: F"'-% :• . i'«i::a:i ,'*• il; 
-,- .ri » «r,;. r.•«-<*. :.! r ari di lui 
.inàn.lo ad uria grigia r. . - 
itior rità Ni.ni.«t-.n:«* I.» r I : ff - 
ri ;i/a d: i dia azima <■ di rii'- 
t-ir.i. : duo (Ixiafiui | r. <:,» 
all l'irdi-i.di tii t- rol «in.p.- 
’i/zan- Fr i 1* u'i.dtro parili 
d* il., rolla iniziano ro-l un 
iì .*lo sua or -, b-.r.di r.d.< 
la »■ (fi ix'inii- n .dtà j.r '.r 
; .at.. .. un n,. r.do di f .nt ,*«.« 
- di -;* r.i:i7.i 

22 3.6. Dilrtollamorl dall.» ritta 

i,|.i * sauri.!") - I». g'.x ili 

<.urii .r.r. T- n > « 

23 Trlrgiornalr. 


i 

nmiK \ isium 

• Minati-: N-u gu:g»ti-r. n t: F«-r- 

u - «!■ : 

\ morii a: ridisi." lutto n V.'.iibok 
, , If Fi rida , ts'.l/tr» allo 15. 

* ; ! t l'Z '. > ) 

A n liiiuoili" I.* i|Ur-ri-l.» di i gigass- 
! .. . . II. tisi» l al’*- !*'. - 1.» - 

2 o • '.:o> 

lio.lol.i... ( >|..-r .tsos» Arr-'tr-r- 
t il a-... i ■ *: .1 Mo Cri a (allo 17 
| ;■* 13 2/ ' 

\rrit—ri Gigt. .-ori !. riaron «sns/ 
aiI** liiT 22 ri.* 

Ax f'iitin*»' l.a *p». r* » * ib i gig..*i*i. 

. .... V 11. fi in • db *-: - R! IO -1 
I 2—25-2Z »o * II. 35"-4'H», i 

; III ; lorsiU I* ni*. .. *■ '".li-! 

j . s * sa roti ri Si", rii» (:.!:*• :*> 

I :(;■*• 22 1 

] l "pilori r n-jii-in il- i <!• liti • (aia 
S - • ;«* i>*. 2" !" 22 1 '• * 

; ( "|»r.iiin : r.M'l.la i- iv.,ggi i 
1 l a jir.inu l»rt ta : « a-b !« 

I ( " 1 -,. li | «-i*i'i di '.'.rsa.lion' ri 

* i ,D,. ir.;*» "*o tf» * » 

: f 11 r « - ; i * ' l \' t Vi * V.’« : li:.:?" I 

’ * ; -- “* t 

himm.i. «*'n j 

* v ( • i T * .*«» - - ru* -| 

;m l 

l idmiurfir ; n 1 <i^ :i f ♦ 1 I f | 

(i.illcn.i l'Mm * rcìfr ^ V. tr<J rk j 
» » r: U h*:M! » («r i/h» ! >. 

Impenàlr: I.« < (!‘.*5. c« r. J 1 

r*. t : I 

M.lrxff.An: I. -<*TTf .1 \\ «r- 

i<*cK. ii aì*r 

J ' . 1 ’ * -5.» * 

Mflr** Ihtvr-In * I! * :* r* 1 <!*!-] 

!' idv :« . i 1 1 > * v 

: r,) * I » 

Mc»r* IiT.tr. • ti»! 

* • { 1 * « «*%_••» * *> 

j M 1 i f* ►:> F»r- 

*, 

(• * • *' I. C.t n :ì 

ir * / » » i ’* : « T 1’.' Vi I 

MnfliTfio S-iIrtfi: (’ i-fi 
\ru NttrK- \ n • t.-rrj*! p^r 
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l'Unità 


j Gli avvenimenti sportivi 


DOPO UN TENTATIVO DEGLI “ASSI,, FUGGONO IN VENTI I “MINORI,, E VINCONO CON CIRCA 5’ 





Padovan, giunto secondo, ha accusato il vincitore di averlo 
danneggiato ed ha annunciato un reclamo che poi non ha 
presentato 

Notevole balzo in avanti in classifica di Ronchini e Carlesi 


li grafico altlmctrlcn della lappa odierna 


(Dal nostro inviato speciale) 

TERAMO, 25. — La corsa 
d'oggi, la decima corsa, c na¬ 
ta con l'urycnlo vivo addos¬ 
so. Larve che la lotta doves¬ 
se, tti/ine, assumere toni ili 
ulta drammuticitù, emozio¬ 
nanti. Si pensava che a Te¬ 
ramo sarebbe stato il terre¬ 
moto, per i numeri delta 
classifica. 

Ma sentite, prego. Appena 
abbassala la bandiera del 

• via *! Anquctil aveva Salto 
partire Graczyk, Stublmsky, 
Darrigade. E con Craczyk 
aveva insistito. Quindi, an¬ 
che lui partiva. E Vati Loop 
si muoveva Jacilmcntc, ogni 
qual volta t gregari di An- 
quetil accennavano a scotta¬ 
re, ugni qual volta tl ritmo 
rallentava. 

Intanto, era circolata la vo¬ 
ce che Baldini c gli uomini 
della - Igms • s'erano prepa¬ 
rati, eccitali per giuocar di 
jorza. Injuttl, avanzala Baf¬ 
fi. E per la prima volta, nel 

• Ciro • 1059, il campione del 
mondo appariva al comando 
di una piccola pattuglia. 

S'aspettava. S’aspettava di 
vedere esplodere t campioni 
c 1 favoriti... 

Non s’era detto, forse, che 
Gaui era giunto a Vasto stan¬ 
co? S’era detto. Ma l'uomo 
vestito di rosa rispondeva a 
tono, pronto e secco. Acchiap¬ 
pava pii uomini dell'-Helyeli» 
i gregari e il capituno, ac¬ 
chiappava i rincalzi, acchiap¬ 
pava fialdini e si mostrava 
inesorabile con Van Loop, 
che oggi era piccante come la 
puprtka. Charly c llik sem¬ 
bravano due galli. Fungente 
il becco di Rik, pungentissi¬ 
mo il becco di Charly! 

Era lui, Gaul, che vinceva 
la - battaglia-. Nel pezzo di 
strada che va da Francuvilla 
a Pescara, il capitano della 
-Emi- aggiustava il conto 
con tutti. Si lanciava, cioè 
all’inseguimento di Vciucchi 
e Hoevenaeres; ci si lanciava 
con Zocca , Tamagni. Gismon- 
di, Tinarelli, Monti, Guargua- 
glini, Bono, Carlesi e Roger 
Darrigade. Dalla difesa, l'uo¬ 
mo vestito di rosa passava al¬ 
l’attacco. 

Van Loop venioa colto di 
sorpresa... 

E di sorpresa venivano colti 
Anquctil. Pobtet, Baldini! 

Ma l’azione di Gaul era sol¬ 
tanto dimostrativa. A un certo 
punto, Charly rialzava, aspet¬ 
tava » -battuti». Aveva im¬ 
posto la legge del più forte: 
Van Loop, Anquctil, Baldini e 
gli altri non l'avrebbero più 
infastidito. E poteva dirne 
quattro, col sale e col pepe, 
a Rik che dipende dal suo 
stesso padrone. E, sul traguar¬ 
do. a Rik avrebbe anche mo¬ 
strato i pugni... 

La legge del pili forte è 
quella che nel ciclismo soprat¬ 
tutto vale. L’abbiamo visto 
anche a Teramo, a poche lun¬ 
ghezze dal traguardo. Gaul, 
nel pezzo di strada che va da 
Francavilla a Pescara, aveva 
lasciato fuggire undici corri¬ 
dori, ai quali a Salvi Marina, 
se n'erano aggiunti altri nove; 
e cioè: Van Looverett. Chri¬ 
stian, Benedetti. Fantini, Pa¬ 
dovan, Maulc, Baffi, Ronchini 
e Graczyk. Corressero pure 
a giuocarsi la vittoria di taft- 
pa in votata; lui, Gaul. non 
aveva vi ente in contrario. 

La pattuglia dei venti en¬ 
tusiasmata per la guadagnata 
libertà, scappava via di gran 
carriera, c facilmente ronqtii- 
stava vantaggio: 4'4S”. Cosi 
Ranch ini. Cortesi c lloeve- 
naeres avrebbero risalito 
qualche posizione, sarebbero 
addirittura giunti a tiro degli 
uomini di punta. 

La carica di droga che la 
corsa d'oggi aveva addosso 
rforci’, 7 . comunque, saltare. E 
saltava! 

Saltava a poche lunghezze 
dal nastro, a conclusione del¬ 
la volata che metteva di fron¬ 
te Benedetti e Padovan. 

L’alfiere della -Ghigi - vo¬ 
leva passare ad ogni costo. 
E passava! Superando di 
giustezza Padovan. Regolar¬ 
mente? 

St. no. sì... 

Padovan però, non si deci¬ 
derà a presentare il reclamo 
d'obblipo, per una eventuale 
rettifica dell’ordine d'arrivo 
— anche lui sera convinto 
della regolarità dell'azione di 
Benedetti, il velocista che nel - 
la - Ghipi * ha preso il posto 
di Vannitsen. il principe del¬ 
lo sprint? 

• • • 

Una cotta c l'altra cruda. 
Gira la giostra delle delusio¬ 
ni e gira la giostra delle il¬ 
lusioni. Il * Giro » 1959 è per 
noi, per t - nostri -. rosa e 
giallo. La fiamma della spe¬ 
ranza s'accende, si spegne. si 
accende... 

cncint si rimette in gara, 
ma Faterò dichiara che vuol 
andare a caia. Zamboni et 
batte bene, con coraggio, ma 
Baldini tarda, tarda a gua¬ 
dagnare la buona condizione. 
Intanto. Gaul, Anquctil e Van 
Loop tengono le posizioni, 
pur non dannandosi nè il 
corpo, nè l’anima. 

Gaul, però, sembra stanco .„ 

GH « europei » di boxe 
in Eurovisione 

Le semifinali e Ir finali del 
campionati europei di pun¬ 
tato. In programma per I 
giorni 1® e 31 maggio, ver¬ 
ranno teletrasmesse in Euro¬ 
visione con un collegamento 
tiretto che inizierà alle 13. 
verrà sospeso per il • Giro » 
fltalla • si concluderà alle It 


Anquctil, però, ha un dia¬ 
volo per capello: gli vogliono 
far fare il -Tour- con Ro¬ 
bot e Rivière! 

Van Loop, però, dice che 
noti è atleta da grandi corse 
a tappe. 

Il -Giro- 1959, la corsa 
dinamica c veloce, riera di 
colpi di scena, è già nervoso, 
bruciato dalle droghe. E’, 
forse il fuoco delle - bombe - 
che scatena e freno i - no¬ 
stri -'{ Può darsi Gli altri 
dosano il - doppino -, c, di 
conseguenza, si assicurano 
una certa regolarità, l'arnia 
con la (piale si vince. 

Bombe! 

All'appuntamento di par¬ 
tenza delta decima corsa — | 

Niente “Giro,, 
sul M. Bianco? 

(Dal nostro inviato speciale) 

TKItAMO. 25 — L'orgniiizzn- 
zlono (!•-) « Giro » 105'J li» rice¬ 
vuto, oggi a Teramo, tuia co¬ 
municazione <1**1 mlnlHtero del¬ 
le Comunicazioni (Il Francia, 
secondo In quale In 21 tappa, 
Aostn-Courmnyeiir, dovrà pan¬ 
nare imi territorio francese 
un'ora e mezza dopo l'orario 
fissato sulla tabella di marcia. 

E questo perché sulle strade 
del Monte manco, per quel 
giorno. C in programma un ral- 
lye « Un’ora e mezza dopo... 
Fiiltimo corridore giungerebbe 
a Courmayeur a notte fattal ..». 
Cosi bn dichiarato il signor 
Torrianl 

Si capisce elle l'organizzazio¬ 
ne del « Giro » 1959 non potrà 
aderire alla richiesta. Proteste¬ 
rà. e cercherà di far annullare 
il provvedimento. Ma clic ci 
riesca non è detto, anzi. E al¬ 
lora? Allora, l'organizzazione 
del « Giro » 1959 dovrà far pas¬ 
sare la corsa. In 21. tappa, che 
per l propostici era addirittura 
quella clic avrebbe risolto In 
gara, su un'altra strada, sce¬ 
gliere un altro percorso. 

Noi crediamo che questo sta 
un altro episodio (un episodio 
abbastanza antipatico) della 
lotta fra il « Tour » c II « Gi¬ 
ro ». e perciò la decisione del 
Ministero delle Comunicazioni 
di Francia ri dispiaci*, cl delu¬ 
de. E diremo di pili quando 
sapremo come stantio, con pre¬ 
cisione, le cose. 

E" possibile — è probabile, 
anzi — un'altra modifica al 
percorso del « Giro » 1959: l’tll- 
timn corsa, si concluderebbe n 
Magenta e non a Milano Dice 
Il signor Torrianl: « ...Non mi 
è mal piaciuta la conclusione 
al Vigorelll; e l'Arena non In 
posso vedere A Magenta, la 
corsa rosa sarebbe inclusa nei 
festeggiamenti del centenario 
della famosa battaglia » 

A. C. 

) _ _ _ 

da Vasto a Teramo, km. 145 
'— corre la voce che la 
- Ignis - si è recitata, ed è 
pronta a dar battaglia. Al¬ 
l’appello non rispondono Ca¬ 
nale, Vcrucchi c Cattaneo. 
La pattuglia della - San Pel¬ 
legrino - è dunque, ridotta a 
' metà. 

Sole. E l'arsura è portata 
via dalla brezza del mare, 
l’Adriatico. 

La fase d'avvio è fulmi¬ 
nante. 

Scatta e fugge Graczuk. c 
Benedetti, Vanzella, Fisca- 
glia. Baffi, Fantini, Stablin- 
ski c Darrigade Io seguono. 
La strada è in discesa, ed è 
stretta da un abbraccio gioio¬ 
so di palme e olivi. Alla 
caccia della pattuglia di pun¬ 
ta parte Van Looy. c parte 
Anquctil, che poi rilancia 
Graczyck... 

Il gregario fallisce. Ed è 
allora il capitano che attac¬ 
ca. Anquctil si scatena sulla 
piatta strada della marina di 
Sarigro. Ma Gatti, Van Loop, 
Poblrt c Coletto reagiscono. 

E con Anquctil s'avvantag¬ 
giano di 25". E’ il caso di 
tentare l'avventura? I favo¬ 
riti rinunciano, c tornano di 
scena i rincalzi. Fantini, il 
ragazzo del paese, vince il 
traguardo di Fossaccsia. c gli 
mene concesso anche il tem¬ 
po di baciare la mamma, di 
salutare gli amici 

Aspettiamo l'attacco di Bal¬ 
dini c della - Ignis -. Aranra 
Azzini, eh'è controllato da 
Pintarclli... Ed ceco Baffi, che 
è seguito da Carlesi. lioerc- 
nacr.s. Martin c Benedetti 

Niente. A Lanciano -il 
gruppo travolge la pattuglia. 

E torniamo cl mare. 

Torniamo al mare, nella 
scie, di Van Loop. Ernzer e 
Baldini... L’azione è presto 
stroncata da Gaul. E’, però, 
interessante osservare che il 
campione del mondo comin¬ 
cia a mettere il naso alla fi¬ 
nestra- 

Tutti tn gruppo ad Orlona 

La corsa torna e. far.st etra i 
a ToIIo-Caro<a. dorè scappa j 
Velucchi. L ’ccchic.ppa lloe- 
t "naers a Francavilla. z l'ac¬ 
chiappar,o Z.ocea. Tamapni, 
Gismondi. Tinarelli. Monti. 
Guarguaglini, Bono, Cariasi c 
Rogèr Darrigade a Pescara. 
Nella pattuglia di Zocca c'è 
anche Gaul, che s'è rialzato 
con .13” di vantaggio a Pe¬ 
scara. 

Ma altri non fardano a far¬ 
si sotto. Van l.oorerrn, Chri¬ 
stian, Benedetti. Fantini, Pa¬ 
dovan, Manie. Baffi, Ronchini 
c Graczyck, si spanciano dal 
gruppo a èfontesilvano e 
giungono nella fuga a Stiri 
Marina. E cosi sono reati pii 
uomini airaffacco 

I favoriti c i campioni ri¬ 
nunciano— 

II tempo si guasta. 


Una nuvolaglia bassa c 
umida pesa ora sulla corsa, 
che in pianura, col passare 
dei chilometri, sempre di più 
scade. Scade tecnicamente, si 
capisce. Perchè l‘itni>egno de¬ 
gli attaccanti è tanto. E bel¬ 
la è la loro foga. E alto è 
il loro ritmo. Dopo Roseto 
degli Abruzzi, là dove la 
strada gira a sinistra, per sa¬ 
lire a Teramo, il ritardo del 
grupi>o è di 4’HO”! 

Possiamo andare. Oggi, la 
hanno vinta i rincalzi. Fra i 
quali sono riusciti a mi¬ 
schiarsi Ronchini. Carlesi c 
!loevenarrs che giù degli al¬ 
tri pestano forte sui pedali, 
per sfruttare al massimo la 
buona occasione, per guada¬ 
gnare (umiche posto tirila 
classifica... 

Andiamo a Teramo, per 
vedere la volata. Pioviggina 
per un po'. Poi, è subito sera. 
E diluvia! La pioggia, conce¬ 
de una tregua quando la cor¬ 
sa giunge in vista del tra¬ 
guardo. 

La volata si svolge su tuia 
rampa d'asfalto, lucida, peri¬ 
colosa Sotto lo striscione 
dell’ultimo chilometro, Car- 
lesi annulla un allungo di 
Darrigade che Graczyck spal¬ 
leggia Quindi, è Carlesi che 
avanza... 

Ma il drammatico avviene 
a poche lunghezze dal nastro. 
Benedetti, lanciato, è costret¬ 
to a scostar Tamagni, c, sbi¬ 
lanciato dal colpo, s’abbatte, 
frinii la progressione di Pa¬ 
dovan, che risulta battuto ap¬ 
pena di un quarto di ruota. 
Carlesi si piazza. 

Proteste. Alte proteste di 
Padovan, che accusa anche i 
fotografi... 

Un'ombra, un’ombra del 
dubbio, sulla vittoria di Be¬ 
nedetti. Intanto, arriva il 
gruppo c lo sprint è di Po- 
b let. Il ritardo del gruppo è 
di 4'4S”. 

Anche gli uomini del grup¬ 
po litigano, Gaul rincorre 
Van Loop, e vorrebbe pic¬ 
chiarlo. Perchè? Mah! Forse, 
a Gaul non piacciono le sma¬ 
nie del rivale amico; Van 
Loop è, però, uri favorito. 
Come Gaul. 

Il litigio continuerà do¬ 
mani... 

La corsa di domani, l'un¬ 
dicesima corsa, presenta una 
carta deU’altimctria molto si¬ 
mile a (india della corsa di 
oggi Soltanto che la distanza 
è piu lunga, molto più lunga: 
Ascoli-Rimìni. km. 245. Una 
salita poco dopo la jxirtcnza 
(Croce di Casale, a quota 
731) c parecchi strappi: ad 
Amandola, a Macerata, a Re¬ 
canati, ad Ancona. Infine, la 
Siligata. 

Tutto è possibile, domani. 
1 litigi e il nervosismo. Ir 
« bombe -. Quindi il giorno 
d'oro di Rimini, il riposo. 

ATTILIO CAMOKIANO 
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La contrastata volala (Il Teramo: BENEDETTI - brucia- PADOVAN 


(Tclefoto) 


1) BENEDETTI BINO (Ci.S. 
Chigi) che percorre I km. 148 
della decima tappa Vasto - Tr- 
ramo. Ili ore 3.37' alla media 
di km. 40.921; 

2) Padovan Arrigo (Atala) 
Idem; 

3) Carlesi Guido (O.S. Mol¬ 
imi) Iti.; 4) Graczjk iHelvett- 
l.eroux-F\ lisce) id.; 3) Monti 
(Atala) 111.; fi) Bollettini Id.; 7) 
Fantini Id.; 8) Zocca id.; 9) 
Manie id.; IO) llocvcnars Id.; 
Il) Batti Id.; 12) Tamagni Id.; 
13) Christian Id.; Il) Guargua- 
gllnl Id.; 13) Bono Id.: 16) Gl- 
smomll Id.; 17) Tinarelli Id.; 
18) Velucchi Id.; 19) Van lato- 
verrn Id.; 20) Darrigade B. Id.; 
21) Pollici a I'I8": 22) Kazian- 
ca Id.; 23) Fabbri id.; 21) Ulla- 
ua 1(1.; 23) Calli Id.; 26) MI- 
chelon Id.; 27) Fini Id.; 28) 
Vannitsen Id.; 29) Cnoekaert 
Id.; 30) Massignan id.; 31) Fal- 
larlnl id.; 32) Metra Id.; 33) 
Coliti Id.; 31) Pamblaneo Id.; 

35ml a pari merito: Baldini, 
Bartol07zi, Cliacon. Dante, Fa¬ 
laschi. Brenioll. Cellari, Cave¬ 
rò. Neri, Pettinali, .Saliliadin, 
Barale. Catalano. Ciampi. Mar- 
sili, Van tV> tisliergbe. Brando- 
lini, Coletto. Contenni, Deflllp- 
pls. Ferlenghl. Keteleer. Mar¬ 
tin, Nenrlnl. Bolzan. Ernzer, 
Fornara. Gaul, Magni. Maser. 
Pellegrini. Plnlarelli, Coiivretir, 
Jiiiikcrniann, Sorgeloos. Theuns, 
Van I.003-, Bui. Dall'Agata. Del- 
Iterglie. Elllot. Pavard, Stabilii- 
skl. Ve rinculili. Azzini, Battisti- 
ili. Casali. Grillili. Tezza. Al¬ 
bani, Bottrrrlila. Castalunga, 
«rat. Bieco. Pardinl. Pelllcela- 
rl. Vanzella. Vtgnolo. Bernar- 
drlle. Dal Col. Galea/. Scodel¬ 
larli. Tluazzl, Tosato. Zamboni, 
Boni, Cassano. Glniml. Gitcrri- 
11 I e Bucgg. tulli rnl tempo di 
Polite!. 


SPECIE SE GIOVEDÌ' IL PAD OVA FERMASSE IL MILAN 

Quattro soldi di speranza per i “viola,, 
dal calendario delle ultime 3 gior nate 

In coda, pochissime speranze sono rimaste per la Triestina e il Talmone-Torino 


Il Milan ha già vinto il 
suo terzo scudetto del dopo¬ 
guerra'.’ Tutto iasecrebbe 
crederlo, tanto che gli stessi 
tifosi milanesi assai poco 
espansivi per natura si sono 
lasciati andare domenica se¬ 
ra a manifestazioni di gioia 
e di entusiasmo, anticipa¬ 
trici del trionfo Urlale. Ma¬ 
nifestazioni ohe sono venute 
irrefrenabili non alla line 
della partita vittoriosa con 
il Genoa, ma (piando gli al¬ 
toparlanti hanno annunzia¬ 
to la sconfìtta della Fioren¬ 
tina ad Udine 

Segno elle gli sportivi me¬ 
neghini hanno istintivamen¬ 
te ritenuto il cedimento dei 
viola più determinante del¬ 
la forma attuale dei rosso¬ 
neri (d'altra parte non di¬ 
sprezzabile so è vero che il 
diavolo Ila rifilato quattro 
goal al Genoa di Fro.««i pur 


AGLI « E UROPEI » DI P UGILATO 

Il «mosca» Curcetti 
nei quarti di finale 

Vittoriosi Zamparìni e Lopopolo, battuto Masteghin 


LUCERNA. 25. — I campionati 
europei di boxe continuano ad 
andar bene per gli azzurri: In¬ 
fatti. dopo le brillanti vittorie 
conseguite Ieri sera da Benvenu¬ 
ti e Saraudi. rispettivamente 
sul belga Van Waelverde ed it 
tedesco Kopiseke. si sono avu¬ 
te oggi quelle di Curcetti su', 
turco S.idettin; di Zamparìni 
c iti Lopopolo su] cecoslovacco 
Zaebara 

Il campione italiano dei pesi 
mosca Curcetti é stato il primo 
a salire sul quadrato oggi af¬ 
frontando il turco Incesti. 11 
verdello é stato fischiato dal 
pubblico che voleva veder pre- 


CHI VINCERÀ* 
IL « GIRO » ? 

(Concorso a premi orga¬ 
nizzato dall'Unità - su! Giro 
d'Italia, organizzato dalla 
-Gazzetta dello Sport-) 

1) Chi vincerà il 42. Giro 
d'IUtia? 


2) Chi sarà tl corridore 
a giungere primo sul Passo 
del Gran S. Bernardo? (21 

tappa Aosta - Courmayeur, 
che si correrà il 6 Giugno» 


Cognome . 
Nome . . . 
Professione 
Città 

Provincia . 
Via . . . 


Ritagliare II tagliando. Incol¬ 
larlo su cartolina postale e In¬ 
viarlo a PUNITA*. sla del Tau¬ 
rini. 19. ROMA. 

Ogni concorrente pnò invia¬ 
re un numero Illimitato di ta¬ 
gliandi. 

Il termine utile per l'Invio 
itale). 


mi.ita I.i generosità del pugile 
turco iii.i i giudici che li.inno 
votato olTunaiimiilà per l'it.i- 
li.Ulo ballilo visi,, giusto. po.ché 
sul piano tecnico Curcetti Ita 
larg.iiiii-ntc dominato 

l’ill laidi è salito sul ring il 
marchigir.no Prima Zamparmi 
che ha annuitalo :I Biliardi -e 
Romulei), battoli,! largamen¬ 
te ai punti L'ita!*..no ha accu¬ 
mula!.. punti su punti con pr< - 
cisi colpi al \ :s,i <• l'incontro é 
terminato eoli l'italiano in azio¬ 
ne cl :n condizioni -li fri scher¬ 
za eccezionali 

Giorgio 31 istegh-.n é st ito b t!- 
tuto ,1,1 se\ tic.» Abr.imov. 
campione uscente de: - massi¬ 
mi - E p-HO o e mancato i he 
non ne leniva fuori una s.*r- 
prosa Infatti Abr.imov I* salito 
sul ring senza nasconder,* la si¬ 
curezza ili poter battere facil¬ 
mente 31 .«-Tcgl-.n I.e prime f.,si 
ilell'mcnritro n-mbravatio d'altra 
P irte ilare rugarne al eov.etico, 
che nuocivi a forzare la nife* i 
ile!rit,al:.-,ii.<. atterrandolo d ;*o 

l'Io" por otto t-ocon.l! 3!.a', - 
ginn mostrava, pero d r.on r.- 
scntire per nil'.i ite! ko.sk 
down e per i r.manenti fette 
minuti dei Comb iti.mento li. 
continua!.* ad attaccare quasi 
senza s.isl.i. con serie sc.Ncate 
da lunga e naod.a distanza 
AU'inizio .Iella terza nprava. 
Abramev ha cercato d: afe-urne- 
re !':n:7i «t.va. aunaeti'aedo il 
ritmo dolio sue ,.z ent. re i .1 
p.emonie*-,* r.on s*. e fatto * *r- 
p ronde re o h i corccntr a'.** i mi.*: 
attacchi a! c.-po de'l'.ta v cn-ar o 

M'.-'i'C**.!-', ; al -,,■**, , , i-,i 

nella ci-.r.l.a ,1. Ue.av'i. li¬ 
ni *!r..nd *■: almeno ,ie".« 
forza do! i-o. .,-t.co 

K s: g ungo c. <1 •errano 
,Iella serata con I azzurro San¬ 
dro Lopopolo oppi*-!.’ a! cam¬ 
pione ol.nip.onice del 1>:*2. i! 
l’iY.flov.’ico J..n Zacnara. in un 
incentro clini.n itor;,* do. p,*-i 
piuma 

Il boemo non apparo un av¬ 
versano molto difficile per Ti¬ 
tillano il qua'e conduce un in¬ 
contro di allacci¬ 
li ceco, specialmente rolla se¬ 
conda r.priva. é alquanto fal¬ 
loso. tanto che l'a'bitro inter¬ 
viene con una .imaion.lion,* uf¬ 
ficiale per -condotta srrvge'.are- 
Nc'.Tultima ripresa il c.voflo- 
vaeeo tenta ili r.sollevare le pi.*- 
prio azioni, ma il pugile milane¬ 
se non gliene dà neppure la pos¬ 
sibilità con pergetti -Jabc- si¬ 
nistri doppiati da uncini dentri 
Facile quindi il lavoro della 
giuria che dà l'italiano vincente. 


accusando le assenze di Gal¬ 
li e Cìnllo). 

Ed in Difetti se lo scudetto 
andrà a Milano anziché a 
Firenze sarà anche e sopra¬ 
tutto per demerito de: vio¬ 
la più che per merito dei 
rossoneri: sarà soprntntto 

per colpa del ordimento so¬ 
luto dal sistema nervoso dei 
fiorentini e dimostrato in tut¬ 
ta la sua evidenza dal silu¬ 
ramento in extremis di 
Czeizler. e dalle proteste 
contro Carosio nonché dagli 
alti e bassi degli sportivi 
viola 

Ma é giusto recitare già 
ora ;i - de profundis - ai ra¬ 
gazzi di Ferrerò? E’ giusto 
ritenere assolutamente in¬ 
colmabile il vantaggio attua¬ 
le del Alitati? Torniamo iti- 
somma aH'interrogativo con 
cui abbiamo iniziato; e se il 
sommario esame sulle oon- 
d:z;o:ii attuali dei viola pub 
aver fornito una indicazione 
negativa. ì* necessario però 
sottolineare ora le possibilità 
di un eventuale nuovo volpo 
di scena. 

Possibilità insite ancora nel 
calendario elle nelle ultime 
tre partite sembra voler of¬ 
frire a I.ojacotio e compagni 
il destro per riabilitarsi in 
extremis Infatti il Mila» do¬ 
vrà affrontare due partite iti 
trasferta ed una sola in casa 
(cominciando da giovedì i 
prosimii avversari del Milan 
saranno r.spettivamente il 
Padova alI'Appiani. l'Udine¬ 
se a San Siro e i petroniani 
rossoblu a Bologna) e la Fio¬ 
rentina potrà invece conta¬ 
re su due partite iti casa 
< giovedì con -.1 Torino e il 
2 gnigno coti la Roma) e una 
sola trasferta (a Napoli r.el- 
ì'mì* tu i .fornata). 

Come vede dunque al¬ 
meno ::i teor*a per i viola 
sus-.ste ancora qualche spe- 
r itiz.i a patto che ine.isel- 
bno tu't* i sei putiti in palio 
e a p ,i'ii che :ì Mila:’ perda 
a’nieno tre punti Ora il 
AI :.au potrebbe effettivamen¬ 
te ven.re battuto almeno una 
volti (a P.idova o .a Bolo- 
era ove è g*.à «tato «co-fìtto 
rccen'enicnte i:i coppa ft.aP.a» 
e r crebbe p .reggiare i- un 
altri par' t.a (magar: contro 
la d ’ri’r.t.i Ud.ne«e>. ma 


riusciranno ì viola nella loro 
difficile, (piasi disperata im¬ 
presa? Gira e rigira i mag¬ 
giori interrogativi vertono 
sempre sul comportamento 
della Fiorentina: e (piando 
si dice comportamento si in¬ 
tende non solo la prestazione 
sportiva sotto il prolilo più 
squisitamente tecnico, ma si 
vuole alludere soprattutto 
alla resistenza nervosa, -che 
e il tallone di /Achille dei 
viola. 

Perché in effetti la Fio¬ 
rentina avrebbe i mezzi tec¬ 
nici cd atletici per conqui¬ 
stare questi ultimi sei punti: 
come aveva la possibilità di 
vincere ad Udine Ma pur¬ 
troppo sembra poro proba¬ 
bile che riesca a trovare le 
forze morali per reagire alla 
attuale difficile situazione. 
Specie appunto dopo la scon¬ 
fitta di Udine. 

Però sarà bene non affret¬ 
tare i tempi e consigliare 
ancora alia maggiore pru¬ 
denza: perché so giovedì il 
Alilan venisse battuto a Pa¬ 
dova e se la Fiorentina vin¬ 
cesse contro i! Torino, il riav- 
vicinamento ai rossoneri po¬ 
trebbe rappresentare per i 
viola quella iniezione d: fi¬ 
ducia d: cui hanno b.-ogno 
più di ogni altra cosa. 

Si intendo che in tal caso 
J’t'ibne.se verrà ricordata 
come la * mattntrice - del 
torneo: specie «e anche la 
lotta in roda non dovesse 
modificare le prospettive at¬ 
tuai:. prospettive determi¬ 
nate sempre dalla vittoria 
dei friulani. Infatti ron it 
successo sulla Fiorentina t 
friulani si sono portati 
a tre punti dalla Triestina 
< rag-ginn'.i rial Torino vitto¬ 
rioso sulla Spai» e le spe¬ 
ranze d> salvezza delle ze- 
brette s sono notevolmente 
r..lTorzate Tanto più che or;, 
il calendario é diventato fa- | 
vorevolo all’Udinese dato che I 
le zebrette dovranno affrori- 
‘arc una so'a trasferta (M - 
lan* e potranno usufruire d* 
due partite interne (Napo!- 
e Lanerossi) mentre il com¬ 
pito delle rivali sarà assai 
più diflicUc Torino e Trie¬ 
stina dovranno affrontare due 
trasferte ciascuna contro 
una sola partita ;n casa: i 


granata andranno giovedì a 
Firenze come abbiamo visto 
poi riceveranno il Padova 
ed infine saranno di scena 
a Roma mentre gli alabar¬ 
dati dovranno visitare giove¬ 
dì il campo delia Juventus 
per poi ospitare il Lanerossi 
e giocare infine a Padova. 

Come si vede dunque ben 
poche sono le speranze delle 
ultime due. 

ROBERTO FROS 1 

Per Roma e Lazio 
lavoro <c in sordina » 

Nonostante il campionato sia 
stato anticipato a giovedì, ro¬ 
manisti e laziali hanno ieri os¬ 
servato un turno completo di 
riposo. Solo Lo Buono e Locali 
(die ha rosi ripreso la prepa¬ 
razione) tra 1 bianco-azzurri o 
Da Costa. Pestrin. Lojodiee e 
Cudirini ira i giallo-rossi han¬ 
no fatto qualcosa, e cioò una 
ventina di minuti di ginnastica 
e di giri di campo 

Oggi, invece, tutti I titolari 
di entrambe le compagini si 
alleneranno ai rispettivi centri 
d'allenamento Per eirt che ri¬ 
guarda l'infcrmeria. Menegotti 
dovrà rimanere due giorni a ri¬ 
poso per la « botta » presa ad 
Alessandria, mentre David e 
clinicamente guarito Tagnin 
continua a curarsi e non potrà 
essere in rampo nemmeno il 2 
giugno contro la Juventus 


I ) GAl’b 36.16*28"; 

2) Zamboni a l‘J2"; 

3) Anquctil a T37: 1) Vali 

I.oov 3'08" 3) Ronchini 4'M": 
fi) Pollici 413"; 7) Furieri 413"; 
8) llortenaers F30"; 9) Massi- 
gnau 5'18"; IO) ('olii rcur 6'07"; 
11) Delillppls filo"; 12) Nenel- 
nl 618"; il) Bono 7 IO"; II) 
JiinkiTiuauu 7'4.V': 15) Battl- 

stlnl 10*11'*; 16) Neri lo'3l": 17) 
Sa blindili 10 38"; 18) Azzini 

i 1'39" ; 19) Baldini 12 08": 20) 

Moser I2'17". 

21) Delberglie a 12 32"; 22) 

Catalano a 12 39; 23) Conierno 
a 1 J'I7"; 21) Gismondi a IJ‘57"; 
23) Pamblaneo a M'Ol"; 26) Ti- 
da/zl a i l'23"; 27) D.tl Col a 
13 03"; 28) Elllot a I6T2": 29) j 
Boni a 1341"; 30) (ìraf 111.: 

31) Festarl a 13'lfi"; 32) Pavard 
a 1617"; 33) Monti a 16'3t "; 
Jl) Faterò a 17'01"; 33) Coletto 
a 18'26"; 36) Fonti a 18'38'; 

37) Fantini a 18'59"; 38) Pardi- 
ili a 19’51"; 39) Barale a 2017"; 

10) Fabbri a 2I'I6"; II) 'I fila¬ 
relli a 22'2I"; 12) Riero a 2118"; 

11) Balli a 2T23": II) Fornara 

a 2313"; 13) Casali a 23'57"; 

16) Ernzer a 2610 "; 17) Tosato 
a 26'1I": 48) Sorgeloos a 26’78"; 
19) Velucchi a 27'51"; 30) Ver- 
meulin a 27'56"; 51) Marslll a 
27'37": 52) Benedetti a 28'20"; 
31) Darrigade a 28'32"; 31) Sou- 
«letliiro a 29 02 "; 33) Keteleer a 
JO'18"; 56) Fallarllil a 30' 13"; 
37) Tamagni a 30 31": 58) Dar- 
tolozzl a 31*1.1"; 39) Galea/ a 
31*38"; 60) Dante a 33*35"; 61) 
Ferlenghl a 37'29"; 62) (iridili 
a 37*33"; 63) Bernardelle a 

I8'l I"; 61) Falliscili a 38'23" 65) 
Glniml a 38'29"; 66) Theuns a 
39'30"; 67) Rucgg a 1018": 68) 
Manie a I0'27": 69) Ka/laiika 
a 40’55": 70) Brenioll a 4I‘5I"; 
71) Pettinati a 12 03"; 72) Chri¬ 
stian a 42'25"; 73) Tezza a 1232"; 
74) Plnlarelli a «5* 19": 73) Van 
W\usberghi* a I3'2I": 76) llran- 
dollnl a 16 23"; 77) Mielielon a 
I6'I6"; 78) Molenaers a 46'51"; 
79) Fini a 50'16": 80) Calvi a 
SO'51": 81) Vannitsen a 51*26"; 

82) Magni a 52‘o6"; 83) Albani 
a S3'J3”; 81) Vignalo a 54*59'*; 

83) Mazzncuratl a 3.V21"; 86) 

Metrn a 36'04"; 87) Van Ge- 
iicltdgeii a 56'05": 88) Dall'Aga¬ 
ta a 57'22": 99) Bolzan a 58'07": 
90) Pellegrini a 5817"; 91) Bui 
a 1.00T8"; 92) Van I.ooveren a 
LO 1*16"; 93) ('bacon a 1 . 02 ' 2 I"; 
94) Padovan a f.02'33"; 95) Zoc- 
ra a 1.03'00"; 96) Martin a 

1.0VI7": 97) Guarguaglini a 

I.03'24"; 98) Cnoekaert a t.03'19"; 
99) Guerrini a 1 . 0106 ": loo> Pel¬ 
licciar! a l.ot'50"; 101) Graczyck 
a I.05U7"; 102) Plscaglla a 

1.05’42"; 103) Ciampi a 1.06'36"; 
10D Costai il nga a 1.07‘54"; 105) 
Stalillnskl a !.08'19"; 106) Bol- 
tocchia a 1.14'45"; 107) Vanzella 
a 1.14*51'*; 108) Cassano a 

1.17’22": 109) diana a 1.21*49*’: 
110) Darrigade a 1.3l'09". 

Classifica a squadre 

1) EMI p. 2015; 2) Fauna 1930; 

3) Atala 1025: 4) Hrlyett Le- 
ronx Fynsec 915; 5) Ignis 870; 

6) Legnano e Moltrnl 730; S) 
Torpado 637.50; 9) Bianchi 

582.50; 10) Diligi 565; 11) Trlro- 
flllna Coppi p Carpano 500; 13) 
San Pellegrino 140. 

IL CAMPIONE 

di questa settimana: 
è uscito con una nuova veste e 
con pagine a colori: Leggete una 
grande inchiesta della Juventus a 
cura di Luigi Cecchini: - Aveva¬ 
no il veleno nei muscoli slan¬ 
cili » - 11 Giro si è mungala mez¬ 
za Italia-; cronache, interviste, 
indiscrezioni, illustrate dalle foto 
piu belle, della grande corsa a 
tappe. - Le classifiche di pugila¬ 
to- di Giuseppe Signori. 

La domenica calcistica e le pri¬ 
me indiscrezioni sul mercato dei 
giocatori. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

grandi servizi su tutti gli sport, 
con illustrazioni a colori. 

IL CAMPIONE 

il se'timanale che ad ogni numero 
vi offre qualche cosa di nuovo e 
di inedito 


Fassio 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

coprire questa operazione. 

Noli Shell - Ogni consu¬ 
matore di benzina paga 
una tangente a Fassio che 
ne ri cava due miliardi al 
mese. 

Monopolio banane - Fas¬ 
sio che controlla le lince 
Italia-Somalia ha imposto 
un prezzo di imperio dnilt* 
60 alle 65 lire al chilo per 
il trasporto delle banane, 
cor un prezzo superiore 
del 35 per cento delle ta¬ 
riffe normali. Coti mentre 

10 Stato sovvenziona Fas¬ 
sio perché costruisca nari 
bananiere, costui poi im¬ 
póne allo Stato e in defi¬ 
nitiva al consumatore i 
suoi prezzi di monopolio. 

La ricchezza e tn potenza 
finanziaria e politica del 
Fassio è stata quindi resa 
possibile con il finanzia¬ 
mento (I e i contribuenti 
italiani. Le navi di Fassio. 
e le sue splendide ville a 
Genova e Pnrtofmo . i gior¬ 
nali di Fassio: tutto ciò è 
stato pagato ed è pagato 
d a l contribuente: sotto 
forma di sovvenzioni dello 
Stato agli armatori, sotto 
forma di profitti per il tra¬ 
sporto delle banane ciò' 
vengono pagate a pre:: 
superiori che in ogni ultr 
paese, sotto forma di prò 
fitti petroliferi 

Tutto ciò il Giorno do 
eumenta ampiamente e va¬ 
le a sottolineare la neces¬ 
sità di una inchiesta sulle 
fonti di finanziamento dei 
rari organi di stampa che 
l’Unità ha proposto in piu 
d'umi occasione, e ultima¬ 
mente, con un articolo d’ 
fondo pubblicato il 14 
maggio scorso. Il limite 
della inchiesta del giorna¬ 
le milanese sta nel fatto 
che esso denuncia l'attivi¬ 
tà del Fassio e l'indirizzo 
politico del Tempo e degli 
altri giornali di sua pro¬ 
prietà. solo in seguito agli 
attacchi che questi fogli 
hanno condotto di recente 
contro il Giorno stesso per 
i suoi legami finanziari 
con /’ ENI. Da anni invece 

11 Tempo avvelena la vita 
politica italiana con le sue 
campagne antidemocrati¬ 
che. 

1/nltra obiezione riguar¬ 
da il giudizio che II Gior¬ 
no nel corso dell’articolo 
fornisce sulla politica dei 
governi de. nei confronti 
ilei grandi gruppi armato¬ 
riali c dei grandi armato¬ 
ri. Esso scrive — e sotto- 
linea particolarmente — 
che < i nostri governanti 
non sono assolutamente 
da rimproverarsi per le fa¬ 
cilitazioni concesse alla ri¬ 
costruzione della flotta 
mercantile. Il problema — 
dice il Giorno — comincia 
quando i grandi armatori 
approfittano di questo da¬ 
naro per finanziare gior¬ 
nali e scatenare campagne 
contro l'economia nazio¬ 
nale ». 

No, il problema della 
estrema potenza dei gran¬ 
di armatori — tra i quali 
in prima linea il Fassio — 
è cominciato proprio allor¬ 
ché i governi de., dicci an¬ 
ni or sono, in materia di 
marina mercantile come in 
ogni altro settore, non 
scelsero la via dell’inte¬ 
resse nazionale ma quella, 
appunto, dei grandi gruppi 
armatoriali. Se si fosse se¬ 
guita la politica indicata 
dai comunisti e i fondi 
dello Stato fossero serviti 
a ricostruire la flotta Fin- 
mare (IR!) e a potenziar¬ 
la. il problema Fassio og¬ 
gi non esisterebbe: i noli 
non peserebbero sui con¬ 
sumatori, il grande arma¬ 
tore genovese non dispor¬ 
rebbe di organi di stampa, 
non avrebbe la possibilità 
di condurre le sue campa¬ 
gne contro l'ordinamento 
democratico e l’economia 
del pncsc. 


Per rendere sempre più popolari 

i vostri prodotti 
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I CAMPIO NATI EUROPEI D I BASKET 

I cestisti azzurri battuti 
da quelli sovietici |59-44) 


pirli!, : girici eliminatori 
,1, i «- »:rpiou.*li ci:r< pei di p.d- 
t:*«*sUo. ll'KSS 11, battuto 
Tlt.di., per 5*»-14 Le due «qua¬ 
dre «c»-«e in campo l'elle 

-cg;.e:ilt formazioni iniziali 

Ì'RSS Zubkov. Waldmais. Bo- 
«.,-ek.ircv. Komoov. Minaseevili. 

ITALIA. Caiebottu. Lombar¬ 
di. l.ueov. Alosinu Canna. 

L'Italia apre la marcatura e 
dopo 3" conduce per 6-0 B gio¬ 
co C lento: difesa a zona e tiri 
da lontano Le due squadre non 
forzano e d'ailra parte I gioca¬ 
tori slittano sul « parquet » del 
campo all'aperto come su una 
pista di pattinaggio Ambedue 
le squadre si dimostrano poco 
preci*,* e al 10' il punteggio è 
di 9-6 por i sovietici I sovietici, 
grazie ai tiri da lunga distanza, 
aumentano it vantaggio. B gio¬ 
co è impossibile su un simile 
« parquet » La modestia delle 
segnature lo testimonia : 26-15 
per i sovietici dopo il primo 
tempo. 


limita ili continuare l incontro 1 
aU'aperto. la parlila riprende 1 
nelle <!,-««e di*astro«o condizio¬ 
ni Lo due «quadre giocano «en- 
71 molta convinzione 1 sovie¬ 
tici sono superiori agli azzurri ! 
e si avviano verso una sicura 
vittoria, cosicché l'incontro r.on 
avrà alcune influenza sulla 
classifica defli italiani e termi¬ 
na con la vittoria dei sovietici 
per 59-44 

I risaltati 

GIRONE A : Polonia batte 
Spagna 61-3®. dopo I tempi sup¬ 
plementari t2S-28). 

GIRONE R: Jugoslavia balle 
Belgio 60- 56 (34-21); Bulgaria 
batte Turchia 62-57 (32-23). 

GIRONE C: L'RSS batte Italia 
5S-44 (26-15). 

51 sono qualificate per la fi¬ 
nale le seguenti squadre: l'RSS. 
Bulgaria. Polonia. Romania. Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria, Francia 
e Belgio. 
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Per la vostra pubblicità 

utilizzate £ U FI IX di 
il giornale popolare 
che vi garantisce 
il successo 
e che vi farà trovare 
ra i suoi milioni di lettori 
dei nuovi fedeli clienti 
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CON UN INCONTRO TRA SINDACATI E INDUSTRIALI 


Cominciate le trattative 
nel settore metallurg ico 

Convocato per il 7 il direttivo della FIOM - Significativo successo alle Lane 
Rossi di Vicenza - Gli industriali del legno abbandonano le pregiudiziali 

Le trattative per il contratto nazionale di lavoro dei metallurgici sono ini¬ 
ziate ieri con un incontro al quale hanno preso parte i rappresentanti di tutti 
i sindacati di categoria, la delegazione degli industriali e quella dell’Intersind 
per le aziende a partecipazione statale. La riunione è servita per concordare il 
calendario di lavoro delle prossime discussioni che sono state fissate per oggi 
e per 1 giorni 3, 4, 5 e 6 giugno. Nella riunione del giorno (ì giugno inizierà 
l’esame di merito della vertenza. 

Al termine della riunione la FIOM ha informato di aver convocato per il 
7 giugno il proprio comi¬ 


tato direttivo per dare una 
valutazione complessiva 
della discussione con gli 
industriali. Si sono poi 
mite notizie sull’ampia 
i ipercussione che la lotta 
ilei metallurgici italiani ha 
avuto negli altri paesi del- 
1’ t’uiopa occidentale. Ciò è 
attestato non solo dai nume- 
iosi telegrammi e messaggi 
di solidarietà pervenuti alla 
l'IOM ma anche daH'ampio 
spazio che la stampa sinda¬ 
cale di diversi paesi dedica 
ai motivi per cui i nostri me¬ 
tallurgici sono stati costretti 
alla lotta e alla riuscita de¬ 
eli scioperi unitari effettuati 
in questo ultime settimane 

Di particolare interesse lo 
articolo di Raymond Latin, 
segretario della Fédération 
Generale du Travail du Rel- 
gique, aderente alla CISL 
internazionale, il quale tra 
l’altro scrive: « Secondo le 
informazioni che abbiamo ri¬ 
cevuto le organizzazioni pa¬ 
dronali (dell* industria me¬ 
tallurgica italiana - udì.) 
hanno invocalo la prospet¬ 
tiva del Mercato Comune e 
le difficoltà del mercato in¬ 
ternazionale per giustificare 
la loro posizione venati va. Il 
Mercato Comune — scrive 
ancora Latin — non è una 
costruzione che il nostro sin¬ 
dacalismo vuol difendere ma 
in verità è troppo semplice 
per i datori di lavoro rifu¬ 
giarsi dietro questo organi¬ 
smo per rifiutare di soddi¬ 
sfare le rivendicazioni nor¬ 
mali e. per colmo, di recla¬ 
mare in seguito l'aumento 
della produttività ». 

Ieri presso la Confìnthi- 
stria si sono anche riunite 
le rappresentanze dei lavo¬ 
ratori e quella padronale por 
discutere sul contratto degli 
addetti allo industrie del le¬ 
gno. Gli industriali hanno 
abbandonato le precedenti 
pregiudiziali accettando di 
discutere sulla parte norma¬ 
tiva del contratto. Nella riu¬ 
nione è stato stabilito, di 
conseguenza l’ordine dei la¬ 
vori delle prossime discus¬ 
sioni. La trattativa è stata 
aggiornata ad oggi con la 
discussione sullo inquadra¬ 
mento delle varie qualifiche 

Un’altra vertenza die in¬ 
teressa una grande catego¬ 
ria di lavoratori dell’indu¬ 
stria sta intanto giungendo 
alla sua fase risolutiva. Si 
tratta della vertenza per il 
rinnovo del contratto dei 
tessili. l’n nuovo ineuntio 
tra i rappresentanti dei la¬ 
voratori e quelli degli indu¬ 
striali è stato fissato a Mi¬ 
lano per il 30 maggio. In 
vista di questa riunione il 
direttivo della FIOT. al ter¬ 
mine di una sua riunione, 
ha informato gli altri sin¬ 
dacati della propria posi¬ 
zione. Il sindacato unitario 
ritiene che gli industriali 
non potranno esimersi dal 
presentare le proprie con¬ 
troproposte alle rivendica¬ 
zioni avanzate dai lavora¬ 
tori per il nuovo contratto. 
In tal modo la trattativa 
deve uscire dal generico nel 
tinaie fin’ora è stata tenuta 
tinnii industriali. 

Ciò insistentemente chie¬ 
sto dai lavoratori interessn- 
t. in centinaia di ordini del 
giorno che vengono votati 
nelle fabbriche tessili. La 
FIOT ha già proposto alle 
altre organizzazioni che nel 
( n«o in cui gli industriali si 
presentino alla prossima 
riunione senza contropropo¬ 
ste e anche se esse saranno 
insoddisfacenti, venga pro¬ 
clamato immediatamente Io 
sciopero della categoria, se¬ 
condo un piano di lotta pre¬ 
cedentemente approvato da 
tutti i sindacati Per i tes¬ 
sili si ha infine notizia che 
i lavoratori della Lane Ross: 
di Vicenza hanno conquista¬ 
to. con un accordo azienda¬ 
le un premio cuna tantum» 
di 5000 lire, la parità delle 
tabelle di cottimo tra uo¬ 
mini e donne, l’integrazione 
del salario orario per gli 
ausiliari. 

Anche nelle trattative 
per il contratto di arruola¬ 
mento dei marittimi si sta 
creando una situazione si¬ 
mile a quelle dei tessili 
L'impegno di concludere ra¬ 
pidamente la discussione 
non viene rispettato dagli 
armatori e ciò crea un giu¬ 
stificato stato di agitazio¬ 
ne nella categoria. 


Riprese le discussioni 
per i bancari 

Tra le organizzazioni s.nda- 
cr-.'.i dei lavoratori bancari ed i 
r ppresentanti dell'Assicredito. 
sono «tate riprese, ieri pome- 
r ge o. le trattative per il r.n- 
r.uio do. contr»**. d. 1 -.voto g-'z 
. d.pendenti rie .le az onde d. 
cr-’i.to I.e p'.r: . .n b-.«o ai¬ 
roni. no dei 1 «van «*-.b ..:n n< 1 
c «r;*> del primo , neoir.ro del 21 
.ce.o. hanno n.z .ito IV-nc 
e.- g.. art col. r enarri «nt: .1 trat- 
* .rs.-r.'o ecotoni co d. qme- 
> -t nza del personale. Li pros- 
« ma r.umor.e e «* , , a p, r 
mercoledì 3 gnigno. 


Sospeso lo sciopero 
dei cavatori 


Lo sciopero a tempo indeter¬ 
minato dei Involatoti delle in¬ 
dustrie estrattive iniziatosi sa¬ 
bato scorso continua compat¬ 
to in tutta Italia e si conclu¬ 
derà alla mezzanotte di oggi 
Accordi sono «tati stipili iti 


nelle province di Novara, To¬ 
rino, Verona. Bergamo. Bre¬ 
scia e trattative sono tuttora 
in corno in minici ose aziende 
li valore degli accordi rac- 
siiunti rappresi ni.i un aumento 
dei salari leali che va dal f> 
al I{»'; . I sindacati hanno de¬ 
ciso di sospendete lo sciopero 
alle 21 di iisii invitando gli 
industriali ad una proficua 
trattativa entio il 3 giugno 


La cartella del prestito Tambroni Is— 

Vacanze Liete e Serene 



Il giornale degli industriali milanesi ha chiesto clic il denaro rastrellatale con il 
prestito nazionale proposto dal ministro del Bilancio. Tumbiom. non sia utilizzato per 
nuovi investimenti pubblici ina per coprite le minori untiate dei \ atc da uni au-p cala 
diminuzione delle imposte pagate dai capitalisti 

« Tu me dai ’na cosa a me, io te dò ’na cosa a te... » 


LA DISCUSSIONE A MONTECITORIO SUL RILANCIO DELL’ INTERNO 


Maggiori stanziamenti per Sussistenza pubblica 
reclamati dai comunisti alla Camera dei Deputati 

La relazione di minoranza denuncia le violazioni costituzionali - La on . Merlin respinge gli 
interessati attacchi alla sua legge - La rapii ca di Segui è stufa rinviata a dopo il 7 giugno 


La Camera ha incominciato ieri la discussione del bilancio del ministero 
dell’Interno, che si concluderà domani mercoledì, con il rinvio delle repliche 
dei relatori e del presidente del Consiglio e ministro dell’Interno, on. Segni, 
e delle votazioni conclusivo alla ripresa dei lavori della Camera dopo il 7 giu¬ 
gno. 11 bilancio in discussione è accompagnato da una relaziono di maggio¬ 
ranza del d.c. Cìaspari e da una relazione di minoranza dei compagni Carassi 
e Sannicole). In quest'ulti¬ 


ma, dopo l’osservazione 
che la maggior parte della 
spesa prevista dal bilancio 
indirizzata a fini polizie¬ 
schi. vengono criticati — nt- 
traveiso tnt’anipia documen¬ 
tazione — gli indirizzi fon¬ 
damentali della politica in¬ 
terna governativa 

Innanzitutto si denuncia 
la costante azione tendente 
alla violazione e limitazione 
dei diritti costituzionali dei 
cittadini e delle loro orga¬ 
nizzazioni politiche, e gli in¬ 
terventi polizieschi contro 1 
lavoratori in lotta, e in a- 
perto sostegno delle prote¬ 
se padronali, come è avve¬ 
nuto, ancora recentemente, 
a Torino e nel Polesine. A 
tutto ciò deve aggiungersi 
la mancata profonda rifor¬ 


ma del testo unico delle leg¬ 
gi ili PS. che devono anco¬ 
ra ossei e adeguate ai prin¬ 
cipi costituzionali, ai quali 
non si attiene 1 ] nuovo dise¬ 
gno di legge pi esentato dal 
govet no. 

II secondo, ampio tema 
della relazione consiste nel¬ 
la denuncia dell'attaceo go¬ 
vernativo alle autonomie 
tegionali e locali. Si ricor¬ 
dano le più lecenti espe- 
ilenze della Sicilia, della 
Valle d’Aosta, della Sarde¬ 
gna c dell’Alto Adige. Ma 
soprattutto si rileva l’as¬ 
senza di ogni impegno go¬ 
vernativo per la creazione 
dell’Ente Regione, voluto 
dalla Costituzione, e della 
stessa istituzione della Re¬ 
gione Friuli - Venezia Giu¬ 
lia, che pure era prevista 
nello stesso programma im¬ 


mediato della DC. 

Si ricorda, quindi, la pi it¬ 
tica dell’intervento continuo 
dei prefetti ai danni delle 
autonomie comunali, l'invio 
dei commissari prefettizi, la 
inosservanza dei termini di 
legge pei le elezioni a Fi¬ 
renze, Napoli, Venezia. 

Matem e in altre deci¬ 
ne di Comuni, la man¬ 
cata riforma della leg¬ 
ge comunale e ptovincialc 
e della finanza locale. Qui 
si ritrova uno degli indiriz¬ 
zi essenziali della politica 
clericale, nemica delle au¬ 
tonomie, perche ostile alla 
sempre più ampia parteci¬ 
pazione delle masse popo¬ 
lari alla direzione della vi¬ 
ta civile e politica del Paese. 

Della relazione di mag¬ 
gioranza, che si risolve in 
una apologia deH’azione go- blctni 


veritativa, vi sarebbe poco, vintilo 
«la dire, se non mettesse con¬ 
to di ossei vate l’ampio 11 - 
lievo che vi si dà a un pro¬ 
blema particolare, (piale una 
asserita tendenza aH'aumen- 
to del nuiiieio delle prosti¬ 
tute. un incremento delle 
malattie celtiche ni 39 pto- 
vince ( ma delle altie non 
si dice nulla), e Filici omen¬ 
to della «criminalità ses¬ 
suale*. Nella relazione si 
attribuisce indirettamente 
la colpa di ciò all’approva- 
zione della legge Merlin, che 
ha abolito la regolamenta¬ 
zione della piostituzione. Si 
può notare foise. in questo 
atteggiamento, da una par¬ 
te la sorda ostilità di molti 
clericali nei confronti di 
quella legge e, dall’altra, il 
riaffiorale delle speranze di 
poter ritornare a una forma 
di regolamentazione. che 
vengono nutrite da alcuni 
dirigenti della polizia e da 
certi ambienti 

Nella seduta di ieri, la 
compagna Angiola MINEL¬ 
LA si è soffermata sui pro- 
deH’assisteiiza, rile- 


Una valanga di debiti sta travolgendo 
gli assegnatari dell'Ente Maremma 

Dalla "colonizzazione » alla Controriforma della D.C. - Solo il 20° ó dei contadini Ita potuto 
pagare le tasse - Il rota/>ilo del prof. Mori ino - Ina nuota coscienza nei Incoratoti catodici 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

GROSSETO, magg:o. — Nessuna altra esperienza quanto una visita nelle 
zone di riforma può dare la sensazione fisica, visiva, della frattura che sì è 
aperta come una voragine fra la Democrazia cristiana e i coltivatori diretti. 
Qui dove i cartelli dell’Ente Maremma avvertono ancora il turista che un’era 
nuova è iniziata, quella della « colonizzazione», la realtà dell’azienda conta¬ 
dina si manifesta in tutta la sua evidenza, con brutalità. Una valanga di debiti 
diecine di mi 


pesa su - . , , ,, 

ghaia di assegna ari e mi-, , lomfano //(1 dichiarato: 
naccia di travolgerli, cinque unni mi sono 

cendo così fallire quella^ lasciato guidare da loro co- 
timida riforma che fu la leg-' me un somaro c mi hanno 
gc * stralcio >. Ecco la stn-Urascnmto in un baratro. Ora 
ria di un assegnatario della basta. Ilo compreso clic 
zona di Grosseto cosi come debbo lottare Iter riuscire ad 
lui stesso l’ha racconlata. E",andare avanti ». 
un caso tipico che meglio de Quelli ehe abbiamo ripor- 
ngni statistica può dare una. tato sono soltanto dei casi 
idea della situazione. ' isolati? Rispondiamo con le 

€ Mi chiamo Donato Beli-,cifre che sono state fornite 
sano e sono assegnatario'dumi uffici esattoriali. In 
dell'Ente Maremma. veli tutto il Grossetano su 6 200 
centro di colonizzazione di 'assegnatari il 35G non ha 
Grosseto. Venni qui dal Fu- ; potuto panare le tasse, il 45 
C’no nel 1953. poco prima di, ri , nfo hlJ rersato sotta „. 
Natale. Arerà la un po di fn , t occ „ ntf , snIo p 20 
terra in affitto, un ettaro 
circa. Facevo anche il fruì- 
fircndolo c rampavo alla 
meno peggio. Avevo In mia 
casetta, il cavallo, il carret¬ 
to. VcndcfJt tutto e venni 
qui. Non solo ho finito i miei 
soldi ma ho quasi due mi¬ 
lioni di debito. Da tre anni 
l’Ente non mi anticipa 
nulla e debbo affrontare da 
solo tutte le spese di colti¬ 
vazione. 

« Venni ria dal Fucino 
perchè, maledetti loro, mi 
fecero vedere un film inti¬ 
tolato ”Maremma redenta": 
grano a bizzeffe, grano tur¬ 
co alto due metri, assepna- 
tnri che mostrarono binlief- 


negli altri comprensori. La 
formazione della piccola 
proprietà in questi compren¬ 
sori che la lotta dei brac¬ 
cianti riscatto dall arretra¬ 
tezza del latifondo è ormai 
ad un punto critico. Ciò spie¬ 
rai la coscienza nuora che 
si sta formando nei conta¬ 
dini cattolici e la imo uni¬ 
ta con tutti qh altri, per 
rivendicare una politica che 
impedisca atta grande pro¬ 
prietà di ritornare a poro a 
poro a riassorbire il frutto 
di tante lotte c di tanti sa¬ 
crifici 

DIAMANTE LIMITI 


La lotta dei ferrovieri 
per la riduzione 
dell' orario 


ti ila diecimila lire... Tutte 

menzogne’ Siamo tutti rari-;P rn f- Mario Baldini 
chi ài debili. 


cento ha potuto far 
fronte ai debiti con lo Stato. 

Il quadro della situazione 
delle zone di riforma è com¬ 
pletato con la graduale smo¬ 
bilitazione degli Enti, inizia¬ 
ta da Ferrari Aoqrndi ed ora 
portata acanti da Rumor. Si 

tratta . prima di tutto, della j . - 

estromissione di quanti crc-j , d SCI1S5 . onf generale 
decano sia pure con tutti i ;b !arc a dell’azrlcoltura « 
limiti della loro posiztonc 
generale, alla funzione del¬ 
la piccola proprietà conta¬ 
dina. Il recente cambio del¬ 
la guardia nella presidenza 
dell'Ente Maremma è solo 
l’episodio culminante di que¬ 
sta azione. Estromesso un 
noto tecnico agrario quale iì | v ‘l'* _ 

_ £ \r _• j 


Li rimi oro d>‘! d.rett.vo del 
Siiidae.i'e ferrov.eri Mrilvn. 
,n:z..i*a .-.iba*o 23 «■ presegli.ta 
,er. i Bontà Sene stati rii- 
-«-u--: in par?, colare li* ri- 
vendie.iz.mil d<‘t ferrovier. 
por la r.du/nm** della t : - 
m.ma !;••. or.it. •. a. per d un¬ 
gi. or iiiien*') <• la tra-fortua- 
z-otie dei.e competenze acce«- 
• iir p. p<-r un /-.ino ri’ co-fra¬ 
zione d a.Iozz Nella eia rc- 
!az nt.f cmiip omo I)e mas o 
r facondo', a: rnot \. rh< tu li¬ 
mi or g :: ,*o le r.clue.-’e l.e b., 
«ufol ne. *)> la profonda adì - 
rrn/.. con ! , « tu;,z or.e e:.- 
d. !<■ 

Il r- b ‘ore ha eli r ; o- 

:n< d<- l" -i-crt'cr a : . / <>- :. •• 

un u e 1 *o per ri.-.- ,i« :*• T - 
/•<» d< ,i ■ e)**a s.nd ic.a'e , br* - 
(o .-cadenza cor.cord in !«>:.* 
un.f',meri*e agli nl’ri « ni r *. 
!;< d, la e Io tuo 1..I.tu 


l’iiiiiileguatez/ii dei 
fondi e o-.«er\Miido colile il 
bilancio nveli elle il gover¬ 
no intende continuate nd n- 
gire con t metodi che sono 
otiti.il geneiidmeiite critica¬ 
ti (mancanza di coordina¬ 
mento tra ì vari enti, discri 
m inazione nell'assegnazione 
dei fondi, che vengono dati 
t>ie\ .denti-inclito ad enti ele¬ 
ncali. svuotamento delle 
funzioni assistenziali degli 
enti locali, ecc ). 

Dopo essersi soffermata 
in particolare sull'assistenza 
estiva e invernale aH'infan- 
z.ia. sull’uso scandaloso del 
Fondo di assistenza inver¬ 
nale e sulla grave situazio 
ne degli Enti comunali di 
assistenza, la compagna Mi¬ 
nella hn proposto alcune mo 
difiche aj bilancio: 1) per 
annullare il contributo sup¬ 
plementare di 500 milioni 
all’F.NPSI (un carrozzone 
di cui ormai non si com¬ 
prende la finizione), e per 
devolvere la stessa somma 
agli EC/\; 2) per aumentare 
i contributi agli ECA fino a 
portarli almeno al 2% del 
gettito dell’addizionale; 3) 
per distribuire meglio, sen¬ 
za discriminazioni j fondi 
destinati alle colonie per 
l’infan/.a: 4) per utilizzare 
tempestivamente, in modo 
corretto, attraverso gli ECA. 
i mezzi del Fondo di soc¬ 
corso invernale. 

La socialista lana MER¬ 
LIN ho dife-o la legge sulla 
abolizione della iegolamen- 
tazmne della prostituzione 
coutio gli argomenti oggi 
rintracciati dagli interessati 
-ii-teiiitiui delle «case eliiu- 
- e ». Hiairormondo i] glande 
\ alore umano, sociale, mo¬ 
rale di quella legge, ella ha 
contestato elle le sue con¬ 
seguenze si riflettano nello 
aumento del numero delle 
prostitute e nell’incremento 
delle malattie celtiche Con 
quella legge si volle porre 
Ime allo sfiuttaiuento lega¬ 
lizzato delle prostitute: si 
tratla oggi noli di tornare 
a quello infamia, ma di an¬ 
dare avanti, nella modifica 
del costume, .iella realizzn- 
z.oiic di tutte quelle misure 
che usanino una piaga ali¬ 
tila della nostra società. 

II socialista GAUDIOSO 
«i e -.(•Bennato -ni rapporti 
fra stato e Chiesa, denun¬ 
ciando il continuo illegale 
mtirvi-iitn delle autorità 
eia le.-iastii-iie nella vita po¬ 
litica italiana 

Il de CO DACCI PISA- 
NLLLI «i e in particolare 
occupato de. problemi degli 
j enti liliali, raccomandando 
I al governo «pnidenza» nella 
iiiea/io.ie delle Regioni. 


La crisi dell’agricoltura italiana 
al centro del dibattito al Senato 


su), fruf*. cultura 


- i 


b«-s*.r.rr,e 


e sàfVim f r.'o 
non s. è mn1:(i,v:*r,| -h-- 


. ( r-o 


.. Fu. ì. i «i; • 


conclu-a .eri r.I Ser.a'o con Ir, 

4 '.i lù: rn. interventi e : d.«cor- Jfavore del.a <vrf r.I.cultura, «-r.- I -o-* 


.vare de; due ul* ; rr.-. rnr. 1« ■ pr zz. 


«. dei relatori ri: maz? orar,za scendo F.rfer or.*.« 
e d minoranza Relatore d: mi- jirosi:.» r.gr.coltur,. 


ci alziamo n!-! personale di Fanfani, il nuo- 


-.oranza e stato il compagno 
sere ILo BOSI. eh-' ha centrato 
i suo intervento sulla crisi del- 
Fazricoltura. D. questa gì: ora- 
ori delia ma gz.orari za r.or. 

risto, eppure os«a e 
amico .. r e , rf . ugualmente da: loro :n- 


'.•erver.tf ognuno d: e««. ha p. 


D'altri p.rte. 
pr< zz azr.eoi. 
che sono <>zz 
qu«II acr.col . 
niod.fir r.«. cor. 
-> ; 


d. "ut:. 


ort. 


r.e . comb is’.b !• ri»- 
r-.-r or*: in Zf * • r..!*- 
ai r . curi u. fi-eal. opj or'sir.,-. 
! ivr, bbe pot u’o all'-, .are le con- 
1-7 or rietV- pegole -,z c-rir 


( :r>a.J.-t r.,i. 

- v » : o d 

r.or. potr r-o 
una ul'er or» 
bqu.daz.o'.e d: forze d. iv.orn 
n azr.col’ura. ma «oIt;.-.*o I - 
nerar.do l'agr.col* .ra d 


R 


to 


le 4 per lavorare r non ah-'VO presidente avvocato Mor- 1ìr.fatt. di un part coInre-L'reIlamerto d redd *o da for¬ 
biamo una nnccin d'olio par!^ n/> ha ricevuto l’incarico di '■ prodotto, d: ur.a particolare re-ì-.- due rdit«*re mor.opol -•- 


cucinare. Quando siamo d : -, n ò Ir e nella direzione della 
ventati n'sennatari non pre -1 * trasformazione » degli En- 
trnderamo di fare i signori' ù- E c ;o non nel senso di una 
ma di vivere, si ». I maggiore libertà accordata 

Ancora più esplicita, rìal', n ^’’ "^segnatari ma per la¬ 
punto di vista politico, la ' contadini in 

dichiaracene di un contadi -1 ,a ^ e t or ° destino, 
no ex attivista della « bono- Ei giunge così cWultimo 
minnn » c della DC. Si ehm- nttn di quella che può esse- 
ma G’uscppc Menna ed è r/n| r c chiamata la commedia 
assegnatario della zona di'della DC spartito della ri¬ 
piano Grande ad Orbcfcllo.l forma agraria ». 

La sun terra è stata per di-; Questi i fatti più impor¬ 


rarsi anni un « podere mo¬ 
dello *. Ora questo contava¬ 
no ha un debito di 1 200.000 
lire. Quest’anno non ha rin¬ 


tontì che si stanno verifican¬ 
do nelle aziende contadine 
delle zone di riforma. Scn 
solo »n Maremma ma anche 


z. on f o ha chiesto provvfd.- 
n ent. adegua*: Sono però sfug- 
z.te loro le cause fondamenta), 
e nessuno ha indicato i r.med. 
La vcr.tà è che ques*o governo 
non dà alcuna garanzia che d 
problema sia affrontato e risol¬ 
to La sua politica, la politica 
Iella DC. mira a «follare le 
campagne attraverso la rr.eccn- 
--.zzaz.or.e e la I.qu daz or.e 
delle peonie az. er.de. e ;. favo- 
r.re :. g uovo rie; mor.opol . 
nteso alla «po’ az ora deF.'agr - 
coltura ital • na- e««v e riurque 
alla base della eri?: I.'..gr.col- 
ttira cosi s: è mercati.77 <*a. m.. 
1 rapporto fra : d ver*: * p d. 
produzione — cerealicol’ura i 


chr ,vf r-o e r-‘I'.*er (i m-g 
g or .: za parlano dulia pov< r*;. 
i. r,<77.. qu'-Ie j on p. rm«*- 
*err *)’>-> d. a.u.are le r.- -«ar e 
conver-Ion. C i» non v«-ro 
perchè se si foase cor.diziorr.’o 
1 cred.'o del p a-o d'>1«cer.r.'.’.c 
alle :ra«fom,r,7 r r. ( r un mag- 
g.ore impiego d; maro d'ocra 
si sarebbero ?..ì ragg unti ro¬ 
te voi; r «ul*a*- E «erz-, «pen¬ 
dere ur. soldo :1 governo avreb¬ 
be potuto r.utare l'i.zr col’ur: 
r.’ervcr.» r.do nella fi-saz o-f 
dei prezz. de; pr.xio**.- :ndu- 
«*r.<: : re: ror.fror.t. deci, zuc¬ 
cherar:. dej co-«rrv or . dell; 
FIAT. lega Mo- *e,-- * - : . 

monopoi: e>*tr.c.i avrebbe pn- 


c .' 

S( 

i.-i.iu-*: 

; o. : ca «• - i 
• all- IX’ Ne 
. rt are 1 un *.a 
« ««ente «*. e 
« egrav erar.ro 
T-occher.a a 
"* per' 




•rnr : n 
\o.vr rii 

. j 


.,* u; u 

! *. > ò r - 

fra , c«*: .gr^.r 
: n onopol . e««. 

la « * ir.z ore 
co-*^d - ; e agl 


co«*r nge-rl. ad acr«"a-e 
«• .a r f ..I 77 re le propo«*c che 
. par...mentir: d: « r..«*ra, a 
-orna d«'.'.'Alleanza covai r.a ( 
Iella Federbracc.ar.*.. hr.r.r.o 
pre«. n*.ato .-J Parlamento 
Nella g ornata d. ler.. hanno 
parlato anche I de scn. FER¬ 
RARI e FOCACCIA. :! «oculi¬ 
sta senatore MAFCIAI.E 1 s.v 
-: '.’d r n.ocrat.eo CRANZOTTO 
BASSO (che ha ,ar nane.ato il 
« m vn'o con*rar.o> :I m .-« r.r, 
RAGNO, e : rela’or . Sud: o d g 
barro pari .'o : compagni se¬ 
ta-or. DF. LUCA e BOCCASS1 
Ogcn dopo )'•<- 7.o de'Ia d «cus- 
« o— e «,g b I. -c o .(.-'.'.‘Industria 
tarlerà d n:.r..s*ro. 



8CCE MARE 

HOTEL PROMENADE - Tclcf. Gl.576 

7.V SPI F.vmn.4 POSIZIONE PANORAMICA SVL MARE 
MASSIMA TRANQl’lLUT.-V - MODERNISSIMO - OGNI 
CONFORT - AUTOPARCO - SPIAGGIA PRIVATA 


BELLARIA 

PENSIONE GIOVANNA 

Vicino mare. Giugno-settembre 
1000 - luglio 1400 • Agosto 1500 
(•ulto compreso) 


CATTOLICA 
PENSIONE AQUILA 

A 100 MEI RI DAI MARE 
CUCINA FAMILIARE 

PREZZI VANTAGGIOSI 


CATTOLICA 

Ptntiont GEMMA 

VIA G. BRUNO, 18 

Ottimo tntt*m*nto fimiliar* 
Giugno • Settembre i. 1700 


R I M I N I 

« VILLA LI O » 

Centralissima sul maro 
VIALE PARISANO, 18 
Giugno-sattembre l. 1100 
luglio-agoslo l. 1600 


RICCIONE 

Gestione I N C A 

PENSIONE "SAN GIUSTO,, 

VIALE UGO FOSCOLO N 4 

Bassa stagione . . . I. 1.200 

Alta stagiona . . . I. 1.500 

iTis»», IGf. capanni e 

t«'r it<- aI mire lompre» ■ 

PENSIONE "TRE ROSE,, 

VIALE CAVALCAMI I, 10 

Basta stagione . . I. 1.100 

Alla Stagione . . . L. 1.350 

ITssie, IGE. eapa'V'i a 

tende a 1 mare compresi' 
l’rerioturtiHii tal Dilorrmi-ionl; 
I. N. C. A. - MODENA • Via S. 
Vincenro, 24 - Telefono 23.818 


Soggiorno "ANGELA,, 

RIMINI - Via Fiume, H 

Ottimo trattamento • Marina centro 
Giugno-settembre L. 1000 
Luglio l. 1300 • Agosto l. 1700 

L\ TEHPKl.L,\TVCI ’ 


BELLARIA 

Pensiono .ROSA CENTRALE » 
TELEFONO 44 103 
Ottimo trettimento - Tutti i conforti 
Ofitiona propria 

Giugno-Seti. I 1000 tutto compreso 
luglio-Agoito Interpelljtecii 


BELLARIA 

PENSIONE DOBRILLA 

VIA PAOLO GUIDI, 2-1 

Potinone centrale • Giardino con 
autoparco - Ottimo trattamento 

ISrERPKLLATEC!! 


RIMINI 

SOGGIORNO VILLA GIUSI 

\’M VERGA 

Nuovissima, moderni confort - Baste 
stagione 1000 • Alta stagione 1500 
completive 


V I S E R B A 

Pensione « VILLA ROSA » 

Centralo, tranquilla 
Giugno-settembre L. 1200 
(tutto compreso) 


RIMIMI - BELLARIVA 

PENSIONE BERNA 

DI FRONTE AL MARE 
Cucina romagnola 
Maggio, giugno, settembre 1100 
luglio 1500 - Agosto 1700 


TORREPEDRERA (Rimini) 

PENSIONE SOLE c MARE 

SUL MARE - PAREHEGGIO 

Giugno 1100 . luglio 1300-1500 
(lutto compreso) - Interpellateci! 


RICCIONE 

PENSIONE VILLA SIMONETTA 

VIALE SAN ALARI INO, 32 
Trattamento (amiliare - Ottima 
cucina * Giardino • Pretti modici 


San Mauro Mare 

Pensione «VILLA GAIA» 

VIA DANTE, 6 

Sul mare - Ottimo trattamento - Post- 
lione tranquilla • Prezzi convenienti 

ÌXYKHPFsLLATECl! 


V I S E R B A 

Pensione PARADISO 

Bassa stagione 1100 
Alta 1700 compilative 
OTTIMA 


| Q Q | Q |ST 

ALBERGO «AL PESCE D'ORO» - Telefono 41.170 

APERTO TUTTO L'ANNO • 30 CAMERE RISCALDATE 
TUTTI I CONFORT MODERNI - GESTIONE PROPRIA 


ALBISOLA CAPO 
NUOVA PENSIONE ROSELLA 

TUTTI 1 COMI-OR I ti 

A 100 metri dal mare • stallone 
Ai pensionanti Facoltà di piatti 
a scelta come al ristorante 


RICCIONE 

Peni. ARCANGELI • Via Manin t 

Tutti i comfort» • Ottimo trattamante 
Cucina casalinga - Dal 1° giugno 
al 10 luglio a dal 20 agosto a 
Tina stagiona L. 1100 tutte compreso 
con cabina al mare » InterpallaleciI 


RICCIONE - BEBY LUNA 

Gestione ORLANDINI THEO 
VIALE TRIPOLI, IO 
Trattamanto familiare - Cucina bo- 
lognasa - Prassi modici • Par co* 
mitiva e famìglia numarota sconti 
spadai). INTERPEllATEO I 


RIVIERA DEL LEVANTE 

Ir.WACiXA 
PENSIONE VILLA RITA 

Vicinissimo mare - Cucine ottima 
Giardino - Autoposteggio 
Miggio - giugno - settembre t. 1.600 
tutto compreso » luglio - agosto 
i. 7.700 lutto compreso 
Prezzo speciale e attrezzatura 
per comitive 


RICCIONE 

Pensione «GIAVOLUCCI» 

VIA FERRARIS, 2 
100 rat. Dira * Ogii cialirl ■ Qisjia- 
isttimkri 1100 - lai 1* al 20 taglie 
U00 • «si 21 ltglie il 70 ageste 1700 
Telia comprilo - OESTTONE fflQPRU 


RICCIONE 

VILLA SILVANO • Via Berna 10 

Trattamento familiare 
Ottima cucina - PrezsI modici 
INTERPELLATECI ! 


RICCIONE 

Albergo Ristorante COLOMBO 

VIALE CECCARINI . Tel. 41.338 

Completamente rimodernalo, cen¬ 
trale, ottimo trattamento - Spe- 
cialità pesce • Prezzi convenienti 


ARPITA 

Alai <;ior«liino Urlino - RIMIXI 

Organo di coordinamanlo di 200 Albarghi e Pensioni • Assicu¬ 
razione di migliore trattamento aita condizioni più vantaggiose 


RIMINI - Pensione Franca 

VIA BUCCARI, 2 - TELEFONO 24.945 

40 mitri dal mar*. Ottimo trattamanto, cucina romagnola. Maggio, gita* 
gno, sattambra, ottobre 1100 • Luglio 1500 * Agosto 1600 tutto compralo 


RIMINI - BELLARI VA 

PENSIONE ARCANGELI - VIA SIF.NA, 18 
TRATTAMENTO FAMILIARE - OTTIMA CUCINA 
Giugno-settembre 1200 • Luglio-agoslo 1600 «ulto compreso) 




RICCIONE 

Pensione « MELODY » 

VIALE S. ROSA, 6 

Ottimo trattamanto - Zona tranquilla 
Frani convanianti - Gaitiona propria 
tNTEKPEi.LATECt 9 


RICCIONE 

VILLA MANCINI - Via Berna 4 

TRATTAMENTO FAMILIARE 
Preiii modici - Interpellateci! 


RICCIONE 

PENSIONE EVEREST 

VIA NINO BIXIO 14 - Tel. 41.938 

Tratvamanto familiari * Ottima cuci¬ 
na romagnola - Giardino - Autoparco 

INTERPELLATECI ! 


RICCIONE 

PENSIONE LA MONTAGNOLA 

VIALE SAN MATTINO, 45 

Gelone propr. PICCIONI DINO 
Trattamanto familiari • Ottima cucina 
casal.nga - Giugno, aatfambra 1100 
luglio 1500 - Agosto 1600 



L O A N O 
Pensione VIVINO * Via Piare, 5 

A 50 METRI DAL 7.1ARE 

Familiare - Maggio, giugno, sai- 
tambre l. 1400 . Luglio I- 1700 
(tutto compravo) 


NOLI 

Soggiorno estivo INES 

A 50 METRI DAI MARE 
Trattamanto familiaro - Giugno • 
sattambra L 1700 (tutto comprato) 
Nuovamant# gaitito dalla propria* 
laria INES SIROMBRA 


V A R A Z Z E 
mino 

VIA RECAGNO, 39 * Tel. 77.037 
Soggiorno familiari * Vìllatta pa¬ 
noramica - Taliviiiona * Cabina 
Bassa stagiona 1400 • Luglio 1600 
Agosto 1600 


V A R A Z 

Z E 

Soggiorno familiare 

- IDA* 

VIA PIAVE. 84 (ex 

n. 25) 

Acqua corrente 


Televisore - Giardino 

Cabina 


GATTEO MARE * Holel « VIENNA » - Telefono 80.476 


OTTAVO T^ ATT AVENTO 
Maggio • giugno • sattambra L 1700 


rutto comprato 


- luglio - agosto 1600 

Spiaggia ideala 


RICCIONE 

PENSIONE SANTA FÉ’ 

VIA VARONCElll. 4 

Trattamento familiare 
Prezzi medie, - Interpellateci I 


GATTEO MARE 

PENSIONE «DORA » 

Vicinissima mare 

Bassa stagiona 1100 - Alta 1500 


V A R A Z Z E 

« DA ROSSKIXA » 

Via RECCAGNO. 5 
TRATTA VENTO FAVILURl 
G ig-o-Se-e-rb-e 1300 
l’.g' o - Ag:s*o 1600 


BELLARIA 

VILLA GLORIA 

AMBIENTE FAMILIARE 

0,ni confort Gnigno 1050 - taglio 
1X0 * Agosto 1500 complotterà 


S. MAURO MARE 
PENSIONE VILLA - CELESTE - 

VIA VIRGILIO MORIGI 

Ottimo trartamant# * Cucina roma¬ 
gnola - Frazzi modici - Castroni 
propria l%'cTT:Ll4*Evt 1 


V A R A Z Z E 

Pernione Ristorante LA PERGOLA 

Corso Va-eo- , 1 - Tel. 77 279 
Cantrabstrma - Cucina rinomata - 
Speculili marinara Frazzi ridotti 
Giwgno-Sirrtmbri * PRENOTATEVI. 


GATTEO MARE 

Pensione «ANTONELLA» 

VIA GSAS.VI. 9 
r.tcTirsr p»r,;s.A 
Clt ss t-i'*ixnts . T.c z ss si i. airi 
Zt:i trizft.lla - fruii eri u 
lUTERPELLATECl .' 


San Mauro Mare 

«VILLA FARO» 

Fotitiona tranquilla, Ombraggiafa, 
autoparco - Ottino tratti «irrito - 
Frazzi modici - Gestrosi propria 

1\'TFRPFU. \ TF.C1 * 


V A R A Z Z E 

rcnaiOrié iì FnANCC 3 

VIA STAZlCNr ELETTRICA 14 

Cucina piamontaso 
Fra zzi modici 


S. MAURO MARE 

VILLA «ALMA» 

Prezzi medici - Posizione hanctini 
Aeroparco ombreggiato • Corina ce- 
•aPnga - Gntieaa propria 

INTERPELLATECI! 


PRAGELATO 

ALBERGO PASS ET 

locatiti incantevole 
Tra fieri • pineta vacanza lieta 



U.I.S.P.-C.E.T. - CASE PER FERIE «A. BELLONI» 

MAEN di VAITOURNAHCHE (Aon.) . Mori 1200 

A# piedi dal mais'oso Corvino Turni libari dal S luglio ai X agosto 
Batta grorntlrora l. 1100 - Far informazioni n«o*g#rsi prasso fa Direziona 
dalla Casa par Faria A lattoni * Via Corta d Appalto 17 
CASAll MONFIKXATO 'Alt 


POZZALE di CADORE 

Fraziono dì Fiora dì Cader* 
Mitri 1.050 vi m 

ALBERGO "SOCIALE,, 

IGes-c-e l. S. C. A. VCCF.SA) 

Periodo 3 7 - 31 1 lue 1 400 
fvtro csmpr;^ - Cuoia Emil vna 

I :-'.t—,-. zie-.: t ;-cu:-:-z-en:: 

I N C A. • MODENA . V.a San 
Vincenzo. 24 . Telefono 23*1* 




/ 




































































































Pag. 8 • Martedì 26 maggio 1959 


l’Unità 


I 


DIREZIONE R AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vii del Taurini. 19 • Tel. «0431 • 431.231 
PUBBLICITÀ ou. colonna • Commerciale : 
Cinema L. ISO • Domenicale L. Zoo • Echi 
spettacoli L. ISO • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L 130 - Finanziarla Banche L. 330 - Legali 
L 330 Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento. 9. 


ultime r Unità notizie 


''A 


Prezzi d'abbonamento! 

Annuo 

Sem. 

Trtm 

UNITA’ 


1.500 

1.900 

2.050 

(con l'edizione 

del lunedi) 3 toc 

1.500 

2.350 

RINASCITA 


1.500 

•00 


vie NUOVE 


1.500 

1400 

— 

(Conto 

corrente 

postale 

1/29795 



LA SALMA DELLO SCOMPARSO ESPOSTA NELLA CATTEDRALE DI WASHINGTON 


Anche Fello e Adenauer presenti 
ni funerali di John Foster Dulles 


Paralizzala la vita della capitale americana - La stampa inglese rende omaggio alla 
figura deH'ex-segrclario di Sialo ma attacca la politica dullesiana della guerra fredda 


WASHINGTON, 25. — La 
salma dell’ex segretario di 
Stato, John Foster Dulles, 
spentosi poco prima delle 
ore 8 di ieri all’ ospedale 
militare «Walter Heed> del¬ 
la capitale americana, sarà 
composta al mezzogiorno di 
domani nella cappella « Be- 
tlilehe»n » della cattedrale 
nazionale episcopale e qui 
lasciatn, per 24 ore, allo 
omaggio della cittadinanza 
e delle personalità che giun¬ 
geranno a Washington da 
tutte le parti degli Stati 
Uniti e da molte capitali di 
tutto il mondo. Per la gior¬ 
nata di domani è atteso il 
ministro degli esteri sovie¬ 
tico Gromiko. 

Parteciperanno ai funerali 
anche il Cancelliere della 
Germania di nomi, Ade¬ 
nauer, clic sarà accompa¬ 
gnato dal suo ministro degli 
esteri Von Hrentano. Gli os¬ 
servatori politici ritengono', 
a tal proposito, che Ade¬ 
nauer e Von Brentano siano 
animati non solamente dal 
desiderio di rendere omag¬ 
gio allo scomparso dirigente 
politico che fu tra i migliori 
e pivi accaniti sostenitori 
della politica dj forza, co¬ 
stantemente seguita dalla 
stessa Germania occidenta¬ 
le, ma anche dalla speranza 


ENTRA 
IN GABBIA 
E PRENDE 
A CALCI 
UN LEONE 


DUDLEY (Inghilter¬ 
ra), 25. — L’apprendista 
macellaio Edward Fran- 
ce, di 17 anni, ha ieri 
•cavalcato II recinto di 
una gabbia dove si tro¬ 
vavano tre leoni dello 
zoo e ha dato un calcio 
aul naso ad uno di essi. 


Il giovane ha dichia¬ 
rato di avere agito cosi 
per un Improvviso Im¬ 
pulso. Il leone colpito ha 
dato una zampata men¬ 
tre Il ragazzo riscaval¬ 
cava Il recinto della gab¬ 
bia. 


Un guardiano ha di¬ 
chiarato che per fortu¬ 
na I leoni avevano rice¬ 
vuto il pasto poco pri¬ 
ma, altrimenti probabil¬ 
mente il temerario gio¬ 
vane sarebbe stato uc¬ 
ciso. 




di avere contatti politici con 
gli attuali dirigenti statuni¬ 
tensi. Si afferma in partico¬ 
lare che il Cancelliere spera 
di essere ricevuto dal pre¬ 
sidente Kisenhovver. 

Anche il ministro degli 
esteri italiano Bella sarà a 
Washington nella giornata 
di domani per partecipare ai 
funerali. Bella sarà accom¬ 
pagnato dal capo del ceri¬ 
moniale del ministero degli 
esteri Roberti. La partenza 
dei due rappresentanti del 
governo italiano avverrà 
nella mattinata di domani, 
in aereo da Ciampino. 

I funerali di Dulles si 
svolgeranno, come si sa, alle 
ore 10 (ora italiana) di mer¬ 
eoledì. Il servizio religioso 
sarà celebrato secondo il ri¬ 
to protestante presbiteriano. 
La capitale americana ò 
pressoché paralizzata i n 
ogni sua attività. 

Nessuna notizia ò stata 
diffusa circa le ultime ore 
di vita trascorse da Dulles 
nella camera dai muri verdi 
dcll’ospednle «Walter Reed». 
Dai medici dell’ospedale si 
è potuto però avere confer¬ 
ma che In lotta contro il 
cancro che minava e che ha 
ucciso l’tiorno politico ame¬ 
ricano è durata quasi tre 
anni. Effettivamente, fu rtel- 
Tantumio del 1950 elle il se¬ 
gretario di stato, ricoverato 
al « Walter Reed » per esse¬ 
re curato di forti dolori ad¬ 
dominali venne trovato af¬ 
fetto da un cancro allo sta¬ 
dio non più iniziale. Si trat¬ 
tava di un ndcnocnrcinomn, 
difficilmente riconoscibile ni 
raggi X. Le cellule maligne, 
al momento dell’intervento, 
circa tre* anni orsono, ave¬ 
vano già raggiunto la cavità 
del peritoneo. 

La stampa di tutto il 
mondo oggi dà la notizia 
della morte dell’ex segreta¬ 
rio di stato. Mentre varia, n 
seconda dell’indirizzo poli¬ 
tico dei vari quotidiani il 
tipo di apprezzamento del¬ 
la linea politica seguita da 
Dulles al dipartimento di 
stato, comune a tutti gli or¬ 
gani di stampa è l’omaggio 
alla coerenza con la quale 
Dulles perseguì gli indirizzi 
della sua politica. 

In particolare la stampa 
britannica è quella che met¬ 
te in evidenza i limiti della 
azione di Dulles c sottolinea 
i contrasti che spesso hanno 
diviso i dirigenti britannici 
da Poster Dulles. Il Telc- 
grapli ad esempio, scrive 
che « gli eventi proveranno 
che Dulles ha commesso a 


volte errori >, ed aggiunge 
che essi « non riusciranno 
però a cancellare l’impronta 
del suo contributo*, il 'Ti¬ 
ni es scrive : « la causa dei 
suoi errori va ricercata so¬ 
prattutto non nei suoi atteg¬ 
giamenti e nel modo con il 
quale egli affrontava deter¬ 
minate situazioni quanto 
noll’in transigenza che le ab¬ 
bracciava. Durante il primo 
periodo del suo regno egli 
ha voluto ignorare l’etTetti- 
vn potenza dell’Unione So¬ 
vietica in Europa e l’ascesa 
continua della Cina comu¬ 
nista. Il suo appoggio a Ciao 
Kai-scek circa la controver¬ 
sia delle isole Quemoy e 
sembrato a molti irrealisti¬ 
co. Convinto elio la difesa 
del « mondo libero > poteva 
essere garantita dalla sua 
potenza materiale, riteneva 
che l’assistenza militare ni 
paesi « minacciati dall’Unio¬ 
ne Sovietica > potesse esse¬ 
re la risposta migliore al 


comuniSmo. Egli credeva 
che un semplice accordo o 
intesa con gli avversari si¬ 
gnificasse concessione e elio 
questo termine fosse sinto¬ 
mo o sinonimo addirittura 
di debolezza >. Il Times do¬ 
po questo giudizio sulla po¬ 
litica della guerra fredda 
sostenuta da Dulles aggiun¬ 
ge d’altra parte che « la .sta¬ 
tura politica di John Foster 
Dulles ò tuttavia immensa e 
i posteri potranno giudicar¬ 
la con assai più benevolenza 
che i contemporanei ». 


Prossimo incontro 
Nasser-Kassem? 


BEIRUT. 25. — Secondo no- 
•iz.it* pervenute questa sera a 
Londra da Beirut, il primo mi¬ 
nistro irakeno gen Kassem si 
incontrerebbe nei prossimi 
.'torni con il col. Nasse r su! 
confine siro-irakeno 


CLAMOROSA VIOLAZIONE DELLE ACQUE TERRITORIALI 


Due navi italiane sequestrate 
in Sardegna da unità francesi 


Costrette a dirottare su Bona - I francesi cercavano 
armi che non c’erano - Nessuna protesta del governo 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 25 — Sono giun¬ 
te nel nostro porto le mo¬ 
tonavi « Diuzar » e « Aron », 
le due unità della flotta mer¬ 
cantile italiana sequestrate 
da navi da guerra francesi e 
dirottate verso il porto al¬ 
gerino di Bona. L’avventu¬ 
ra dei due equipaggi, tenuti 
sotto la minaccia (Ielle ar¬ 
mi e praticamente sequestra¬ 
ti mentre si trovavano nelle 
acque territoriali italiane, è 
ricordata dalle parole di chi 
questa avventura ha vissuto 
ora per ora. E nelle stes..e 
parole dei protagonisti del- 
l’episodio è chiaramente con¬ 
tenuta non solo la condanna 
dcH’illegnlo atto delle forze 
militari francesi ma. anche. 
deH’incomprensibile passivi¬ 
tà delle autorità italiane. 

Ma procediamo con ordine. 

Dal porto di Genova, a po¬ 
che ore di distanza l’una 
dall’altra, nel tardo pome¬ 
riggio del 2 maggio scorso 
salparono le motonavi « Dui- 
zar* e «Aron» con carichi 


di merci varie. Le due navi 
erano dirette ai porti di Tu¬ 
nisi e Tripoli, secondo la loro 
tradizionale rotta. 

Verso le ore 4 del 3 mag¬ 
gio 1’ « Aron » navigava al 
largo delle coste nord orien¬ 
tali della Sardegna, e piccó¬ 
samente a circa otto miglia 
dall’isola dei Monaci quando 
un marinaio, prima, e un uf¬ 
ficiale poi. avvistarono un 
aereo che lanciava segnali. 
L’aereo, di nazionalità fran¬ 
cese, segnalò alla nave ita¬ 
liana di fermare le macchi¬ 
ne. Il comando di boi do. a 
mezzo radiotelefono, si mise 
in contatto col centro ra¬ 
dio di Livorno, comunican¬ 
do quanto stava accadendo 
e chiedendo istruzioni. Con- 
tempoianeamente il coman¬ 
dante dell’* Aron » ordinava 
di fermare la nave. 

Mentre da radio Livorno, 
messasi in comunicazione col 
Comando marina di Roma 
non giungevano disposizioni 
precise, alTori/zonto spunta¬ 
va la sagoma di una nave da 


Gromiko a Washington 




(Continuazione dalla 1. pagina) 


«UN PASSO AVANTI NULLA COOPERAZIONE MONDIALE» 


Mikoian e Eccles molto soddisfatti 
per l’accordo firmato ieri a Mo sca 

Grande espansione , di anno in anno , degli scambi fra i due paesi 



MOSCA — Errles (a sinistra) e Patollecv appongono la firma 
aU’orcordo commerciale anglo-sovietico. Sullo sfondo Ira le 
varie personalità presenti alla cerimonia si riconosce |l vice 
primo ministro sovietico Mlkoian (Telefoto) 


MOSCA. 25. — La stampa 
sovietica pubblica oggi con 
rilievo il testo dell’accordo 
quinquennale anglo-sovieti¬ 
co di commercio, firmato ieri 
al Cremlino dai ministri del 
commercio dei due paesi, Ba- 
tolicev e Eccles, insieme con 
i discorsi pronunciati dai due 
negoziatori e dal vice primo 
ministro sovietico Mikoian. 

Obicttivo delle due parti, 
dice il documento, era quello 
di assicurare un aumento 
ogni anno maggiore degli 
scambi anglo-sovietici. Esso 
è stato raggiunto nel modo 
seguente: 

1) ringhilterrn accoglierà 
maggiori quantità dei pro¬ 
dotti sovietici tradizionali e 
di nitri, tra cui i cereali, il 
legno e i suoi derivati, i mi¬ 
nerali di manganese, l’amian¬ 
to, le ferro-leghe, i metalli 
non ferrosi, i fertilizzanti 
minerali e il lino; 

2) f’URSS ordinerà in In¬ 
ghilterra, in particolare, im¬ 
pianti per l’industria chimica, 
per quella del legno e della 


PER ESSERSI RIFIUTATI DI PARTECIPARE ALLA CAMPAGNA CONTRO L’IRAK 


Molte centinaia di patrioti egiziani e siriani 
sottoposti da Nasser a durissime repressioni 


Segregati in un campo tjli concentramento in pieno deserto - Si invoca la solidarietà mondiale 


(Nostro servizio particolari iNasjcr. Numerosi, inoltre, so¬ 
lilo i partigiani della pace or¬ 


li , CAIRO. maggio. — 1 pa¬ 
trioti egiziani c atrinm arresta¬ 
ti in diverse successive ope¬ 
razioni (fi polizia assommano 
ormai a molte centinaia: per 
alcuni di essi è imminente il 
processo. Si tratta tn alcuni 
casi di comunisti, m altri sol¬ 
tanto di democratici, di nulla 
colpevoli se non di aver ri¬ 
fiutato di associarsi «Ila com- 
papna scatenata dai dirigenti 
della RAU contro l'Irak. 

Lo prova tra l'altro ti fatto 
che nessuno degli arrestati — 
almcno di quelli egiziani. poi¬ 
ché dalla Siria mancano noti¬ 
zie dettagliate — è *trfo inter¬ 
rogato dal magistrato e che 
tutti, dopo Tina permanenza di 
alcuni plorai nella prigione 
della • Cittadella - del Cairo, 
sono stati trasferiti in un cam¬ 
po situato in pieno deserto. 

• Qui. i prigionieri vivono in 
condizioni estremamente dure. 
Ammassati :n venticinque per 
ogni cella, nutriti in modo in¬ 
sufficiente. privati del confor¬ 
to che deriverebbe loro dallo 
visita dei familiari, nonché dei 
libri e dei giornali, soffrono di 
giorno un caldo insopportabi¬ 
le. di notte un freddo glaciale 
Molti di loro sono tornati in 
questo luogo di detenzione. F.' 
il caso, cd esempio, del sinda¬ 
calista Ahmed Taha c dello 
operaio Fuad Jfabaehi Altri 


— erano stati liberati due anni 
or sono dopo aver subito un 
processo nel corso del quale 
erano venuti alla luce ì meto¬ 
di brutali adoperati dalla po¬ 
lizia nei loro confronti. 

Tra pii arrestati figurano 
giornalisti, avvocati, scrittori, 
ufficiali, operai, poeti, librai. 
Non tutti sono comunisti, an¬ 
zi molti non lo sono, ma sono 
noti in Epuro come buoni pa 
Inori, che hanno partecipato 
di persona alla lotta armata 
contro Vocnipazione inglese 
nella Zona del Canale, nel 1051, 
e contro l’invasione cnglo- 
frr.nco - israeliana dell'ottobre 
1056 Altri sono ufficiali che 
hanno aruto una parte di pri¬ 
mo piano nel colpo di stato 
contro Faruk E’ il caso, ad 
esempio, di Yussef Sadik. pia 
membro dell'associazione dei 
-Liberi ufficiali » e del cosi¬ 
detto -Consiglio della rivolu¬ 
zione* alla cui festa, come è 
noto, era Io stesso presidente 


restati: tra loro Yussef Ilclmi, 
segreteria generale del movi¬ 
mento. Saad Ramai, già mem¬ 
bro del Consiglio mondiale 
della pace, Ingi Afflattoun, una 
giovane pittrice di grande ta¬ 
lento. già rappresentante del- 
VKgitto per il loro attaccamen¬ 
to alla causa anti-imprrialistn. 

Un caso clamoroso é quello 
di Kalcd Mohicddin. amico fra¬ 
terno di Nasser al tempo della 
cospirazione contro Famk. già 
comandante dei reparti di ra- 
ral/cria che ebbero una parte 
decisiva nel colpo di Stato an¬ 
timonarchico c direttore elei 
quotideno del pomeriggio Al 
Si issa, uno ilei più diffusi dcl- 
l'Fgitto Kalcd Alohicddm non 
è stato arrestato ma. dopo es¬ 
sere stato costretto a dimetter¬ 
si dalla direzione del giornale, 
vive attualmente in residenza 
forzata. Come l'avvocato Le¬ 
wis Atrad. il libraio l.outfal- 
lan Solima. il giornalista Loffi 
ri Kholi c fanti altri, egli non 
è comunista: è soltanto un 


buon patriota arabo. Il suo 

— delitto - è quello di essersi 
rifiutato di stampare Ir inen- 
copne correnti sulla situazione 
n ell'lrak. 

[.'ampiezza della repressione 
scatenata contro un'ala del mo¬ 
vimento di liberazione arabo 

— quella che si rifiuta di so¬ 
stenere i piani annessionisti ih 
Nasser nei confronti drll'lrak 

— non ha precedenti nella sto¬ 
ria recente dell'Egitto: tutti, 
ormai — perfino iirirontouragi* 
di Nasser — Io riconoscono, 
chiedendosi al tempo stesso se 
si possa davvero, senza com¬ 
promettere seriamente la poli¬ 
tica di liberazione del mondo 
arabo. insistere su questa 
strada. 

I patrioti egiziani e siriani 
chiedono che una campagna di 
solidarietà venga condotta in 
tutti i paesi allo scopo di otte¬ 
nere la fine della repressione 
e la revisione dei provvedi¬ 
menti fin qui adottati. E* que¬ 
sto l'unico modo per favorire 
un processo di riconciliazione 
all'interno del movimento ih 


liberazione arabo e per irico- 
rappiiirr le tendenze «l riav- 
rieiniimento tra le dar capitali 
che hanno assunto il ruolo di 
ninda ih questo movimento 
il Cairo c Ragtimi 

31. Ali. 


La disoccupazione 
in Italia o nel mondo 


Il numero 
nel mondo e la loro pcrcen- 
tlialo rispetto alla popolazione 
ittua risultavano alla fine del¬ 
lo scorso anno i seguenti, se¬ 
condo le segnalazioni perve¬ 
nute al BIT (bureau Interna¬ 
tional du Travail*: Austria 174 
nula 275 (pari al 7.4>; Belgio 
1.31 470 (7.2). Danimarca 124 

mila 400 (17.4*. Finlandia 22 
nula 171 (--*. Francia 11*3 t>91) 
( >. Germania 931.131 (4.7), 

Gran Bretagna 518233 <2.7»; 

Irlanda (.5 01.3 (13.0); Italia 1 
milione 754 908 (9.0); Jugosla¬ 
via (al 31 ottobre) 119 903 
<4.2': Lussemburgo 21 ( — 


Norvegia 41310 (4.0); Olanda 
105 300 (3.2»; Spagna tal 31 

agosto* 73 787 (—); Svezia 44 
miia 890 (3.4); Svizzera 0.124 
(—); Unione Sud Africa tal 
30 novembre) 21.238 U ); Ca 
nada 407 000 (7.0); Stati Uniti 
4 108 01*0 u;.0*. India 1 183 299 
!< — »; Israel *d 30 novembre* 
7 453 • *. Giappone (al 30 

novembre* 4:'000t) (1.1); Paki- 

_ istmi 149 311 • *; Australia 27 

ei disoccupati huiia 503 i *. Hawai t*80I 


Sette difensori di algerini 
sono stati minacciati di morte 


Sempre più chiaro die Taw. Aornlia è stalo assassinato «lai fasristi 


(Dal nostro inviato speciale) 


PARIGI. 25 — Sette avvocati 
del foro parigino, difensori abi¬ 
tuali dei patrioti dcll'FLN. han¬ 
no dichiarato oggi di voler 
sporgere formale denuncia con¬ 
tro ignoti che li hanno minrrc- 
ciati di morte. Ognuno di essi 
ha ricevuto telefonate minato¬ 
rie c lettere anonime nelle 
quali — a caratteri ritagliati da 
g.ornali — erano scritte due 
sole parole: - Anche tu», ac¬ 
compagnate da un numero 
d’ordine. 

Non è la prima volta che gli 
avvocati dcll'FLN si sentono 
minacciare di morte. Ma dopo 
l’assassinio doU’aw. Aoudia il 
fatto assume la portata di una 
tragica gravità. L’azione inti¬ 
midatoria nei confronti dei pa¬ 
trocinatori di algerini é co¬ 
minciata durante il processo 


contro eli attentatori Hi ?on- 
stellc e non é ma; cessata. Sa¬ 
bato scorso, quando 1.» not.z.a 
dell*a«sas-:n:o il. Aoud.a fu 
pubbl.c.amente annunv.ata d.al- 
l'avv. Verges in un'aula del pa¬ 
lazzo di gmstiz.a. :1 collegio di 
difesa dei qmnd.ci studenti al¬ 
gerini che dovevano essere 
processati, ha informato il pre¬ 
sidente del tribunale delle mi¬ 
nacce di morte di cui molti rii 
loro sono fatti oggetto. Il pre¬ 
sidente ha risposto di essere 
pronto a perseguire ogni infra¬ 
zione: - Mi auguro — egli ha 
detto — che gli avvocati che 
dicono di osa. ,e minacciati pre¬ 
sentino una denuncia: dal can¬ 
to mio garantisco loro che gli 
autori delle minacce saranno 
formalmente perseguiti -. Il 
rappresentante del co;.„;g’.l« 
deirordine degli avvocati che 
si trovava nell'aula, ha preso 


Hpjja n rOII'.CS^.Ì 

non sonihra che. por d momen¬ 
to. il consiglio dcll’ord.ne \o- 

gì.a intorven.ro d;rottamentejo meno un processo 


tj.2*: Nuova Zelanda 713 ( —> 


U. S. A. 


Il FBI abbandona 
l'indagine su Parker 


carta, impianti di fucinatura, 
stampa e fusione, macchine 
utensili metallurgiche, im¬ 
pianti por rindtisttia elettro¬ 
tecnica e per altre industrie, 
compresa quella alimentare 
ed edilizia; 

3) ciascun governo creerà 
nuove possibilità di comrncr 
ciò dei beni di consumo. Nel 
primo anno deH’aceordo. essi 
concederanno (piote addizio¬ 
nali per circa due milioni di 
sterline da ciascuna delle 
due parti. 

4) rappresentanti dei due 
governi si incontreranno 
ogni anno per assicurare un 
buon funzionamento e uno 
sviluppo dell’accordo. 

Entro la prima metà dello 
anno prossimo, i due paesi 
negozieranno poi un trattato 
di commercio e di naviga¬ 
zione. 

Tanto Eccles che Batolicev 
si sono riferiti, nei loro di¬ 
scorsi, allo spirito della di¬ 
chiarazione comune di Kru¬ 
sciov e di Macmillan, firma¬ 
ta durante il viaggio del 
«premier* britannico, ed 
alla comune buona vo 
lontà, che ha permesso 
di superare tutte le difficol¬ 
tà. Eccles ha definito l’ac¬ 
cordo « un passo nella dire¬ 
zione giusta, intendendosi 
per direzione giusta la coo¬ 
pcrazione per 1'elevamento 
del livello di vita dei popoli 
di tutto il mondo, per la pace 
e l’amicizia *. 

Mikoian. il quale ha im¬ 
provvisato un discorso dietro 
preghiera di Eccles, si e asso¬ 
ciato ai due ministri nel con¬ 
siderare l'accordo come il 
logico sviluppo degli accor¬ 
di Krusciov-Macmillan. 

« Abbiamo firmato — ha 
soggiunto — accordi vantag¬ 
giosi per entrambi e che non 
danneggiano alcuno. Alcune 
potenze, il cui commercio con 
noi c ancora poco sviluppato, 
dovrebbero riflettere. Bercile 
non agire allo stesso modo? * 

« Str David Eccles — ha 
concluso — si è rivelato un 
abile e pericoloso negoziato¬ 
re. Fortuna che anche noi 
sappiamo il fatto nostro, al¬ 
trimenti avremmo potuto ri¬ 
metterci. Sir Eccles e sod¬ 
disfatto? » < Molto » ha ri¬ 
sposto sorridendo il ministro 


gii erta, proveniente da sud. 
Si trattava dell’ esploratore 
leggero « Dupetit Thonars » 
che in breve si affianco alla 
« Aron >. Col megafono un 
uHiciale francese otdino al- 
l’equipaggio italiano di ra¬ 
dunarsi a prua e di attendere 
una visita a bordo. Pochi 
minuti dopo una motolancia 
si staccava dalla fiancata 
della nave da guerra e rag¬ 
giungeva l’« Aron », ti bordo 
del quale salivano due uf¬ 
ficiali e nove marinai, in 
completo assetto di guerra. 

11 capitano francese che 
comandava il distaccamento, 
dopo aver superficialmente 
controllato il giornale di bor¬ 
do e i documenti di carico, 
e dopo un’occhiata al carico 
stesso, ordinava al coman¬ 
dante ili proseguite il viag¬ 
gio veiso Bona; lo avveni¬ 
va, inoltre, che i militari 
francesi sarebbero rimasti a 
bordo, e che la nave stessa 
sarebbe stata scortata dallo 
esploratore leggero. 

Sul «Diti/ar» sequestrato 
al largo deU’isola dì Tavola¬ 
ta, le cose andarono ancora 
peggio, tanto che al coman¬ 
dante sarebbe stato addirit¬ 
tura tolto il comando dcl- 
l’tinità tino al giungere in 
vista del porto algerino di 
Bona. 

Su entrambe le navi lo 
equipaggio fu confinato nel 
cassero di poppa 

Le due navi giunsero a Bo¬ 
na la mattina del 5 maggio. 
Da (itici momento cominciò 
una vera « caccia alle armi ». 
irmi che esistevano solo nel¬ 
la fantasia dei francesi c di 
chi — da Genova a Parigi 
aveva segnalato la presen¬ 
za di carichi clandestini sul¬ 
le due unità italiane. Lo 
merci furono sbarcate sui 
molo c qui i colli vennero 
apertie poi richiusi alla me¬ 
glio. A nulla valsero le pro¬ 
teste dei comandanti delle 
due navi e a nulla valse la 
richiesta di intervento del 
console italiano a Bona, pre¬ 
sente alla grave illegalità. 

I.e autorità militari fran 
cesi dichiararono che non 
agivano di loro iniziativa, 
ma su ordine preciso di Pa¬ 
rigi. 

Comunque la perquisizione 
si concluse con il completo 
scacco dei francesi. Di armi 
non c’era neppure l’ombra 
stille due navi, c’erano solo 
dei macchinari. 

Finalmente all’alba del 6 
maggio ai comandanti delle 
due navi venne comunicato 
che potevano riprendere il 
mare. 

Prima di salpare, tutta¬ 
via. i due comandanti pre¬ 
sentarono al consolato ita¬ 
liano un rapporto particola¬ 
reggiato sul sopruso subito: 
lo stesso rapporto è stato 
presentato alle autorità ma 
rittime italiane. Non ci ri¬ 
sulta tuttavia, che nessuna 
protesta sia stata presentata 
dal governo italiano alle au¬ 
torità francesi. 

BRUNO F.NRIOTTI 


ISRAELE 


Ritorna in Polonia 
lo scrittore Hlasko 


i ministri degli esteri. Gli 
americani rimanevano arbi¬ 
tri del gioco interocciden- 
tale. 

Non sappiamo se un tale 
compromesso verrà effetti¬ 
vamente accettato e quindi 
presentato ai sovietici sotto 
la forma di un progetto di 
dichiarazione comune, da sot¬ 
toscrivere alla fine della 
conferenza, nel quale si di¬ 
ca, ad esempio, che i mini¬ 
stri degli esteri hanno di¬ 
scusso in modo franco ed 
amichevole tuia serie di que¬ 
stioni, che si sono trovati 
d'accordo n e l considerare 
che queste questioni non do¬ 
vranno essere risolte con hi 
guerru c che si rimetteran¬ 
no alle decisioni dei capi ili 
governo. 

Ma, posto clic gli occiden¬ 
tali riuscissero a mettersi 
d’accordo su questa base, 
non è detto che la confe¬ 
renza debba finire così. 

Un tale progetto, infatti, ri¬ 
schia di avere l'aria di tuia 
richiesta all'Unione Sovieti¬ 
ca di non modificare t suoi 
rapporti con la HDT, ma sen¬ 
za offrire nulla in cambio. 

1 sovietici, in altri termini, 
dovrebbero rinunciare alla 
stipulazione di un trattato 
di pace con la HDT. Ma gli 
americani sono disposti, in 
cumino, ad arrestare il prò 
cesso di accerchiamento alo 
mico dcll’URSS c, in parti¬ 
colare, il riurmo atomico 
dell’esercito di Homi c la in¬ 
stallazione di rampe per il 
lancio di missili in Italia, 
Grecia e Turchia? Sono di¬ 
sposti, cioè, in cambio, a fa¬ 
re qualche cosa di concreto 
per spezzare la guerru fred¬ 
da c la corsa al riarmo? E’ 
qui il punto debole del com¬ 
promesso degli occidentali. 
Per questo ieri abbiamo 
scritto che la loro posizione 
riflette l'equivoco in cui a 
uno a uno e poi tutti insie¬ 
me si sono cacciati. Oggi co¬ 
me oggi, essi vi rimangono 
ancora. E a ciò si deve se 
la seduta di oggi — aperta 
con un breve omaggio alla 
memoria di Dulles e prose¬ 
guita con brevi discorsi di 
Gromiko e llerter — non ha 
fatto registrare alcun passo 
aranti alla trattativa. 
Stamane Gromiko a re fa 
avuto ospite a colazione 
Couve de Murvillc. 

Negli ambienti della con¬ 
ferenza si ritiene che il tema 
dell’accerchiamento atomico 
dell’Unione Sovietica verrà 
ripreso da Krusciov nel cor¬ 
so della sua visita in Alba¬ 
nia, alla quale è evidente 
che si annette una grande 
importanza. Non vi è dubbio 
infatti che dalle parole del 
capo del governo sovietico si 
potranno trarre utili indica¬ 
zioni sulle prospettive della 
conferenza di Ginevra nel 
momento in cui essa è giun¬ 
ta alla fase decisiva. 


campo. E a questo punto, bi¬ 
sognerà scegliere fra l’asservi- 
mento o la guerra -. 


U. R. S. S. 


Film con un attore 
di 150 anni 


per ni 

/.arsi la lavorazione del film 
• Egli ha 150 anni -, per i’in- 
terpretazione di Mauhmud Al- 
zavin. che v.\> nei pressi di 
Baku ed ha appunto 150 anni. 
Se la sua data di nascita è esat¬ 
ta. e nato tre < nm pr.ma della 
liuerra amrio-un’orlcana del 
1812 

A meno che in quell’epoca i 
i in.ti di età fosseto molto am- 
j>\ era troppo vecch.o per com¬ 
patterò contro gli inglesi nel¬ 
la guerra di Crimea del 1854. 

Alzavin è ancora un provet¬ 
to cavallerizzo. Trascorre la 
maggior parte del tempo a fare 
del giard.nagg o ed ha 28 figli 
e figl e oltre a 150 fra nipot., 
pronipoti e ascecrient 


Vie nueve 


E’ uscito « Vie Nuove •, 
n. 22, con un folto gruppo 
di articoli e servizi dedi¬ 
cati alla Sicilia, alla vigi¬ 
lia del voto del 7 giugno. 
Il numero contiene, tra 
l’altro: 

• I comunisti alla testa 
della lotta per l'autono¬ 
mia », di Paimiro Togliatti; 

• Donne della nuova Si¬ 
cilia », di M. A. M.; 


« Gli otto mesi dell’ope¬ 
razione Sicilia », servizio 
dell’inviato Paolo Braga- 
glia ; 

« Ad Aosta e a Palermo 
va in frantumi il monopo¬ 
lio clericale », intervista 
con Pietro Ingrao; 


« I pirati della salute 
sovvenzionano la propagan¬ 
da d.c. in Sicilia »; 


. || riscatto della terra 
promessa »: I temi econo¬ 
mici della campagna elet¬ 
torale, dall’inviata Miriam 
Mafai ; 

■ Un eccezionale dibat¬ 
tito tra cittadini di Sclcll 
e intellettuali italiani -, re¬ 
gistrazione del dibattito te¬ 
nuto a Scicli per iniziativa 
di « Vie Nuove » e con la 
partecipazione di Paolo Ala¬ 
tri, storico; Bartolomeo 
Amenta, studente; Giusep¬ 
pe Cartia, sindaco di Sci¬ 
cli; Gaetano Giavatto, 
maestro; Ennio Firullo, 
medico; Renato Guttuso, 
pittore; Carlo Levi, pittore 
e scrittore; Ugo Melfi, pro¬ 
fessore di francese; Pier 
Paolo Pasolini, scrittore; 
Giuseppe Portelli, maestro; 
Vincenzo Portelli, impiega¬ 
to; Antonello Trombadorl, 
direttore del » Contempo¬ 
raneo », 


Il numero è illustrato con 
disegni e dipinti di Renato 
Guttuso e Carlo Levi. 


La stampa di destra 
francese 

contro la conferenza 
al vertice 


TEL AVIV 25 — Lo for.tto- 
ro polacco March Hiasko. il 
quale si trova da tre mesi in 
Israele, è stato autorizzato a 
r.entrare in Polon a La dc- 
c:s nno delle autor.tà polacche 
gl. è stata comunicata dalla le¬ 
gazione ih Polonia ;n Israele 

Si ricorda che Hlasko aveva 
dee*so di trasferir.-: nella Her¬ 
man.a occidentale ed aveva 
affermato un anno fa che non 
.ntcndeva tornare in Polonia 
Successivamente egli era tor¬ 
nato sulla sua decisione e s. 
era messo ;n contatto con la 
Legazione polacca :n Israele 
per essere autorizzato a r.en¬ 
tra re in patr.a. 

Lo scrittore polacco partirà 
Ja Israele pross marcente 


WASHINGTON. 25 — Pochi 
giorni dopo aver ricevuto da 
un ignoto l'elenco dei respon¬ 
sabili del linciaggio di Mack 
Charles Barcker. il giovane ne¬ 
gro rapito dal carcere di Po- 
plarville e massacrato nei bo¬ 
schi il FBI ha annunciato oggi 
il suo ritiro dalie indagini su! 
- ca.Mi -, lasciandone la respon¬ 
sabilità alle autorità dello Stato 
razzista del Mississippi 

La decisione del procurato¬ 
re generale William Rogers è 
stata infatti che il linciaggio 
d: Parker non è tin reato di 
natura - foderale-, non essen¬ 
do provato.che il negro fu uc¬ 
ciso inori dei contini deiio Sta¬ 
to dove era stato rapito. In 
considerazione di ciò. i dati in 
possesso del FBI sono stati 

u t >Tl <«*<■ *4 T Ta •)) drivPmre (Ji'; 

Mtss.ss.ppi. Colomen Jackson, 
dal quale d.penderà se istruire 


PARIGI. 25 (S.T ). — La 
stampa di destra accentua la 
sua campagna contro la con¬ 
ferenza al vertice. Oggi è 
l’Auro re che interviene pesan¬ 
temente con un articolo di fon¬ 
do intitolato - Niente conferen¬ 
za ni vertice se deve essere 
una nuova Monaco -. Il titolo 
è composto di due diversi cor¬ 
pi tipografici, in cui viene fat¬ 
ta risaltare soprattutto la pri¬ 
ma parte della frase: - Niente 
conferenza al vertice -. 

Il pezzo è di una violenza 
inaudita: traccia un bilancio 
della conferenza d: Ginevra 
puramente negativo, sotto tutti 
gli aspetti Paria di una - cor¬ 
tesia cht* non sarebbe altro 
che - ipocrisia diplomatica - e 
di - pranzi di riconciliazione 
dove la gastronomia è più im¬ 
portante della p.ice - L’artico¬ 
lo atlerma che Patteggiamento 
sovietico è determinato soltan¬ 
to da un - complesso di pau¬ 
ra rispetto alla Germania, ed 
esalta la potenza di una Ger¬ 
mania riarmata al centro del¬ 
l’Europa - I sovietici sanno 
che sul continente la forza te¬ 
desca sarà pesante e vorrebbe¬ 
ro ostacolarla -. Ecco dunque 
ciò che — secondo l’A uro re — 
gli occidentali dovrebbero im¬ 
pedire: che m una conferenza 
al vertice Krusciov possa fare 
appello - ai sentimenti di dif¬ 
fidenza ancora vivi nei popoli 
che furono vittime della Ger¬ 
mania nel corso delle due gran¬ 
di guerre mondiali - Gì; occi¬ 
dentali stiano m guardia — 
conclude l’Aurfire; - se la poli¬ 
tica di Adenauer dovesse eroi- 
lari-. tutta la Germania, ad una 
scader.za p.ù o meno lontana, 
s. or.ornerebbe verso l’altro 


E’ uscito li n. 5 di 


PROBLEMI 

della pace e del socialismo 


Il numero contiene tra 
l’altro: 

J. KANAPA — La » sinistra 
europea » al bivio; 

M. REI MANN — Unità ope¬ 
raia e lotta per la pace 

(Germania Occidentale); 

V. SPANO — Alcuni proble¬ 
mi del Movimento della 
pace; 

BO l-BO — Centralismo e 
democrazia nell’economia 
cinese; 

T. STEPANIAN — Nel co¬ 
muniSmo la reale libera¬ 
zione dell'uomo; 

R. ARISMENDI — Sulla 
funzione della . borghesia 
nazionale; 

BACHIR HADJ ALI' — Il 
popolo algerino continua 
a intensificare la sua lot¬ 
ta: 

I. MACEK — A chi giovano 
le • azioni popolari »; 
Oltre alle rubriche: 

NEI PARTITI COMUNISTI 
E OPERAI 
NOTIZIE IN BREVE 
DOCUMENTI: Per una po¬ 
litica nuova In Europa 
(Dichiarazione comune di 
sei partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale sulla 
lotta contro la CECA • 
il MEC); 

LIBRI E RIVISTE 
LETTERE E NOTE 


ALFREDO REimi.iN direttore 


Enea Barbieri, direttore resp. 


Iscritto ai n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 


• L'UNITVi autorizzazione a 
giornale murale n 4555 


Stabilimento Tipografico G ATE 
Via del Taurini, n 19 - Roma 


nella questione delie lettere 
n. natone. 

Intanto, le indagini suìTa.— 
sassmio di Aoudia non hannoj 
ancora approdalo a nulla Men-, 
tm la moglie deH’ucc so. ohe e 1 
in stalo di gravidanza, si è co¬ 
si.tinta parte civile. la stampa 
di destra si contorce per ten¬ 
tare di accreditare le ipotesi 
p.ù assurde, ivi compresa quel¬ 
la di un delitto passionale. Ma 
:n realtà, nessuno ha più dubbi: 
il delitto è opera dei fascisti 
del - controterrorismo L’au¬ 
tore materiale ha agito a colpo 
sicuro e con mano esperta, da 
uccisore di professione. Anche 
per questo sarà dunque diffi¬ 
cile smascherarlo. 

SAVERIO TUTINO 


Ancora voci 
di divorzio 
tra Sofia e Ponti 


PARIGI. 23 — l’n giornale 
francese del pomeriggio Pans 
Presse insiste oggi sul - pros¬ 
simo divorzio- fra Sofia I.o- 
ren e Carlo Ponti Tuttavia se¬ 
condo il giornale, si trattereb¬ 
be di un - divorzio strategi¬ 
co -, fatto esclusivamente allo 
scopo di permettere ai due 
personaggi di recarsi in Italia 
senza incorrere nelle sanzioni 
della legge a causa della bi¬ 
gamia di Ponti. 



CHICAGO — I.a signora Sn«a Kar.vrn. di ?l anni, divor¬ 
ziata. è stata trovata strangolata nella camera da tetto del 
suo appartamento di Chicago. La morta, madre di tre 
bambini in tenera età. è figlia d* "n medico molto in vista. 
Aveva divorziato lo scorso 20 aprile e fra tre settimane 
avrebbe dovuto sposare il dr. Godtovvski. L’ex marito 
detta donna, Dunean flansen. h« trovato il cadavere quando 
si è recato in rasa dell'ex moglie per prendere I bambini 
e portarli In chiesa. L’ex marito è stato Interrogato dalla 
polizia ma nessuna accusa gli è stata mossa. Nelle telefoto: 

Tasìauinatz (a sinistra) cd il suo ex marito 
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